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Ommo accorgi^ 
mento 9 e degno 
di grandiifìma^ 
laude an mo(ha« 
co fenza fallo i 
doct* Inglefi Au- 
cori^che nel coni* 
porre quefla Univerfale Scoria s* 
affaticano > dandone fuora in 

a £ iflam: 
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iftampa clafchcdun Volume fotto 
«liaufplcj, c protezione d’alcua i 
primo Perfonaggio del loro Rea- 
me y il quale col Tuo gloriofo , ed 
onorevole nome rendefle queft* 
Opera più ragguardevole. Un tal i 
faggio configlio mi fon prefo io ad 
imitare quella medelìma Storia 
tralatando dali’lnglefe nel volgar 
nodro . Onde venuto a capo della 
traduzion del primo Volume ho 
{limato ben dicevole T onorarlo 
del valcvolidìmo patrocinio dell* 
E.V, ,la qu^e per i tanti e si varjj 
e magnifici, e iparavigliofi pregi 
che 1 adornano, convenevolmente 
é annoverata tra primis Perfonag- 
gi oel .nottró Regno. E certamen- 
te a chi fi potevamo doveva Ja Tra- , 
duzione d* una Scoria cotanto ec- 
celiente, cd in tutte, lefue parti* 
compiuta, a giudizio uoiverfalcde’ 

Savj, 
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Savj, fe non a voi la cui vita 5 edi 
cui coltami Tono una viva imma- 
gine di turro ciò che di TublimC) e 
grande, e glorioio ammiriamo noi 
negli Eroi de’frafandaii cempi^*ed 
i cui preteriti , e prtfenti fatti (ono 
ben degni di edere raccolti, e ferie- 
ti, ed alla memoria de’ poderi tra*< 
mandatiPOlcreche, quale gloria, ed 
ornamento non farà per ricevere 
quelto libro dal nome diV.E ,che 
da una delle piu nobili famiglie 
delia Spagna derivando , con tan- 
to fplendore di podi , di titoli , di 
parentadi, di beni di fortuna Tan- 
tfca grandezza rifeiba?E felapre- 
{ente lettera permetteiTe lo fpa- 
ziarmi per le ^orie dèlia luminofa 
progenie vodra 5'facile mi farebbe' 
Doodrarla fempre feconda d’uomi- 
ni illudri, e chiarillìmi in pace, ed 
in jguerrav e direi'che Galzerano 

Car- 
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Cartelli fin dal fu degn 4 
per le lue rare , e maraviglìolc ge^ 
ila ) che a lui dal Re L). Pietro iti 
partendo perBarcellona,il Regno 
di Sicilia fi lafciafle còlla dignità 
di General Vicario, e Govcrnaco- 
rej e che poco dopo, tra quelli Gc^ 
nerali.foffe annoverato, al cui Cen- 
no, ed altiflimo rperimcntato va- 
lore il Re medefinao raccotnman- 
dò il giovane figliuolo D.Àlonfo) 
c Teffercito diCatalogna.Me tace- 
rei che nel ii89Guiglielmo Gal- 
zerano di Cartelli, trà i piu prodi 
Capitani fu dal Re eletto a difen- 
dere contro aFrancefi la Piazza 
di Efquiì/a(be . Rammenterei an- 
cora la famiglia d’ Oms, onde per 
linea materna di V. E. il fangu^ 
deriva , la quale nel 1213. polTedè 
i principali onori militando focto 
Tinfegne dei valorofilfimo Re tX 

Pie: 
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r Pietro I,^ è nelle vittorie di Ini 
de’ Mori riportate, ebbe gran par* 

’ te. Ma poiché la nobiliflìma prò* 
genie di V.E oggi mai é cosi chia* 
ra, e rinomata che non ha bifognd 
di mia od altrui loda, uopo non v* 
è di formare in una breve lettera 
genealogia de’gloriofi Avoli vo- 
leri. Dirò foloche tutt’i pregi, e le • 
doti che fparfe nc’voftri maggiori 
in diverfi tempi fi ammirarono, 
i raccolte tutte fi ravvifano in V.E. 
nel piu bello rifpicndimento , on« 
de acquiftato fi anno la grazia, c’I 
I favore dc’Sovraniffimi, e Potentif. 
fiminoftri Monarchi, con quanto 
I di Benificenza , d’onore, di gran^ 
dezza dalla delira Regale ampia- 
mente sù meritévoli Perfonaggi,fi 

fpande. Prego adunque la fua gran 

cortefia, ed avvenevo^ez^,a a rice- 
vere con benigno volto quello 


mio 
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mio umil dono i e qnefta qualfl|^ 
que fiafi dìmoliranza deiranimh 
mio y che alerò non sa y ne può of- 
ferire alla Ecclll."’^Perfona voftìa, 
ifìfegno della fervicù che le pro^- 
feda. 

Di V.E. 


Napoli i^.Luglio i74i< 


Devoiffi.ìVmiltfré^ohlìgat/ft.i Sefv.vefo ' 
Patrizio Kofelli. 
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' D E L L A 

S T O R I A 

é 

UN IV E RS ALE 

DAL 

PRINCIPIO DEL MONDÒ 
SINO AL PRESENTE. 

^ C À .p. . XI. . ^ . 


" l^a Storia, de*. Giudei ,df^l ritorno , cbe* 
fecero dalla JervitU.di BabiJonia^/f»a ' 

alla de/ìruzione di Gerufàlemme i 

da Tito Vefpafiano, con un rag^ 
guaglio , della loro difperjio^ 

: j e del loro Stato fino . ' * • i 

al Fruente, 

• , 1 . 

UESTO Capitolo , benché r 
lunghifTimo ei fia , còme^j ne, e Crono- 
quello j che contiene un’ 

Epoca di j 36. an ni fcorfi dal capitalo, 
ritorno degli Ebrei nella Giudea infino 
‘ .aJla nafcita di CrifìO’, ed oltracciò 73, “ • 

1/ol»d»Lik.z, A altri 
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2 LA STORIA DE’GIUDEI 

altri da quefìo tempo fino alla defìru* 
zione di Gerujalemme j e total difper- 
, (ione della nazione Giudaica-^ pur egli 

. - lembra poierfi ben acconciamente divi- 
fette Sezioni j ovvero Ere fe- 
idt’gli condo il feguente Ordine Cronolo^ 
V o lAiini gico. 


2465, 

2550 


xa7. SEZ.T. Incomincia dal ritorno de*G/«- 
dei in Gerufalemme fino a quel tem- 
po j che furon governati da Sommi 
Sacerdoti. 

2855. 245. fìende fino alla morte àì'Mat- 

tutta Padre de’ Mucubei , ed alla fuc- 
• ccflione al Regrno di Giuda , fuo va- 
lorofo figliuòlo. 

2954. lot. Ili* Contiene i Regni de’ 'Macabei da 

fino à che furono foggiogati 
da Pompeo, 

2962. a 8* IV. Una breve , ma copiofa Epoca fino 
al Regno di Erode , c prefa di Geru- 

Anni dopo J'alemme, 

V. Sino allanafcita diCrifìo, collabi 
giflnta d’ un ragguaglio delle prin- 
cipali CttttGiudaicbe di quel tempoie 
Vi. Pino alla morte di Crifìo nel treti- 
tefimoterzo anno di fua età. 

1 ?' VII. Sino alla totale deftruzionc di 
.A rujalem- 


Cri fio. 

W 70 


75 


609. 


r 


C A P. XI. 5 

TufaUmme difperfione della nazione 
Giudaica. (N.i.) 

Dopo le fopraccennate Sezioni da- 
raffi per fine un pieno ragguaglio della 
ioro difperfione , e del miferevole Sta- 
to di loro vita in fino a’nofìri tenapi. 

Or prima di dar cominciamento alla Va compen- 
prima SezionejCon venevoi cofa ei fena- 
bra di premettere alcune poche cofe-* 

•A ^ SP" quejì' Epoca. 


^ (N.t.) Gli Autori avendo feguito le orme del 
Pentateuco Samaritano y an perciò calcolato piu 
anni dopo del Diluvio', mà altri dotti Cronologi 
come fono Marco Antonio Cappellofìiacomo Vf- 
Jerio y Natale Alejfandro , il Padre Ago/lino 
La/nret an computato anni 4000. dalla Creazione ' 
delMondo fino alla nafeita di CesuCriJìo,e »344. 
dal Diluvio fino a tal venuta^ laonde anno (lima- 
tocche l'editto di Ciro, e la liberazione de' Giudei 
dalla fcòiavitM Babilonefe fojfe accaduta nell' 


SEZ. I. Incomincia dal ri- 
torno de' Giudei in Geru- 
falemme fino a quel tem- 
po, quando furono gover- 
nati da' Sommi Sacerdo- 
ti. 


11 . Si difende fino alleu» 
morte di Maitatia Padre 
de' Macabeiyfd allafuc- 
ceffione al Pegno di Giu- 

da 


Anni del Mondo 


Del Diluvio 

* 5 * 4 » 

Anni del Mondo 

itit. 

* Del Diluvio. 

11^2. 

i, ‘ k'' " 

* 

•• 

Di 


•4 




2 LA STORIA DE’GIUDEI 

altri da quefìo tempo fino alla deflru* 
zione di Gerujulemme j e total dilper- 
fione della nazione Giudaica', pur egli 
• jc lembra poterfi ben acconcianaente divi- 

Sezioni , ovvero Ere fc- 
K: Iti 'degli* con do il feguente Ordine Cronolo^ 
V o (Anni gico. 


«465. 

ajjo 


xa7. SEZ.T. Incomincia dal ritprno At^Giu^ 
dei in Gérufalemme fino a quel tem- 
po 3 che furon -govet^ati da Sommi 
Sacerdoti. 

*855. 243* II. Si fìende fino alla morte di Maf- 
tatia Padre de’ Mucabei >ed alla fuc- 
• ceflione al Regno di Giuda , fuo va-p 
lorofo figliuòlo. 

lot. Ili- Contiene i Regni de’ "Macabei da 
Giuda fino à che furono foggiogati 
da Pompeo, 

a 8. IV. Una breve , ma copiofa Epoca fino 
al Regno di Erode , c prela di Geru- 
J'alemme, 

V. Sino allanafcita diCrifio> collabi 
giflnta d’ un ragguaglio delle prin- 
cipali {ttttGiudaicbe di quei tempore 

VI. Pino alia morte di Crìfìo nel treti- 
tefimoterzo anno di fua età. 

JP' VII. Sino alla totale deftruzionc diG^- 

Yujalem^ 


* 934 - 


2962. 

Anni 
Cri ilo. 


dopo 


33 - 1 ®- 


73 


f 


C A P. XI. 5 
rufalemme difperfione della inazione 
Giudaica. (N.i.j 

Dopo ie fopraccennate Sezioni cfa- 
raffi per fine un pieno ragguaglio della 
ioro difperfione , e del miierevole Sta- 
to di loro vita infino a’noftri tenapi. 

Or prima di dar cominciamento alla Vn comptn- 
prima Sezione, con venevoJ cofa ei fem- 
bra di premettere alcune poche cofe-i 

^ ^ ^P" queJV Epoca, 

- ■ ■■ -l y i ■■ 


. (N.t.) Gli Autori avendo feguito le orme del 
Pentateuco Samaritano , an perciò calcolato piu 
anni dopo del Diluvio', mài altri dotti Cronologi 
come fono Marco Antonio Cappello,Giacomo Vf- 
ferio 1 Natale Alejfandro , il Padre Agojìino 
Palmet an computato anni 4000. dalla Creazione 
delMondo fino alla nafcita di GesìtCriJlo,e *344. 
dal Diluvio fino a tal venuta^ laonde anno ftima- 
to,che l'editto di Cito, e la li ber azione de' Giudei 
dalla f chiavi tèi Babilonefe fojfe accaduta nell' 


SEZ. /• Incomincia dal ri- 
torno de' Giudei in Geru- 
falemme fino a quel tem- 
po, quando furono gover- 
nati da' Sommi Sacerdo- 
ti. 

II. Si diftende fino alla^ 
morte di Mattalia Padre 
de' Macabei,f</ allafuc- 
ceffione al Regno di Giu- 

da 


Anni del Mondo 

3580. 

Del Diluvio 

*9*4* 

Anni del Mondo 

3«je. 

*Del Diluvio. 

3X^2. 


. 4 LA STORTA DE’GIUDEI 

appartenenti allo Stato de’ du- 
rante quella nuova Epoca : impercioC' 
che da quello tempo non furon già ellì 
• riputati per quel Popolo libero t riccOi 
e gloriofo , qual era llato y o lotto la 
prima Teocrazia , come Giu/effof^g^ 
' ' ( giamente la nomina ( a ) y o lotto 
i loro doviziofi , c guerrieri Mo- 
^ narchi y o finalmente fotto la direzio- 
ne 

r ■ ■ ■ I ■ *4 


jinni del Mondo 

8185. Del Diluvio. 

-5954. Anni del Mondo 

2 jo 8. Del Diluvio, 

4000. Anni del Mondo 

23441 Diluvio. 

i 

3 >* 

73 * * ' - 


da Juo valoroso figliuolo. 

Ili. Contiene i Regni de* 
Macabei da Giuda fino^ 
a che furono foggicgati 
da Pompeo, ^ 

11 ^- Vna breve, tnacopiofa 
Epoca fino al Resino di 
Erode, e prefa di Gerufa» 
lemme. 

V.Sino alla nafcita di Crì* 
fio , colla giunta d' un 
ragguaglio delle princi- 
pali f^tte Giudaiche di 
quel tempo-, e 

y I. Fino alla morte di Cii- 
flo nel trentefimoterzQ 


y anno dt fua età . 

II. Sino alla totale de- 
Jlruzione <// Gerufalem- 
ine , e dìfperfione de Ilei 
nazione Giudaica. 

(a) CoQt.ApIon.l.tjxap.6. 


Dicfii' 


C'oogl 


CAP. XT. s 
ne de* loro Profeti . La loro condizio- 
ne, il governo , i cofìumi , it nome, e *l 
tutto finalmente , dalla fola. Religione 
in fuori , mutofli affatto . Ed in vero 
non potea la cofa altrimente adiveni» 
re *, imperciocché effendo flati con- 
dotti in Babilonia-i furon venduti fchia- 
vi , e difperfi in moltiffimi luoghi di 
quel vado Impero , giuda il codume di 
que’ Conquidatori : e febbene trovia- 
mo , che altri di effi aveffero occupati 
podi molto ragguardevoli {h) \ altri di- 
venuti foffero molto ricchi nel Paefe 
^i loro fchiavitù : tuttavia però di que- 
lli , come pochidimi rifpetto allo der- 
minato numero di coloro , che gemeva- 
no fòtto le tiranniche mani decloro Op- 
preffori,niun conto terradi(c). Non fu- 
ron que’primi,mà bensì gli ultimi, cioè 
i più poveri, que’che ritornarono neU 
la Giudea ; e di quedi parimente Pinte- 
ro numero, che ritornò o con Zorobhà^ 
bete, ed E/dra^ ò vero con Neemia^ ap- 
pena afcendeva a fettantaraila; fra*qua- 
ìi era mifchiata una moltitudine di 

A } dra- 


( b ) Vid.Nehem.i. Efth.i. Tobi. pafs. 
(c) Vid.int.aI.S«lni.cxxxvt, Vuitat.- . 


(j LA STORIA DE’GTUDEl 

fìranieri, congiunti co’ Giudei-tod in ma- 
trimonio y od in altra guifa molti di 
efii eran cotanto bifognofi » eh eran co- 
rretti ad effer foftenuti pel viaggio 
dalla pietofa beneficenza di coloro, che 

li feguivano. ^ ^ 

Erano adunque governati cfli co 
loro proprie leggi 5 ma perche tuttavia 
continovarono ad efler fog^etti ad aK 
tre nazioni , quanto adire a Per/jam» 
£gfzianty Soriani y e Romaniy tal privi- 
legio, come altresì Tefércizio della pro- 
pia Religione} dipendeva molto dall* 
arbitrario volere de’ loro Conquiftato- 
tì : quindi adiveniva fovente , che le 
Giudaiche leggi derogavanfi > e tal fia- 
ta s’abolivano alFatto.Ora dando ancor 
cffi fottopofìi a’ Perftani , la vita , e le 
condizioni di tutta la nazione furono 
in pericolo di edere fpentCj e facrificate 
all’ambizione d’ un certo Aman dal 
Rè favorito affai, fe l’impegno di EJìher 
non aveffe miracolofamente prevenu- 
• ta Tefecuzione di tal fanguinolb editto 
{d) : ed in tal guifa abbattuti contino- 
varono a vivere fottopofli a’ Perfianij 

e per 

( d ) Ether m. &feq.- - - y = . 

> 

» 

► 


Digitized by Googl 


CAP. XI. y 

e per lungo fpazìo di tempo , furon cf- 
po/?i alle ingiurie dipiù de’ Samaritani 
vicini • Ciò non aliante pur efTì final- 
mente a po6o a poco riacquiitaronft 
il primiero fiato , e vilTero in maggior 
pace , e abbondanza durando le due fe- 
guenti centurie . E quefiae forfè la ra- 
gione di quel vuoto nella loro Storia , 
per Io tratto di quafi 2 yo. anni fra la_Jk 
morte diNeemia-iC’l tempo àe'Macabeiy 
quando quefti gloriofi Eroi non fola, 
mente feoflèro il giogo fìraniero , ma_jt 
eziandio innalzarono la gloria della 16^ 
ro nazione per mezzo delle loro Vitto, 
rie, e conqu/fie>obbligando anche le aK 
ire genti ad abbracciare laReligioneG/«- 
datea . Maquefi’Epoca durò poco tem- 
po, di forta che appena eran palfati 80. 
anni, che la fierminata ambizione di aU 
cuoi loro indegni fuccefibri introdulfe 
lina generale apofiafia, e gli ridufie fot- 
te la potefià de*R.omanty da cui non po- 
terono liberarfi giamcDatì* Erode in vero, 
cui efìi innalzarono alla reai dignità > 
grandemente accrebbe la gloria,ed opu- 
lenza della nazione Giudaica j ma ef- 
fendo d’altra banda egli Idumeo giunto 
al Reame col difiruggimento degli Af- 
•-A4 '/amo- 


8 LA STORIA DE’GIUDEI 
famonei \ e foggetto infieme a Roma’’ 
ni , e Tiranno de’ Giudei , non poteva- 
no chiamarfi iiberi , o felici durante il 
l'uo Regno molt’ odiofo , eom’ anche^ 
qutJJo de’ fuoi fucceffori , allorché il 
governo delia Giudea fu divifo in tan- 
te Toparchie:di maniera che la nazione 
andò di mano in mano Tempre in ifiato 
peggiore, lino alla Tua total diftriizio- 
ne.Abbiam oflervato^cJie ad elTi fu can- j 
giato anche il proprio nome , quello d’ 
ijraeliti peri affatto, come anche quelli 
delle altre tribù , li quali furono alforti 
in quello di G 'uda-, di forte che dopo il 
ritorno furono principalmente cono- 
fciute col nome di Giudei) e per quello ’ 
folo li dillinguevano da’ Samaritani , | 
quali eran compolU di varie generazio- 
ni di uomini parte delle diece tribù,par- 
te de’ Giudei fìelli che fi ribellarono , e i 
parte di altre nazioni, (ìccome nel corfo 
della Storia ben toRo li dimofìrerà. La 
Religione fu l’unica cofa, che ricevè la 
menoma mutazione dopo il loro riRa- 
bilimento ; e fe noi eccettuamo alcune 
apoRafie cagionate dalle perfecuzioni> 
ovvero daH’ambizionedialcuni Sommi 
Sacerdoti , li ritrovaremo in apprelfo 
. più 
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CAP. XI. ^ 

( pili ripugnanti all* Idolatria j cd a tutte 
Je fuperftizioni pagane , di quel che i 
loro antenati foffero flati avanti la ^ 
fchiavitù ; erano tanto efatti nella o£> 
fervanza del Sabato , che fi lafciavan-j 
uccidere da interi eflerciti^piuttofio che 
violarlo mettendofi in difefajin fonarne 
divennero cotanto zelanti della prd» 
pia Religione, e così diligenti, ed efatti 
oflervatori de’ loro giuramenti o foffer 
di fedeltà , ò di confederazione ,chc;a 
fofiVivano perfecuzioni le pih fangui»* 
nofe,ed orribili , con fommo cora^gio,e 
coftanza più tofto , che trafgredire le 
loro leggi, ov ver la promelfa fede.Que* 
{la è certamente una virtù, la quaie,co- 
noe Gfojeffo avvifa , era sì propia de* 
Giudei che niun popolo potè giam- 
mai fuperarla , non che folamente^ 
agguagliarla , fin tanto che da coflan- 
za dell’ innumerabiie fìuolo de* Mar- 
tiri Crifìiani non avelie ofcurata in_j 
gran parte la gloria Giudei . Noi 
n’abbiam veduti di già negli altriVolu- 
mi molti efempj , ma più frequenti ne ‘ 
troveremo nei ieguiro della Storia. 

fé) Cont.A))ion.ubi fup. 




to LA STORIA DE’GIUDEI 

• * I. H . t* ■ > ' . * ■ * 

^ S E Z I O N E I. : 

I « 

L,a Storia de* Giudei dal loro ritorno da 
t >■ Babilonia^» eòe furon governati 
jr/^ ■ .'ida* Sommi Sacerdoti, 

S ubito che furon pienamente com- 
piuti gii fettant’ anni delia fchia- 
vitu predetta ài Geremia contra que- 
(lo popolo rubeJlo (a) ( A ) , Iddio fi 

com- • 

(4) Jerem.xxv.t t.xxtx.io. vedi voi. i.p. . 
c.i.Sez.vti.'. 

_ _ , • 

(A) fettant* Anni fono differen^ 

temente computati j alcuni gV incornine 
ciano dal^ quarto Anno di Gioacchino, 
quando prima gli Giudei furon menati 
cattivi d«,Nabuccodonoforre( i) , è gli 
danno per fine la primiera promulga- 
zione del decreto di Ciro . Altri 'gli 
dan principio dalla profezia di Zaca- 
ria. (z) della difiruzione di Gerufalem- 
me , e gVi fan terminare nella pubblica-, 
zione del decreto"' di Dario concernente' 
la fabbrica del tempio ^ e la rejìituzio- 

:■ ne 

(t) jRe xxtv.19. Vulgata \.dt Rh 
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ne della libertà ai* Giudei . 

Ambedue quejìi computi fi pojfbno 
Jenza errore fojìenere , e pojfbno ejjere 
Jlati dimojìrati da QtTtmiZipoicbè nelP 
una e neìV altra Epoca ft ritrovano ap- 
punto Jet tanP Anni , e P ultima Epoca 

sncomincia e termina diciotto Anni 4fir • . 

pala prima» '> 

Imperciocché ficcome la cattivitàycht 

principiò nel quarto Anno di Gioacchir 
no , non può dirjt compiuta fino alla to- 
tale dijìruzione della Città ^ e Menar- 
r/ 6 /i».Giudaica j così neppure Ja libera- 
zione de^ Giudei , che incominciò dal 
primo decreto di Ciro > può dirji 
compiuta fino al quarto Anno di Dario, 
il quale la confermò , e lapofe in piena 
vigore , ed ejecuzione . 

Noi pojfiamo apportare un nuovo me- 
todo , ovvero ragion di calcolare quejii 
fettani* AntH , che efattamente corri- 
J^onde alli due primi 5 cioè a dire dal 
ventefimo terzo Annodi Nabuccodono» 

Torre , quando Nebuzaradan menò via 

il rimanente de^onquijlati Gìoà^i y nel 
qual tempo la cattività fu perfettamen* 
te compita y e pot V intera rijìaurazio- 
ne de l cultq delT empio l* abbiamo) nella 

foU 


• Digitized by Google 



12 LA STORIA DE’GIUDEI 

compiacque d’ innalzare al Ti-ofto il 
^ gran Ciro ; il quale nei primo anno del 

l’uo Regno a favor loro promulgò 
i/ decfeio decreto , di cui abbiam fatto 
diCìroAn- Parola nel Volume fecondo ^ . Per 
no del dilu-'Ìorz2i di quello editto, non folo veni- 
vo a^j. a- va permelTo loro di ritornar nel pro- 
Crìjlo pjQ paefe ^ ^he tal Principe in qual- 
, * che fpedizione poco innanzi fdtta,avea 

aifervato effer defolato , ed infruttuo- 

, ^ fo, 

^ VoI.H.p. cap.xl Sez.iv. 


Jòlenne dedicazione del nuovo Tempio^ 
e la loro celebrazione della Pajqua im^ 
mediatamente dopo ejfa nelfettimo An* 
no del Regno di Dario i quando , e non 
prima d* allora termini) la loro fc hi avi- 
tu^e la religione Giudaica/’« ri ft abilita 
neljìto antico JplendorCy e regolamento', 
tutte quejle coje il lettore fb potrà ofjer. 
vare appieno dimojìrate dal dotto 
dcaux nel luogo ultimamente citato, (i) 
£gli è ben vero che le parole della^^ 
profezia parche fijfano V Epoca fecondo 
il primo computo \Je bene quelle di Zac- 
caria piu manifejiamente alV ultimo ft 

rappor- 

(l) P id. Prìdeaux conneélj voi. i . par. 5 . 
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^ ) leòbene naturalmente foffe fìato 
fertile ( N z, ) (B) Ma eziandio di 

(N 2.) Fù mpjfo Ciro à promulgar 

ta favor ài Giudei dajpecia/ SiviL iifpira. 

xrone , cotre atf/à uvea predettó Ifaia neUabi 
4 3 • > ^ 4 i deila fua Profezia . ^ 

rapportano , "come dimuJìrerTmo a /ito 
tempo» *' 

(B) Kot abbiamo ojjervato nel primo 
"volume t , che i Giudei erano obbliaa- 
ts dalla legge Mofaica à lafciare i loro 
poderi inculti di fette infette Anni (4). 
Or quejìa legge effendo fata da’Giàdei 
per lungbijjimo tempo trafcurata^quindt 
^ loro poderi rimane/Tero 
def alati ed inculti fin tanto che ave/Tero 
rt acquijìato quel ripofo , di cui V ave a 

quella rubelle nazione per tanti anni 
privati ( j } , 

Se perciò noi numeriamo tutti pU < 
Settanta Anni Sabatici, chef raccolgo, 
no in quefo calcolo , feguirà che V 
orninone di quefta leg^fijfe incamin. 

a anche pnma di Davidde , 0 pri- 
ma di Samuele 5 ma egli non è credibU 

C.i.SezAv.Chron.cap!ulf, 

^ ( 4 ) Zev/t xxv.t.&feq. 

i S ) Co*lfdevit.xxvl^4.,&ftq. ^ 
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14 LA STORIA DE’GIUDEI 
edificar di bei nuovo il Xenapio in f 
Qerufalemme > rinnovarvi il culto di- 
vino , e trafportarvi tutti i facri ar- 
redi , che n* erano flati portati via__» 
da Nabucc odono/ otre . Quefli ordini 
che foflero confegnati da Mitridate^ 
iuo gran teibriere a SeJJaba/ar > che 
noi flioaiamo lo fìdfo che Zorobbabele» 

(C) Il 


le’^he cihfi fojje potuto /offrire /otto il ' 
governo di due Uomini così pii ; per- 
ciocché /e noi notiamo la de/olazion e « 
del Pae/e dalla occi/ione di Gedalia^. 
nel qual tempo quei pochi Giudei rima- 
Pyi fi fuggirono in Egitto ; firmato 
ciò nel primo Anno di Ciro , il numero 
deglf Anni Sabatici a/cenderà per ap- 
punto a cinquantadue ^ e ci /aranno ve- 
nire retrocedendo trecento fiffantcì^ 
quattro anni^y/mo al principio del Re- 
gno ^ di Afa» da qual tempo il Popolo in- 
cominciò a rallentar/ in que/o y ed in 
molte altre particolarità della leppc__* 
Mofaica (C) , 

(6 ) Vide Prid. ubifupr, Ttemell, Munii, ^ 

aUtnlocSupr^it, ^ ^ 
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(C)IJ quaie effendo pronipote di Gioae» 
cbino ovver Jeconia Rè delia G/ttdeOf 
cra Jn quel tempo il primo Principe^ 

del 


(C) E£/ì è verijimile ché*l primo fojje 
nome impoj}ù£lidahvib\\or\ti\{’^) , ej*- 
Jendtì cofa ordinaria di quelli conqui-^ 
Jiatori di cambiare i nomi de* loro cat^ 
rivi j ficcarne troviamo , che li cambi ap- 
rono ad alcuni ultimi Rè della Giudea 
da ejji’ foggi ogati (8) come fecero anche 
a Daniello > ed à* tre fuoi compagni 
(^)»Tn quanto al titolo di Tirshatha ov- 
ver Ha.tir5hzthaifèbbene alcuni il deriva^ 

no dalla parola Caldaica 

difpenfator Potus ovver Coppitrtiqual 
Neemia fembra ejjere fiato nella reg» 
già di Àrtafer/e j pur egli è molto 
probabile , che V ujfìzio di Coppiere im- 
pdlrtaffe qualche gran dignità , come di 
Governatore , di Luogotenente 3 di De- 
putato 3 e fimili j poiché tal era qui il 
nojìro Seflabafar, ovvero Zorobbabele. 

I vafi , che furono confegnati ad ejfo , 

per . 

(.T ) Conf, tfdra. ili . 8. , io. 6* v. 16. 

( 8 ) Fed. 2. Rej;. xxiv. 17.» Ò* aiib.pajf. 

(9) Dan.i.% & alib. Reg. x\iii. t'j. 
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del Sangue Reale , e fu perciò eletto 
governatore principale della Giudea— ^ 
col titolo di Tirsbata ( b ) Egli fimil- 
mente diede alcune regole > apparte- 
cienti alia dimenfìone del Tempio > 
il quale doveva elTere di f eJJ'anti—» 
cubiti in altezza e larghezza , fabbri-^ 
Caio Jopra Saldi fondamenti , con tre 
ordini di pietre grandi , ed uno di legna 
atte al lavoro ,* tutta la fpefa fi faceva 
dalla Cafa Reale (c ) ; ed oltracciò il 
Rè aggiunfe un’ampia permiffione per 
tutti quelli che li eran difpofii di ri- 
tornare nella Giudea ; ed a coloro che • 
Rimaron meglio il refiarfi in Babila^ 
nia y concedeva piena libertà di con- 
tribuire y con tanta liberalità quanta 
loro piaceva , oro, argento , ed ogni 

altra 

(b) Conf. Esdra. t. 8.) ii.ii. a.iii.8. io. v.xS. 

(c) Ved.Esdra V1.J.4. 


per ordine del Rè y furono fecondo Hsdra 
( lo ) trenta gran piatti di oro , mille di 
argento , trenta bacini d' oro , quat~ 
trecento e dieci di argento , ventinove 
coltelli y oltre molti altri che afeende* 

vano 

(io) Esdta%.^,ÌStfeq.isxs.iÒia4zu 
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altra forta. di preziofi drappi per la • 
fabbrica , .cd ornamento di quel facro 
Edificio , e per la rinnovazione e pro« 
graffo del culto divino (d) . 

Promulgato adunque tal editto, i 
principali delle Tribù di Giuda , e Be- 
niamino s’adunarono co* Sacerdoti, e^ 
lieviti tutti coloro , a cui tuttavia 
era rimafto nell* animo qualche picco- 
lo amore del proprio Paefe, e zelo per 
lo Dio d* Ifraele , e determinarono di 
voler ritornare a quel Paefe per 1 ’ ad- 
dietro felice . La maggior parte_j 
perb , che il Paefe di Babilonia al 
propio antepofe , non ricusò di for- 
nire i fuoi fratelli , che avevano 
eletto il ritorno , di oro , argento 
befìiame , ed altre, cofe confacevo^ 
li , o per lo viaggio , o per la fab- 
brica del Tempio , e delia Città . 

I capi di quefti furono 1 capì di 

dianzi mentovato, e Ibmmo Sa- loro che 

Vol.^.Lib.z, B cerdo- «r rìiort 

(d) Ibid. I. 3.4. . rozzo. 

vano^ in tutto al numero di cinquecento 
quaranta \ e pure non erano quejie tutte 
le coje trasportate y poiché il rima- 
nente fu in apprcjfo portato da Necnaia 
nella medefma Città • ; • 

# 


V 
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ccrdotc ( D j : i fecondi nel grado 
furono Heemia , e Mardocheo (E) 


raiU’t 






(D) Quep^ufizio a lui s'apparteneva^^ 
per dtfcendenza ^ effendo egli figlio di\ 
Jofedech ( 1 1 ) // cui Padre Saraja.^ 
Sommo Sacerdote nella prefa di Gerur^ 
{zìtvacùtfumortoin Reblatha ( iz) . In 
q^ntn a Jozad^cjk egli fu menato^atlU* 
tivo in Babilonia»^ morì qualche tempn, 
prima della pubblicazione di quejìo der 
cretotdi maniera che Gipfuè era in quei 
t^mpo il capo dellaFamiglia Pontificia, 
^-•.'CEj Alcuni filmano che quetti^du^ 
eion fòjfer Sverfi da coloro^ che fmen* 
te fon menzionatine' libri di EBer> e dò 
Ne^jpia > f che rit rovando V edificazio^ 
ne del tempia impedita da', loro nimicò 
fi tornarono, di nuovo /iiS^fa 
da altri per"^ fi erede i cbe-,pqrtajjera 
folamente lo fiejjo nome / effondo per,, 
altro differenti perfine (14). 

In quanto poi s'appartiene agli altri 

^ ? 

(11) Cor^.Esdra iit.xl àf t, Cron.vt.i^.t^, ' 
x.Paralipom.vy.t^.ty ^ 

(t j) x.De He Pu/g./^.Heg.xxV.t 9 . ad *t. 
(xi)dbenezr.Corti.aZap.j ai.in Esdro ÌK a* 
{14} Vid.Prid.Conn.& elfipxitat^ 


Digitized by Google 


CAP. XI. ip 
fatai Robebaia-,BelfaniMìfphatSaqueii 
Re bum y e Baana^ i quali erano tutti 
capi di famiglie, ed afiì/ìenti a Zjrobba^ 
bele nel riftabilimento degli affari G/a- 
datci , SI del Tempio , come dello Sta- 
tò(e) .Gli altri montarono al numero di 
quarantadue mila trecento feiTanta in 
circa, comprendendovi queS che ven- 
nero dopo con Neemia y fenzailoro 
fervi , e fphiavi dell* uno e dell’ altro 
feffo , i quali erano in tutto fette mila 
trecento trenta fette(f) . Ne erano eflì fomwé 
tutti delle Tribù di LeviyGiuday e • 

ni amino , feb ben e da quel tempo fofle- 
ro flati tutti mifchiati infieme fotto il 
nome di Jehudtm , ovver Giudei \ im- 
perciocché la maggior parte di quei 
B 2 del- 

(e) Ezra li. ». Neem.vii.7. (f) Idem ibid. 

fette y gli ferir tori Giudaici, (i afferà 

mano eh* ejjifojjero fiati i principali del- 
ia Sinagoga, o Jia gran concilio de’Giu- 
dei y i quali , efji dicono , che aveJp:-> 
ro abitato in Gerufalemme dopo il' 
ritorno da Babilonia , Di quejìa Sina- 
£0£a piu dijiefamente parleremo nel 
progrejjo di quejìo Capitolo . 

(15) yid. Abtntzr. in loc. Kimcb.in rad.lst ai. 

Munjì.ist Jun.inloC. 
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delle altre dieci tribù, le quali ne’tempx 
pafTati erano fìate menate in fervitùda 
Tight h- Pi l ezer^S afalmanafar^ ed E zar» 
baddorii e tuttavia confervavanò il vero 
culto di Dio, fi avvalfero dei vantaggio 
deiredittoKeale,per ritornare nel Paefe 
de’ loro primi Padri . A quefti polliamo 
aggiugnere una gran moltitudine di co. 
loro , che ribellati dalle dieci tribù ido- 
latre vennero a ricoverarli fotto la pro- 
tezione de’Re della Giudea (gj^e queRa 
può elfer la ragione , onde l’intero nu- 
mero. di coloro , che fono menzionati 
nel Catalogo di Efdra , non afeenda a 

più che ventinove-mila-ottocento-di* 

ciotto, ed in quello di Neemia a tren- 
tuno mila e trentuno ; e che ambedue 
quefti Sagri Storici riducano l’intera 
lòmma al numero di quarantadue-mila- 
trccento-feflanta;poichè il numero, che 
avanza, fembra coflar di coloro, che 
partiti dall* altre dieci tribù vennero a 
riunirli colle tribù di Giffda e Beniamino 
(F).Troviamo limilmente farli menzio- 

(P )T rovi um noi parimente ,c he ifdec^ 
to di Ciro , e poi quello di Arataferfc , 
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ne di dugento Uomini , e Donne , che 
cantavano, con effo loro menati : inol- 
tre di quattrocento-trenta-cinque ca- 
rnei] , fetcecento-trentafei cavali/, du- 
gento .quaranta-cinque muli , leiaiila- 
I le ttece nto afini, (h) 

* . B } . Or 

. (h) £rdra ii. 65.6C feq. 


t non cotnpr.^e folamente quelle due tri^ 

I hù j ma eziandio tutto il Papato dello 
I 'Dio di Xùoioììq t e tutti eolmo che ado- 
i r avano Dio in Gerufalemme y perchè 
I vennero in ejj^eompreje tutte le altr e . 
i dieci Trthit {i6)<. ^ ^ 

I ^ Per. la. qual coja Esdra conchiude 
( il Capitolo^ in cuift contiene.il Catalqr 
I jgo. di f opra menzionato y con quefi e ri- 
( ^narcbevoli parole > in queBa maniera i 
{ Sacerdod^il popolo,! Levici, i Cancor i, 

( «portinai ,ie Natine! .abitarono nelle 
( Joro Città ,1 e tutto. Ifraelé nelle ipro . 
I -Città • 'E- quando egliiparla^de\Jdcri- 
I Jicj efpiàtorj ycbe fi aderivano in Geru- 
' iàlemme y egli Jfà ^menzione, ejprejpt-^ 
mente di dod^ici be!É;ÌygiuBà le dodici 
^ Ttibìxdi l/raello(i7). 

I 

' ^ ^ ' ' 

Esdra, (tlXilid.yt,t6,tv 
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Or l'a quefìo Catalogo potrà ognun 
facilmente ravvifare , quanto picciolo 
foflè il numero di coloro , che torna* 
reno , mettendogli a fronte di quelli, 
che fi rimalero . Nè ciò debba recarci 
punto di maraviglia 5 conciofiacofachc 
anche i loro antenati dopo efìerc flati 
con tanti miracoli tratti della fchiavi- 
tudine d’ , fòvente diCderarono 
forte tornarvi . Altra cofa dunque non 
potea fperarfi dalla loro fordida pofìe- 
rità i fe non che la maggior parte di 
eflì preferilTe il luogo della cattivi- 
tà , dove fi trovavano polfeflbri di 
poderi , cafe 3 e denaro , a quello della 
Vaìejìina , che giacque per grande fpa- 
zio di tempo dilolaco : e concordemen- 
te i Giudei medefimi ci dicono (i) > che 
la fola plebe ritornò da Babilonia^ e che 
la gente più fcelta fi reftòj e che de’Sa- 
I fdcetilo- cerdoti flefii, i quali, come noi abbiamo 
ti ebefene oifervato nella prima parte della loro 
ritornarono Storia * , cran divifi in ventiquattro 
clalTi , folamentequattro eleflerola ri- 
tornata , cioè a dire quelle óìjedaiab^ 
Immery Fasbur , ed Harim . Or quelle 

api 

(1) Talmud. Babyl. in Kedushim. 

♦ Vid.voI.i.p. C. 7 . Sez^iv. 
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appena giunte alla patria , incontanen- 
te ciafcuna fi fuddivife in fei clafli, per 
compiere i* antico numero , dandofi ad 
ognuna il nome fecondo i’ antica ufan- 
fa (G) . (k) . Vi erano alcuni di quefti, 
che non potendo provare la loro linea, 
o difcendenza dalla tribù Sacerdotale, 
furono privati dell* ufizio , e de’ privi- 
legj , fino a tanto che non fi creaffero 
alcuni Sommi Sacerdoti , i quali po- 
tefiero decidere di loro titolo per I* 
(Jrim, e thummim(l) ^ La medefima qui- 
ftione accadde rifpetto alcuni altri , i 
quali effendo venuti da Telmela , Tel- 

B 4 

(k) Sedar.HoIatn.Rabb.c.a^.Talmud.Hierof. 
jp Taapùb-vid.Prid.ufai fwpra. . , \ 

£zra li. 61, 65. 

.:^V; ^ ^ ,:.k i 

- O -J » * ■ •' ' \'4> ^ . l '3 ‘ '! 


* Quindi ir, cFjé Zdcéarid Vadre di 
S»Gio‘.BattiJia( i 8 ) dicefi ejjere fiato del- 
la claje di Abi'a , e Nfettàtfa If Màca- 
-beo di quella di Joarlb ( rp) ^ quantun- 
que ’^chiHW etfià thè "ftitmo di'eijt'^’^ 
alcun altro , eccetto i^qnattro inenzio- 
‘ fiati di fopra , ritorrà «e/?<i'Gfddea .‘ 


(§8) i./Warca/». ii. «. 

(i^) y'td. Trid. ubipiprm^ ^ 
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harja(}l)y e da altri luoghi , non po- 
teron provare , eh’ effi apparteneffero 
a qualche tribù (m) . Quelli afeendeva- 
no al numero di lécento cinquanta in - | 
circa^oltre piu di trecento novanta Na- 
linei, difeendenti da quelli Gabaoniti 
che S ahmone étàìch in poi al jfcrVi- 
zio del Tempio : * picciolilhmo era 
il numero di coloro la cui difeendenza 
non poteva metterfi in quifìione,i qua- ' 
li ritornarono} o con Zurobbabele ^ o 
con Keemia . Quindi è che anche dopo 
queflo tempo il numero de’ Giudei^ che ' 
abito nella PaleJìinUi fu feropre digran i 
lunga minore di quello , che s’ era dif- f 
perlò per hCuldeay ferfm&c, I Sa- | 
cerdotij Leviti, Cantori , Natine! , ed 
altri ufiziali del tempio fi fermarono, 
al meglio che poterono, o dentro, o vi- i 
cino Gerufukmmey acciocché potelTero j 

piu 'I 

(m)ibid.s8.&feq. ♦ Vedi.vol.i.p. I 

c.i.Sez.tv, y 


(H) Foì^e èlofleJJÒ cbeTthKm Pro^ 

Vi fida delPAffirÌ2L ; fe non è così , noi 
conferiamo dì efferc^ allo /curò circa il 
/ito di quejìi luDfihi * -, V' 
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piu prontamente attendere alfervigio' 
Divino^con erigere TAltare, e prepara- 
re i’altre cofe neceffarie per Ja proflìma 
grande Solennità ; de’ rimanenti poi> 
una gran parte fi difperfe per le vici- 
ne Città) e paefi , in cui alcuni di ciH 
aveano prima abitato > ed in cui pro- 
babilmente trovarono anche alcuni de* 
loro fratelli, che ivi aveva iafciati Na» 
buccodomjorre» i.. 

Egli già lì approffimava In queflò 
tempo il mefe T W quale come noi 
ftbbtam io altro luogo dimoHrato eia 
il primo dell’anno civile , ed il lèttimo 
deJJ’eccJefiafiico. Nei primo giorno. di 
quello mefe celebravafi la fella dellé 
trombe , Imperciocché 1* aDoo nuor 
YO lì promulgava col fuono' di qoe>|; , 
Ho - Hromento ( n ) . Inoltre quello 
mefe conteneva due altre grandi folen-t 
nità) cioèll giorno delfelpiazione y o 
lìa la gran fefia, che celebravafi nèlde^ 
cimo giorno (o)v« la fella dc*Taberna- 
coii > » cui s* io>picgavano otto, interi 
giorni dal decimo quinto fino al vente- 
fimo fecondo, dei mefe (p) ; La maggior 


i ^ \ ♦ 


Ibid p. . (li) ìbid.p; 

(o) Ibìd.p. (p) Ibidp, 


parte 

^:ts: > 


'V 


r r. '• 

,1 Vv. • 
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parte di quelli^che doveanfi efpiare^trt 
quali eravi il Sommo Sacerdote, che ia 
tal giorno entrava nel luogopià Santo 
delTeropiOjveniva coftrctta ad ommet- 
tere detta cerimonia' per mancanza di 
tempio ; oon perciò tralasciavano e(Ìi 
divenire da ogni parte alla Solennità» 
dia FeRa» ed alle Preci &c. ; e ad offe» 
della j propr; Sacrific/ Sopra l’Altare» 
fjpioztone, da loro in quello tempo era flato 
, ^ già rifatto» di forte che da quefto gior- 

oo innanzi non cefTarono giammai di 
offerire mattina e fera, e fare tutti i Sa* 
crihc; prefcritti dalla legge di Mosè • 
La Fella de’Tabernacoli dovendo cele- 
brarli cinque giorni dopo 1’ efpiazione, 
Feflade'Ta»^^^ formarono per loro ricovero ca- 
bemaeoli et panne in Gerufalemme , e celebrarono 
ìebrata* tal Fella colle folite folennità ; e così 
procurarono , che in qualche maniera 
ifolTe riHabilito il culto Divino in tal 
metropoli . 

In quella foIenneaffembleajfLi deter- 
minato intraprendere la fabbrica del 
tempio» a cui ognuno ben volentieri 
contribuiva fecondo le propie facoltà» 
il tutto afeefe alla fomma difeliantuno 
mila dramme d’oro» e cinque mila mine 

d’ar- 
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d’argenfo^I), oltre un centinajo di veftl» 
menti per lì Sacerdotijallorche doveva- 
no eferci tarlerò ufizio. Quefìa erafenza 
fallo una fommà ben piccola riTpetto ad 

una 

(Ir} OgiH dramma d^oro fi ftima di 
lotv ciraa dieci ScilUng di moneta Jn* 
gleje y ed^gni mina di argento natie k 
Ure fterUne in circa j il tutto ajèen- 
deva a fiettanta cinque mila cinque^ 
eentoUre d'^ Inghilterra il voiom 

fUcertamente una gran fiamma ^fiefiup- »«>- 

pemamo^ebe tuttaja contribuita da 
pieeioU'* numero di povera gente Sfiùe^ u eolia no» 
Jèo ritornata da una lunga fiervitk 5 , fi può 

eguindi comunemente fi crede che in^ 
fuella fit comprendejjero parimente le 
efi^erte dieOloro , che li fieguivano , data alla^ 
che come noi abbiamo veduto di fiopra a luce, 
iargà mano filmminijìravano quanto bl» 

«flrva' per lo Tempio j màfie poi con» 
fidetiamìì ì il>^vaJio numero , la ricchez» 
m i ' la fiolita munificenza di quei , die 
di Babilonia non vollero partire^ cifiem» 
bra queflafiomma molto ficarfia , e pie» 
eiola ; oUrecebe ei non è da crederfi^ 
che db JvJfie p quanto mai potè racco» 

glierji 
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28 LA STORIA DE’GTQDEI 
una ìnDprefaxos'i vafta , e difpendiofa; 
perciò iupponiamo che quefla fomma 
fofle Rata donata dalla benificenza di 
coloro , che fi tornarono in Gerujalem^ 
me > oltre lafomma maggiore delle cofc 

date 

•MM «MHH «HMW MMM WMM OMMiV 

glietft tanto nella Valejiina > quanto 
fuori ; poiché con tal fomma non avreh- 
bero per certo sì prontamente imprefo a 
fare un edificio di ftmil fatta , per cui 
appena piu milioni far ebbero baftati • , 

. • Adunque ci fembr a molto pii* proba- 

f'hile^che quejìa fomma fi fojfe raccolta-^' 
K \ traque* ^ che tornarono di Babilonia , e 
dimoravano in quel tempo Gerufa- 
lemvDCjd^^qualifebbene la maggior par- 
te fojfe fata così povera^ come la deferi- 
" Siono glifcrittori Q'wx^zÀcXt purtuttii^ 

* soia ve n'erano eziandio alcuni famofi per 
opulenza-t e per liberalità’’, cosicché potè 
da quejìi raccoglierji la fomma difet- 
tanta cinquemila cinquecento lire ^ed 
accoppiarf à quella , che fU contribu- 
ta dasiuro fratelli lo che fiftimava fuffi- 
dente per intraprendere quel nobile^ 
edificio, ^ . 




I . 
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date da coloro > che s* erano rimafti nel 
luogo della loro difperfione.Quefto da» 
naro fu pollo in ina no de* propj ufizia- 
li y a’ quali s* era commelTa la cura dell* 
opera j incontanente coftoro prezzo- 
larono uomini , e gli mandarono io_» 

Tiroy e Sidone per tagliar cedri nel JL»/- 
banoy fecondo il decreto di Ciroy ed im- 
piegarono il primo anno in preparan- 
do roatefiali per Tedificio^q). 

Nel fecondo mefe dei feguente an- àti 
no, ch’era il terzo del Regno di Oro, ed 
il fecondo dal loro ritorno , efTì prin- 
cipiarono a gittare le fondamenta del^^j^. 
Tempio con grande Solennità ', in prc- 
fenza di "Zorobbabele loro governatore, 
di Giqfuè Sommo Sacerdote , e di tutto 
il popolo • Quella funzione veniva ac- 
compagnata da fuono di trombe, ed altri 
llromenti mulìcali ; i Sacerdoti , e Mu- 
lici cantavano alcuni Salmi dicevoli 
a quella funzione , e tutto il popolo 
lieto , e felleggiante gridava fortiflimo 
nel gittarfi le prime pietre . Or mentre Ltfcnd»^ 
da piu giovani con tali acclamazioni li dei 
manifeuava il piacere , che nell* animo 
fentivano in^quella occaHone, molti Sa- 

ccrdo- 

(q) Ef(Ìra.m.5^feq. 
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cerdoti, Levitile capi di famiglie, i quali 
avevan veduto quefìo famofo edificio 
nel fuo fple udore cinquantatreanni pri- 
ma , non potevano far a meno di non^ 
mettere alti guai alla veduta del tem- 
pio , che incominciava a forgere_j; 
talmente che , non era cofa facile a di- 
Ringuere le acclamazioni degli uni , da* 
fofpiri,e gemiti degli altrii tanto eran 
roilchiati inlieme e confufi. (Kf (t) 

Or mentre che di giorno in giorno 
viappih crcfceva l’opera , i S amaritani 

(L)fi 

(r) Ezra tu. t*. 


(K) Chefrà Vanticoy e^l nuovo Tem^ ^ 
pio fujje Jiata una grande , e ben confi- , 
derubile iif parità ^ egli non è dadubi-^ 
tare ; poiché Jiando per ciò dolenti i 
Giudei,j^ degnò Iddio di confolarli pro- 
mettendo loro d'innalzare la gloria di 
quejìo nuovo T empio sh quella del primo j 
colla prefenza del MeJJta (zo ) . ’ 

(^ejia differenza però non può inten->\ 
deiff affatto della larghezza-^effendo che 
il nuovo fu edificato fopra le fondamenta 
del Vecchioi oltracciò il decreto di Ciro 



(*o) 


<r? 
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/emhra de* due T empj dare al nuovo tre 
eiolt e l* ampiezza di quello di Salomone» 
ejfendo quejìo largo non pih di venti a*- 
biti^e quello difejjanta{ zi)\ma il nojìta 
dotto Prideaux ha bajìantemente prova'» 
to y che le dimenfwni erun le medejime » 
preje folo in differente maniera \ cioè 
V una di dentro in dentro y e V altra di 
fuori in fuori • 

1 Giudei dicono^ che al fecondo T em* 
pio mancarono cinque cofe conftderabiliy 
le quali cojìituivano laprincipal gloria 
del primo (22) \ e quejie erano iSArca 
o vero il propiziatorio* z.la Divina pre^ 
fenza chiamata da loro Shekinah • 3. #7 
fuoco /acro fu V Altare 4. V Uriaa 
T h ummim , e finalmente lofpirito deU 
la profezia dal /acro Morico però 
non apparifee y che quejìe joffero quelle 
cofe y che attrijìaffero glt antichi Giu» 
dei nella edificazione del fecondo» (zi) 

Il dolore dunque de* Giudei probabil 
cofa egli f emhra y che naf coffe dal conji^ 
derarcyche nonfoffe poffibilcyche avereb'» 
he^ il nuovoT empio potute agguagliare la 

gran» 

(»t) Conf.i,de Pé vt'àt oppen.al vol.txorL^ 
Ssdra vt.y {ii)Talm.RiiroJbl.inTaanitb»c. ' 
Bahyl incorna c.t,vìd,Prid.par.\J.\\ì. 

(il) £sdra tti.tu , 
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grandezza , e magnificenza dell' antico^, 
avvifando che il primo era flato edifica- 
to da un Re JavijJJmo e ricchijjimo , ed 
incejjantemente ornato or da uno > or da 
un altro de*Juoipoflerij il fecondo al- 
lora incominciato dapicciol numero di 
cattivi^ di frefcQ ritornati dalla loro 
fchiavitudine j il primo in tempo di Jom- 
ma pacCi e grandijfima opulenza', V altro 
in tempo d* avverfltà ed oppreJJJone de* 
loro nimiciy cheavean d'intorno j il pri- 
mo fahl?ricato di rare e pregi atijjìme « 
pietre, e di legname atto al lavoro , e di 
altri materiali lavorati con arte lapih 
fina, e coverto con prodigiofa quantici^ 
di oro', talmente che le coverture del luo- 
go più Santo , il quale era trenta piedi 
quadro per ogni parte ,fl dice che vale/- 
fero il prezzo di fecento talenti di oro, 
{i4\)che vagli ono lo flejfo che quattro mi- 
*** trecento venti mila lire flerline > 

vaglia /Ita- [( Jecondo in gran parte riforto dal- 

àel primo . ^aUftmiUtudine 
fi può dal può ejjere che quefio tempio, il 

Leggitore quale era in gran parte edificato de'ma- 
ojjervare^ feriali eh* erano cavati dalle ruine del 
pQtejfemai paragónarficon quelloì 

Final- 

( 14 ; 2. Efdra ili. 8, ' * » * W , 
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• (L)fi portarono daZoroZ»^«i>e/f,cdalPo.^ ' 
polo G/tti/a/rojefponendo loro un forte 
di/ideriojche avevano di Ibmminiftrare 
ii Joroajuto per la fabbrica dei tempio, 
Vol,^, Lib*z, C dicen- 

Tinalmente erano nélV antico molte Jbn^ 
tuoje gallerie , edijicj^ porteiCd altri or- 
namenti i eòe non fi tr Oliavano in quefìo', 
ne vi furono aggiunti fino al tempo di 
Erode , cioè a dire cinquecento Anni do- 
po in circa^ come fi vedrà a fuo luogo, 
(L,)^uefii 'non erano del feme d* Ifrael- 
Jo mà 'difcendevano da 'quella miJì‘i—3 
moltitudine , cui Salmanafar Re di hH- 
fìriawawi/ìf^flr Cuthah, Ava , Hamath, 
Sepharvaim, ed altre Provincie ad abi- 
tare quelle contrade , onde avea traf- 
portate le dieci TribU <i*IfraelJo , come 
abbiamo veduto nel primo volume ; 
e furono detti SanJafitani dalla Città di 
Samaria capitale di tal Regno\ </a’Giu- 
dei però venivano chiamati Cutei da Cu- 
thah una delle Provincie , donde eran 
venuti , (z^) ' ' ' 

Situata adunque la loroflanza in 

maria-t 

ifi Vol.t>p^g, c.%S'ezvtt, , . 

(3^) »,dt P.e2LV'Ù,il^à’feq. ■ 


Digitized by Google 


34 LA STORIA DE*GIUDEI 

dicendo, ch’eflì avevano adorato lo fìef- 
fo Dio j anche dopo il tempo di E/ar- 
haddon Rè di JJJiriaiiì quale ivi gli ave- ^ 
va iituati - Ma perchè i Giudei a velTero 

avuta ' 


tnaria^ o fuori incontanente fu infegna^ 
io loro il culto del vero Dìo j ejji però 
non lafciarono affatto d'adorare cìafcu^» 
no il fuo propio Dio , di maniera che la 
loro Religione era un mijìo di Giu- 
daifmo, ^ Paganefimo . Effendo fiata in 
tal tempo la Città di Samaria tatuimene 
te diroccata da %o\xm.'c\zÌ2.T fecondo | 

profezia (z6) non fembrò loro a propofitq \ 
di reedificarla , mà andarono ad abitare . j 
in Sichem lungo il Monte Garizzim , e 
la fecero lor eapitale . ( z^) 

Eifembra perì) che ejfi aveffero riedi^ 
ficata e ripopolata Vantila Città almeno 
in qualche parte , quando i Giudei r/Vor- 
narono da Babilonia'-, poiché tanto Esdra> 

( z 8 ) 5 quanto Neemia ( zp ) fanno 
menzione degli abitanti fii Samaria> ^ 
ed in tal luogo fi trovavano- ^ quaitdo * 
vennero ad offerire ogni loro ajuto, a 
Zorobbahele . ^ 

(aé) Mìc.1.6, . {A^)Joftpb antiq.lU>dtia,Z, 

(aS; f.iv.XT, X .• * ; 
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avuta fofpizione della fincerità dell’ of- 
ferta , anzi per difpregio di quel Popo- 
Jo , che non effendo difcefo del Seroe 
d’ Ifraelh , era imperfetto adorator di 
Dioj GiofuètZjorobhabelcy e tutto il Po- 
polo rigettaron l’offerta, recando per 
jagion del rifiuto, ch’effendo flato il de- 
creto di Ciro promulgato fohanto per 
quei, ch’eran delia difcendenza d'ijrae- 
le , farebbe fcorno di Jor nazione am- Perqualta- 
metter forafìie ri a parte dell’operafsj.Se-?'^ 
poi qucfto rifiuto foffe P a to realmente 

giufìo , o no , non ofiamo determinarlo, tani. 
poiché dalla Scrittura in niun luogo vìe-- 
ne o approvato , o vituperato ( M ) , 

C 2 Egli 

{ s ) Ibid.c.iv.i.& fcq. ^ 

(M) I Giudei 'per lo innato odio che 
portano a' Samaritani -ici afe bedano e tut» 
ti lodano lo Zelo di quella rauiianza che, 
ricusò di ammetterli a focietà delPopera^ 
e Jiimano che'l rifentimento dimojìraie 
da* Samaritani immediatamente dopo H 
rifiuto ^fia un bafievol fegnale della in^ 
finta lor profferta tfpezialmente védie^ 
do » che in niun luogo avean quelli trini 
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ìùjciato il culto de* Del del loro Vaeje» 
ivo/ perì) non giungiamo a comprende- 
re , perche niun Crijìiano Commen- 
tatore non Jiaft internato nella dijami- 
na di quejto fatto de* Giudei j ovvero 
perche non fi abbia alcun di loro prefa la 
cura di ef aminar cotal rifiuto in un lu- 
me differente , in confidcrando princi- | 
palmente-i che fu quefio tanto , e per ejfi \ 
fatale , e dannevule per la lor religione» j 
Quindi noi ci faremo qui lecito d* an- 
dare ejàminando fin dove ragionevol- 
mente meritino d* effer vituperati per j 
tal rifiuto j c così potremo rifpondertL^ j 
alla lunga ferie de* misfatti , che quejìo 
fi tiri) dietro . f • 

Primieramente il facro Storico in niun 
luogo ci da a divedere > che f afferò i Sa- 
maritani venuti ad offerire il loro ajuio | 
con qualche difcgno ojìile ; lo che norL-» 
avrebbe certo tralafciato 3 fe così f offe 
andato l* affare \ ma femplicemente ci 
diccy ch’ejjì vennero-, ed offerirono la loro ' 
opera a* Giudei j vero è , che gli chiama ' 
filmici ife’Giudei , conciofiache tornaron 
t ali -xigget tati da cjjtfoggiugne perì) che 
nonio furon giammai prima di queltem- 
po 3 oltreccbe noi abbiam àimofirato poco ; 

. . ' * avan- < 
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avanit^che la parola'Tizi Ty (pai aiata 
nota un rivale , ovver combelito- 
re-, * e può turjì , ed in buona, ed in mula 

parte j e per qual ragione dunque • 

in quejìo cafo non fi debbe prendere in 
buon fenfo ì (N.3.) 

' ConcioJ/acòe i Samaritani lungo tem- 
po dopo fojjjero fiati iftrutti ed ammae- 
Jìrati tìe* primi principj della legge Mo- 
laica , efiffero fiati adoratori dello Dio 
d* Ifraello in quanto alle idolatrie , 
che i loro maggiori vi avevano frumi- 
fcbiate noi fiimiamo piu che probabi- 
le , r/j’ ejji lungo tempo dopo le ubbando- 
najjero in leggendo le fever e proibizioni-, 
che s' incontravan di puffo in puffo nel 
• V C $r< . :Penta-' 

mi — - I, - PiiiM ' — 

(N.j.) I Samaritani erano un popolo mifcbia- ' 
tod' Israeliti, e gfnte Idolatfa-, .thè confùfa- 
mente abitavano la Samaria ■. i primi furono' 
colà mandati da AJfaradone , accio aóiiiffero co* 
fecondi 1 che già v' erano fiati prima mandati per . 
Colonia da babilonia , e da Cuta per ordine di " 
Satmanafar ; quindi loro Religione non era ' 
'' pura Giudaica ,ma un mi (io di Giudaifmo infe- 
me e Paganefimo , e perciò come Scijmatici del 
Giudaifmo furono dalle Tribù di Gìud r , e Be- 
ni amino rifiutatiyne ammejji ad aver parte nelP 
edificazione del tempio. 


ycdi i. »• J** 
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Pentateuco'3 che avevano nelle mani • 
Quejìo upparijce fenza dubbio non fola 
dalla confezione i cb^efi fecero in prefen^- 
za del popolo Giudaico (30 ) , wi beìL^ 
anche dalla loro cofìante condotta , an- 
che dopo la nimicizia coiQiwJiétì , potcha 
noi non gli troviamo inalcun luogo dìBS- 
dra tacciati d" Idolatri a^ne di dì) trovafi 
alcuna benché menoma ricordanza f eb- 
bene in ogni altra cof a fojfero diritta- 
mente oppojii alla nazione Gìudiicz.Ma 
conceduto che cosi fojfe paffuto il fatto-t 
pur tuttavia V ammetterli nella loro re- 
pubblicoyC VaJJociarli nelV opera farebbe 
probabilmente fato un mezzo ejjicact^ » 
per diforli dalla idolatria j ed era—» 
certamente lur dovere di sforzarf a dì) : 
perche. 

2. La legge di Mosè gli obbligava ai. 
ammettere alla loro finagoga e fato^ 
ognun che il deftderajje da due , 0 tre na- 
zioni infuori in quella eccettuate 5 pur- 
ché fi circonddejfero^e fujfero ojjervatori 
della legge{ 3 i ) . Or non era forfè fecondo 
il dritto di quefa legge y che i convertiti 
Samaritani pretend^ero ejfere ammejji 

alV 

(jb) T:sóra iv. *. ’ ’ 

{li) Excd.Wt-i^^.iSt olib.paf. 


Digitized by ' 


CAP. XI. 39 
aW opera? Si certo Jpezialmcnt e perche» . 

3. Come fervi dello Dio (i’Ifraello ben 
f apevano ^ che dopo che V Tempio fof 
fe alla fine riedificato , ejjl farebbero 
obbligati dell* iflejfa guifa che i Giii» 
dei a portarfi colà'y ed ivi e non altrove 
adorare.Se ejfi godevano del titolomede- 
fimo che i Giudei 3 e difderavano avere 
il benefizio del T empio^ per qual ragione 
non potevano eJfi ejfere ugualmente ze^ 
tanti a contribuire per la reedificazione 
di quello ? Non potevano dunque a buona 
ragione pretendere i Giudei di ef eluder- 
li 3 quando anche a* Vagani era permefib 
mandare al Tempio così le offerte ; come 
tutto do 3 che bi fognava per lo mante-, 
nimento del divin culto . Ora egli è 
più che probabile , che fe i duri Giudei 
gli aveffero in qualche maniera ammbjjì 
a parte nell* imprefa , f ebbene ciò fi^'e 
fola per contribuire alle fpefe della rie- 
dificazione 3 V averebbon nondimeno ri- 
trovati anche finceri amici ffic come il lo- 
ro fuperbo rifiuto li tornò minici . 

Oltracciò -noi abbiam veduto nel primo 
volume^ quanto Jofia uno de*migliori Re-^ 
che mai regnarono nella Giudea filmò de- 
gne quejie nazioni di ejfer invitate alle 
C 4 folen- 


t 
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JolennitàiCbe celebravanfi /«Gerufa^lem*. 
me j ed abbiam veduto anche lo 
con cui difttì^e tutte le memorie Idola- , 
tre , Ci6* erano nel fuo Regno (32)»^ non 
era il fuo éfew^io ben degno d'ejjère imi- < 

tato Jpe&ialmente in qttejìa occafoneì 
Or fe per avventura ne chiedejje al- 
cuno-i come mai queflo zelo ^/^’Sanaaritani 
( fi fi /incero ) > sì tojio fi cangi'b in 

un.fierifjimo rancore 9 noi non dureremmty 
fatica a trovar la ri/pojìa . Egli è chia- 
ro primieramente 3 che’ i Samaritani» . 
fi jìimarono malamente trattati per lo. 
rifiuto-ipoicbe^lajlejfa legge diMoshaif^a.^ 
ciò condannato : dipoi. la rifpojlu de*Gììi- 
àei fi concepita m parole cotanto fupet-^ 
be e dif pregevoli 9 eh' evidentemente die- 
deró loro ad intendere > che fe mai giu- 
gnejjero di nuovo ad effere padroni di fe^ 
medefwìijn vece di riguardatili come fra-, 
teili^. e fervi dello Jìejfo Dio , avreb- 

bero. tj[>at tati coll\ iJìeJfa ti r anni de^ come 
li Càananiti infieme coll' altre, fig- . / 

gettate nazioni erano fiate gov/err^tt^^, 
da' primi’ Re della Giudea , e.d' IfraeJe. 

rr. , V 

{ ) iyd.Vi.de ìiì’XxVù.pitf.i- Cron.xxxìv. 

ult.xxxv.pif.vid.^fup.vol.ip. c.n.Sez.vit, ‘ 
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Hitturalmente dun^e dèman&^ ^fa• 
ve ogni proprio sfirzo^per ifebifartania 
dij grazia 5 lo che ejjì fecero adopr addila 
ogni arie, ed indujìria . EJa prima cofa^ 
cbe tentaronoyfh Sfrafi ornate la ree di» 
ficazion del Tempio di cbe i Giudeft 
f rifentiron forte , e li rimbeeearono ^ 
onde Podio fi avansCo a tal fegnO) cbe nort 
avvi memoria d* èffer e giammai fiate al 
mondo due nazioni , le quali maggior» 
mente fi odiafiero, ovvero cbefbjfero piU 
fiere infra Uro in ogni occafionoi^ai^^ ' 
i Giudei > fd I Samaritani TtataaPd fi 
farebbe evitato probabilijfimamente fé 
i primi aveffero almeno condifcefo alla 
ricbiefia defecondi, 

f)r da tueto^ db di leggieri^ potrà 
ognun trarne per confeguente , cbe di 
ninna lode fia degnò lo zelo de^ Giudei 
in rifiutare per focj i Samaritani anzi 
cbe tutte le,difgrazie cagionate lóro da* 
Samaritani ft^èrò fiate da Dio per» 

!^^^^ttre il difetto di kr . 
carità. ; , vv ^ ‘ 

><^lJunica cofa y, che avvìfiamo, poterji 
opporre a cihtcb' è fiato detto, fi è, cht^ ■> 
fra *l popolo Qì\idz.ìco erano alcune^ 
perfo^e da Dio illuminate x, corneali 


Dì-:-Ìl^CU l?y Cooglc 
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Egli è certo però > che quefìo rifiuto fu 
r origine deiracerbiffimo odia tra que- 
fte due Nazioni,! cui malvagi effetti irq- 

man- 


Profeti Aga,e Zaccaria, (il) da cui ejjt. 
probabilmente prendevano conftglio pri- 
ma cbe avvero data rifpofia akma de^ 
Jinitiva /a* Mfuaritanij eje cosìh , bifo^ 
gita eòe il rifiuto fojfe flato conforme aU 
ia volontà di Dio . Ma il T efio in niun' 
luogo dice , eh? ejfl avejferd ricfjiefle tal 
perfora di Conftglio ; fiechè eglino ft por-' 
taron fertia dubbio dell* ifl^a maniera 
corno GioVuè parimente uvea fatto ri- 
guardo a’Gabaoniti ( 34 ) sflimarono if 
fatto molto fémplice , ne degno d* ejjer 
portato in confulta\ e così ancbefdimen*' 
ticandoft di quella carità , che la legge 
Mofaica comandava doverfi ufar co* Pro-' 
f etiti ** fi fecero trafportare daldif- 
pre^zo che avevan coloro per tutti 
• ^uei che non eran del'flme </’Ifraello « 
Che che di ciò fa , Vevento dimoflra^i 
che queflo rifiuto fìi la fonte d* infiniti 
malii che a*G'i\xàtifopravennero , come 
apprejp) dimoflreremo. . ' , ^ 

{\l) Esdra,Sr.x» 

Éedivol.t. p, C.7, JV2.1W. 
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mantenente iS pruovarono dà* Giudei 
nell’immediato impedinaento della loro 
iroprefa , e nelle molte , e gravi accuf» 
che ad effi furon fatte dagl’ Irritati Sa^ 

' maritani > dì cui noi pariaremo pili 
lungo ) nel proceffo di quello capi-^ 
tolo. 

Or a V virando i Samaritani , che ioj> 
niun conto farebbe riufcito loro tentar, 
ia rivocazione del decreto^ il primo. 
dlmento> che ebbero^ perinapedkeJ’ìn- 
cominciata opera fo di. corromper finv%» 
tivamente alcuni de’ principali Mioiitrl'. 
ediifficiali^ dando loro a divedere.come 
i Giudei erano u^a Nazione riàeJlanteyc» 
che la riedi ficazion - del tempio avreb<> • 
be data occafone di fottrarli all* ubbi<^:, 
diònza del Re .'Gian fero perciò ad 
tener Tinrento, mentre fb l’opera moi.- * 
to ritardata» non folodurandoi rima*» 
nenti cinque anni delia Vita di Ci)*a»màv 
eziandio durante il kegno del fuor Suc^ 
ce£òre fN/; con tutto ciò mentre Crra ' 

vive- 

■ . I I . 11 . ; 

(’N) Quefio impedimento • deli* operaji 
fuppone^ che diede motivo a Daniello ài 
digiunare^ e pregare per lo fpazio di tr4 

fetti^ 
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fettimane , Jìcome leggiamo ( 3 y ) nel 
terzo anno del Regno di Ciro , qua- 
i digiuni » ed orazioni diede principio ^ 
nel terzo giorno del primo mefe{ 3 6)nella 
fine del quale vide lafamofu vìfione^ ' 
degVImperj di Perfia,^// Macedonia>e di 
Roma, che fi contiene nelV undecimo , e ■ 
duodecimo capitolo di tal Profeta , e che 
fembra ejfere fiata V ultima cIj egli \ 
ebbe, 4 

E di vero ^fe noi paragoniamo ciò eh* ;j 
egli dice nel contenuto di quei capitoli i ' 
colla fua grande età i debbe ragionevole* 
mente credetfii che non avejjf fopravivue ^ 

to lungo tàmpo 3 poiché era in tal tempo . \ 
nell* anno fettantefimo terzo della fuo-^ I 

fc biavi tU a cui f e noi aggiugneremo \ 
^indici di fua età^quando fU menato in- 
BabiJonia,(/>o/V(6e meno di ciò npn fi può . 
fupporrCi che avejje potuto avere)., fa dè 
mefiiere che fia fiato di novanta annij 0 
circa\ nulla però di manco 0 eh* egli mo-^ >■ 
rijje nel tempo jche noi fupponiamofeeon^ ^ ^ 
il nofiro calcolo^ 0 che fojfe vivuto quaU 
che altro tempo di più tfappiamo che di 
lui non fifa piu menzione 9 eccettoebe^ 

nelle ^ 

(35) Drtw.X.i , ( 16) yid,int.àl. •' • '• 

tUferJ‘ub,A.Ai.t^lo, . 
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nelle fcrittute de* TalmudiJU* 

Qual fia V opinione de* Giudei riguat* 
do a lui 3 ed alle fue fcrittute ^ft è vedu- 
to nel primo volume >f< . ìAa sì Bzechiel* 
lo j come Giofeffo Vantipongono a molti 
altri Profeti (37) , e ctb che monta ajjai 
pihfi è 3 che lo JìeJp) nojìro Salvatore^ 
(38)// riconofce per profeta j e fe /.Giu- 
dei non fono Jìati dopo tal tempo fatal- 
mente accecati , fono cojireui a confef- 
fare 3 anco loro malgrado , d* averlo tro- 
vato veracijjimo . ma quejìo fi ojjerve^ 
rà meglio nel progrejfo de lla^iS ioria. • . 

Frattanto non pojjiam noi ritenerci^ 
di non dire 3 che per quanto s* appartiene 
alle fue profezie 0 fien quelle che fi ri- 
ferifcono al "Mejjia , ò quelle che fi 
riferifcono a* ftranieri imperj di fopra 
mentovati 3 effe fono le più chiare , e /e__a 
. più ricche di circofi anze di qualunque^ 
altra'3 di fotta che Giofefib,»^/ luogo di 
fopra citato , faggiamente n* avverte3, 
che e£o non fola prediceva gli avveni- 
menti futuri 3Come face ano gli altri Pro- 
feti 3 ma eziandio determinava il tempó'3 

• in 

SupfMoht.p, ^ 

il’]) EzekMtv.paJt.JofepbMli.K^<%*> 
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viveva 3 pur tuttavia i Giudei raduna- 
van materiali per J’ opera e Ji confer* 
vavano in miglior opportunità di tem- ' 
po 5 per ciò eran efiì ajutati da que’ di 
Tiro > e Sidone che Ji fomminiftra-» 
van de’ Cedri del Monte Libano . Co* 
fioro erano il più muratori , legna juo- 
- Ji, ed altri opera;, quafi tutti uniti nel- 
Je loro marittime Città , i quali ebber 
da’Giudei in ricompenfadi lor opera.^ 

^ • 

in cui far Mon^et ac cadere* 

Or quejia maravigliofu corrif pendenza 
de' fatti colle profezie^ che gli avevano 
predetti , appariva così efatta^ ed irre^ 
fragahile , che Porfirio non potendo aU 
tramente fchermitne la forza j sfaccia- ' 
tornente dijje'y che le profezie erano fiate ' 
ferii te dopo i fatti* (39) 

Oltre quefte fue profezie , che furono 
fcritte originalmente , parte in Ebraico, J 
e parte in Caldaico j ritrovanft alcuni al- ( 
tri fuoi pezzi , come fono la Storia di 
Sul'anna, di Bel, e del Dragone (40). 

(39) Vid.Hieron.prafat.in Daniel. 

^o) l^ed.Origen^ neW Epijìoia a Giulio A» 
fficanot ed bqmil.t.in Lnc.io* Clement.Alexan- 
àr.lib.at.JÌTom.3 ed al. 
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proporzionata quantità di formento, vi» 
no j oglio , come i loro Antenati erano 
flati foli ti di fare per l’ addietro fin dal 
tempo del Rè Sa/omone.(t)Dopo la. mor- 
te di Ciro , i Samaritani viappiu inco- 
raggiti per la malvagia difpoliziòne d* 
animo del fucceffore Cambifci chiamato 
nella Scrittura Aj[fuero \ (u) in luogo di 
ufar i loro primieri ingannevoli , e co- 
perti modi di operare , fi dichiararono 
raanifefìamente nimici de’ Giudei, 
contrai/ alla loro imprefa . Scriflero 
apertamente a quel Monarca, pregando- 
lo che fenza indugio impedilfe la fab- 
brica del Tempio.C^tfw^^è,febbene pro- 
babilmente pel rifpetto del padre non 
voleffe dare a vedere , che apertamente 
rivocaffe il decreto j privatamente pe- • 
rò diede loro licenza di fraflornare Te- 
dificazion del Tempio , di maniera che 
quantunque r opera non folTe total- 
mente fopprelfa , non potè però altra- 
mente andarfi avanzando , le non a po- 
co a poco durante tutto il fuo Regno , 
che fu di fette anni , e cinque meli» 

Mor- 

(t) Conf.i.de Re.v.8.& feq.& Esdra 

(u) Esdra tv» vedi par» vol.u< pi. c. sì, 
Sez, IV. 


t t 
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Morto finalmente Cambije^eé uno 
de’Magi afcelb al trono ( O ) come noi 
j Anno abbiamo in altro luogo riferito i Sa^ 
deldìlu- fYniYÌtani non mancaron di rinnovare 
pr/'tJa^]} contro dt^Giudei preffo quello 

Crtjio ufurpatorcjavvertendoloche tal nazio- 
5*3. ne era fiata Tempre famofa per le fue 
ribellioni , ed in pruova di ciò 
rammentavano le antiche memorie j 
ed aggiungevano ché fe permetter- 
le loro di continuare la reedificazione 
della loro Città e del Tempio , che 
già fìavan fabbricando s in brfève«j 
Za fabbrica tempo averebbero fcolfo il giogo,e ne. 

‘I , 

iaai. ® eiempio poteva eller im- 

mediatamente feguito da altre Frovin* 

. eie ' 

- * Voi. 1. p. c.Kt.Sez.tv. 

' ^ 

(O) (^ejìi è colui , cAeEfdra chia- 
ma Artaferfe,o fia Artashshashta (41)5 
egli vieti differentemente chiamato da* j 
Storici profani iCome Sroerdis da Erodo 
to j Mardis da Efchilo j Speodadate da 
Ctefia, ed Oropalte da Giuftino. 

(/^t)Ffdratv,i., r , • ' * .* 

ìf yed.vol.ìì.ft e»Xt,Stz»tv,. 
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. eie di là dell* Eufrate i e cagionare una 
f univerfal ribellione . L’ ufurpatore >il V^hbrt. 
I qual era flato uno de’principaii della__, c» impedita 
( Setta de* Magi, a’ quali (licome era ben 
^ roto) i Giudei in ciòdìe a ReJigion s’ 
apparteneva, per diametro erano op- 
poOi 5 non abbifognò di molti ar- 
gomenti per indurfi ad opprimerli 5 
mandò loro- immediatamente un de- 
creto , in cui ordinò loro che fi rima- 
refiero dall’ imprefa , ed incaricò a’iy^t- 
fnaritani , che offervalTero, fe daiGiudei 
fi efeguiffe . Per la qual cofa avendo i 
Samaritani ricevuto tale incombenza , 
andarono incontanente' in Gerujalem* 
me 'i e con sì fatto pretefio , fi adope- 
rarono a porre un totale ofiacolo* ali* 
edificazion del Tempio, 6 no à tanto 
che. f Giudei ouenneto un nuovo de^ 
creto nel fecondo anno di DarK fuc* 
ceffore nel Regno , ch’è lo fiefifo à d «4 
due anni dopo o circa . 

Per tutto lo fpazio di quello tempo i Giudei p». 
(lavano i Giudei cotanto perduti d’ani- niti con ca. 
mo , parte per la collante oppofizione 
de’ Samaritani , e parte per quello ulti-» 
mo decreto, eheiebb^ poi tofie un tal 
' ordine del tutto cefiato ove fóci difeo- 

, P. pc/tOj 
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pertojc mori J’ ufurpatore,pur effi non 
dimoftraron Ja menoma prontezza di 
ripigliare 1’ iroprefa , iniinche Iddio ^ 
non avefTe punita la lor trafcuragginc , 
con grande carefìia , e non gii avelie^ i 
fatto fapere per mezzo del fuo Profeta 
/ìggeocht per tal cagione a e la ricol- 
ta, e la vendemmia era Rata fcarfiffi- 
ma ('wO'Qpefìo era certamente un forte 
argomento’ per rifvegliar lo zelo. di 
quel Popolo intereffato , il quale du- 
rante queRo tempo ad altro non avea 
avutala mira , fe non di ftuarfi in Cafe i 
comode, e fontuofe, lenza impiegare^ 
ne pur un menomo penfiero per laCafa 
di Dio . Fu perciò mandato il Profeta, 
al Governatore , al fommo Sacerdote, 
ed agli altri capi delia , à rim- 

proverarli d’ ingratitudine ( x j e ren- 
deriftnfieme ficuri , che fe voieRer di 
nuovo imprendere l’edificio del tempio. 
Iddio non folo P avrebbe profperato 
• nelle loro mani , ma benanche avrebb* 

. egli fatto SI , che la gloria di queRo fe- 
condo Tempio eccedelTe di gran lunga 
•quella del primo ( y ) . Or queRo rim- 

, • V . . PPV.c- 

'“-f V- ) Hagg«i i. f.dc Ifeq- > > ' >1' 

Ì«r> 4t>id.ver.-Kji ( y ) ^ 

» 
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CAP. XI. yi 
proverò ebbe finalmente il difiderato 
effetto 5 poiché il Popolo incitato da VOpera ri 
quelle promeflè 3 e minacce ripiglib/'^^^^^'** 
l’opera, eia profeguì fotte la condot- 
ta e guida di /^ggeo , e Zaccaria (z) • 

I Samaritani frattanto , che ad occhi 
aperti lìavano offervando ogni opera- 
zion de’ Giudei 3 vedendoli ripigliar 
la fabbrica centra il decreto del Ré 5 in- 
contanente ricorfero a Tatnai 3 che . . 
da Dario era fiato cofìituito Gover- ^fìn^Geta 
nator della Siria , c della ^alejii^ jaUmtM. 
na , facendolo confapevole dell’ ardi- 
mento de’ Giudei in aver riprefa^ 
l’opera del tempio 3 non fojo.' can- 
tra *1 divieto Reale 3 ma eziandio irL_» 
manifefìo detrimento del Reamtu» • 
Portavano efiì ferma fperanza , che_j 
quefio nuovo Governatore avrebbe 
tolto impedita P opera : ma coftui > 
ch’aera uomo di » molto fenno 3 e»* 
modéraziond3 fi portb dirittamente in 
Gerufulemme accompagnato da alcuui 
de* luci configlieri 3 e da un certo She-^ 
tharboznai 3 che fi fuppone elTere fiato 
Governatore di Samaria , e, voile fa per 
da’ Giudei con qual autorità aveflèro 

-D tZ ofato 

( z) Esdrav.t^j^c fe^.Zàccar.I.t.& feq. 
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ofato d’ imprender tal opera . Zo- 
Yùbbabele , e Giofuè rifpofero per gli 
altri informandolo del decreto , ch’efll 
aveano ottenuto tempo fa da OVo, e in- 
fieme gli prefentarono i facri vafi j che 
tal Monarca avea ordinato , che foffero 
loro refìituiti , affinché li rinnovaffie il 
culto di Dio in Gerufalemme . Tatnai 
ricevuta quella rifpolla llimb l’affare di 
grandiffimaconrequenza , e da differirli 
fintantoché n’aveffe ragguagliato Da^ 
rio , e 1’ aveffe pregato d’una diligente 
ricerca di tal decreto . 

Ordinata dunque da Darioìz ricerca 
d’un sì fatto decreto , fìi quello trovata, 
fra’ libri, che fi ferbavano in Ecbata- 
nis 'j- dove Ciro li trovava, quando fe- 
Jl decreto di ce tal decreto i .onde Dario per riguar» 
^ ' do a quello gran Monarca , di cui ave- 
va allora fpofatcdue figliuole , pronta- 
mente il confermò con nuovo decreto, 
avendo per ferme tutte le* conceffioni, 
e privilegi nel primo contenuti , ed ag- 
giungendo contrai violatori 1’ orribil 
pena , che doveffe lor cafa effere-j 
confifcata > ed indi trarli un legno ^ 

’ fui 

hac Vid. rckté»^p. ■ cjck Stz*iv. 


Dar/o . 
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fui quale doveffero crudelmente. luori- 
re. L* efecuzion del decreto fu cotti- AnnodelDi 
nieflà à Tatiiai e Sbetharboznai in fine 
dei terz’ anno , ò quarto del 
Dario ( P ) , e da elli eommunicato a*"' * 

Giudei ( a j " 

D 3 Qpe-. 

( a ) Esdra vi. 6., & feq. Vid. Jofeph. antiq. 

2*xi«c«4^« 4 j v' ^ 

fP) li dotto U (Te rio yVin^r a collocare 
quejio decreto anno prima ma Je noi 
conj'tderiamo^ che quejio Jìt circa il prin- 
cipio del terzo anno di tal Monarca, 
che Tatnai richiefe il Re' del fuo parere 
su qnejìo , fi pojjàno ragionevoltnental^ 
concedere fei mefi per V andata del Mef- 
Jdggiero da Gcrufa lemme t«<Sufa d#' 

Perfia, e pel fuo ritorno j poiché Jtccome 
di fopras^è detto , Efdra viaggiò' quat- 
tro meji in venire di Babilonia j non mé- 
ndpoi di altri fei meft può àirfi , che ha* 

JìaJfero per ottenere in Corte sì grande 
r or di ne Reale per la ricerca delle me- 
morie delle cofe paffute , ed andar da^ 

Sufi in Ecatan , o Jia Ecbatan j e proeu^-» 
rar un^ autentica copia del decrete , por- 
. tarla 
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Quefìa fii dunque Ja ragione perchè 
preltaraente fi cominciò a profeguire la 
fabbrica j poiché non folamente furono • 
liberati da qualunque impedimento de’ 
loro nimicij ma eziandio per ordine del 
Rè provveduti dal teforo di tal provin- 
cia di tutto il bifognevole per la fabbri- 
ca . Unita poi quella generofità del Rè 
alleoffertejche pertalelFetto fi facevano 

. tanto 


tarla a Dario, ed ottenerne la conf et-- 
ma» (42) (N.4.) . 

m II III I, I I 

ì‘. (N.4.) Aggeo e Zaccaria que/lo nelfejìo , e 
‘ cuéjio ntlPottavo tnefe del fecondo an^ dìD&rio 
infpttati da Dio èforta'rono il />o/>o/ouiudaico a 
ripigliare rintralafeiata fàbbrica dèi TimptOf 
fccotne fi Ugge nel principio delU lOt9 pcffe- 
eUe.^ ifitjfo te/npo rapporta^ EWra i. $ *» 

'^e fi portò /«GerulaleinmeTatanai inficthe con 
Màfbuzanàì per oJterVar l^edificio del Ternpio^ 

’ tfaper da* Giudei da cbi »*• avefiero avaia Ufo- 
tóUfi ; e perche per la rifpofia datagli non poQ 1 
impedirli^ ne fcrìjfe immCdiatam^tc 
onde ancoraché Supponi arno-i che P indugio durajje 
»n anno intero ^ pure il decreto dì Dario appara 
■tenente alla riedificazione déìTempto^ debbt^ 

' efiere fiato 'promulgato nel ter io anno del fui 

Mtgho»K \ ‘‘.Al, 

. r • . • ' 

( 4 ») ride Prideaux ] ubifupra. 
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tanto da quei delJaPtìt/^y?/wa, quanto da^ 

Joro fratelli, che non erano ritornati , 

^ cagionò tanta follecitudine nell’ opera, 
che fò perfettamente compiuta fra lo 
^ fpazio di tre anni , cioè a dire nei * 

anno diDarto,e nel Mere/^i/<afr,ii.quaie è 
J’ultitno dell’anno Giudaico , corrifpon- 
dente in parte al noflroMefe éìFebbra^ 
jo *. La dedicazione di quello facro 
edificio fi celebrò con decevole folen- 
nità , ed allegrezza , e con abbondan- 
za di facrificj . Fatto ciò s’ incomincia- 
rono a preparare per la proflima fefta 
della Pafqua (b) , alla quale fi trovaron 
prefenti molti de* loro fratelli venuti 
da altre provincie , dopo aver intefo il 
felicillimo efito , che aveva avuta l’im- 
prefa del Tempio lunga flagione defi- 
deratoj e da quello tempo noi contia- 
mo la compiuta rifìaurazion de’ Giudei 
menzionata ^nella, prima nota di quello 
capitolo . Similmente quando coloro, 
che abitavano in Bubili^nia , mandaro- 
• no circa quello tempo in Gerufalemme 
per fapere da’ Profeti, fe potelfero ia_* 
apprelfo celfare dairolfervanza delle-j 

D 4 felle 

Ved. avanti , voi. i. p. c.7.Se2.jcv. 

( b j Ibid. verr.15. c.Vit. 6. 
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fefte del quinto , e fefìo oiefe (Q) , 'Lac* 
caria fra 1 * altre cofe y che fi contene- 
vano nel fettinoo j ed ottavo capitolo ^ 
delle lue profezie , dice loro , eh’ elfi 
• avevano prefentemente olTervate que-' 1 
{ìe fede per fettant’ anni (c) , In noemo- * 
ria del decreto 3 che noi abbiam offer- 
vato 3 elTerfi fatto in Shufhan > ovver 
Sufa ^ i Giudei diedero il nome di 
ya alla porta orientale dell’ efierior€_j 
muraglia del Tempio3fu cui vollero an- 
cora 3 che fi formafie tal Metropoli di Ij 
balfo rilievo 3 il qual durò ivi fino alla j 

total I 

('c) Esdra vì.t6 ad fineni. ‘ * I 


( QJ Quejìi eran i digiuni > che da—» 
protervi Giudei fi ojjervavano inquejH 
due mefi . hin memoria di GerufaleóMUC 
prima ajfediata dà Nabuccodonpforre. 
ILdi ejjere fiata prefa da lui, IlÌ-di ef 
fere fiata bruciata infieme col tempio. 
dell’omicidio di Gedalia 5 quali digiuni 
tutti fino a quefio -giorno pur anche gli 
ojfervano ^f ebbene abbiano ejji mutato in 
qualche parte il luogo nel (uro Colenda* 

** ♦•**.*• ^ 
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total difìruzione fatta à^CRomani (d) . * 

Frattanto Ja pena > che ricevettero 
gj* invidiofi Samaritani dal decreto del 
Kè a favor de’ Giudei^ e Ja maraviglio- 
fa prefìezza, colla quale fu perfeziona- 
to il Tempio , non fervi ad altro > che 
per accrefcerc il loro invecchiate odio 
contro de’ raedefimi. Ma i’elTere poi cJIì 
obbligati a contribuire non foloperla 
fabbrica, ma per gli facrificj ancora , ed 
oblazioni , che giornalmente ivi fi face- 
vano per la prosperità del Rè,e di lutto 
il reame, e per lo mantenimento de* Sa- 
cerdoti, che s’impiegavano nel fervizio 
Divinofe^iquefio era quelche gli affan- 
nava oltre mifura ; laonde fubito, che f r Samri- 
{h compiuto il tempio , febbene le fab- *^^i 
briche efieriori non fofiero del tutto 
rifatte, ed in quefta maniera fofiero ri- fabbrUadtl 
.mafie per molti anni , fi av vaifero di Tempio. 
quello pretefìo per liberarli dal fo- 
Jito tributo j pretendendo d’ cfie- 
re da tal carico Ibttratti , ove la fab- 
brica fofie finita . Or quello fatto 
obbligò ì Giudei a mandar legazione 

a Da- 

( d ) Ved. il pi ofpetto del Tempio di Light- 
foot.c j. 

( e ) Esdra vi.S.&feq. 
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’a DariOidi cui fecero capi Zorobbabeley 
Mardocheo , ed Anania y per Jagnarfi 
col Rè dell* accaduto . Dario gli rice- 
vè colla folita fua benevolenza , e do- 
po avergli appieno afcoltati promulgò 
un nuovo decreto > comandando j che 
I fuoi Uffiziaii in Samaria procuraffe** 
ro, che fi pagalTe al Tempio ilfolito 
tributo , e che per V avvenire in niun 
conto fi deffe \Giudei motivo alcuno di 
doglianza toccante quefì* affare (f) Do- 
po ciò effi non incontraron verun altro 
ivìtoppo per tutto il tempo > che regnò 
quel gran Monarca , che durò piu di 
ventotto anni , e per lo tratto d’altri 
dodici anni del fuo fucceffore j on- 
de goderono una perfetta pace, mentre 
furon governati da’ loro fommi Sacer- 
doti per quel che fpettava a religionej 
e per gli affari politici da’ principali 
della tribù di Giuda , febbene colla lòg- 
gezione l'eropre a’ Kè di Perjìa , e fu- 
bordinati a’ loro Governatori di quà 
deli’ Eufrate ( R ) • Serfe toffo , che 
( fucce- 

( £ ) Vid. Jofeph. antiq. ubi fupra ca p .y 

■'TR) ^eJie~farticolarità ne vengono 
riferite da Giofeffò y il quale aggiugncy 

, r. , * • . - f che, 


CAP. XI. 


fuccedette al Padre confermò tute’ i 
priviiegj prima conceduti a’ Giudei , E 
ciò avvenne non fen^a particoJar favo- 
re della Divina Provvidenza ; poichèi 
il Tempio di Gerujulemme fa J* unico,*^ 
che fu fpezialmente dalla reai benefi- 
cenza privilegiato > quando per altro 
mettev* a facco , e diftruggeva che che 
li parafTe innanzi alle fue armi. In que- 
lla maniera adempiva egli perfettamen- 
te le profezie d ’ Ifaia > e ( g ) Geremia^ 
(h) i quali molto tempo innanzi aveaa 


g ) Cap.xxì-9. ' * ' I 

h ) Ca^x. 11. II. 44* '47* aKb. pafC * f 

. . . ' » 


eòe Zorobbabele foJJe'JìatQ cóIuì-ì; cb0 
rijpofe alla faggio quijtioné propoJìagU 
dal Rèj la quale abìkamo' nel libro terzo 
di Efdra Apocrifo . Noi appena la Jìir 
miamo degna di riferirla qui 5 febbene 
lo ftejfo Autore ne dica^ che Va reedifica^ 
xione del Tempio^ e la riftaurazime de* 
GmdéìifoJJe fata a lui conceduta ifL^ ' 
ricompenfa - del fao merito , e giudizio* 
DaUibri Canonici non fi fà menzióne 



pre- 


• 1 




cuna di quefie particolarità* 
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predetto fi Ja rovina degl’ idoli pagani, 
cde’Teropj , come la rifìaurazione del 
Tempio Giudaico fiotto Ja protezione , 
^ favore di Ciro , e fuoi fiucceflbri. 
(jiojeffo aggiugne, adducendo un paffo 
d* un antico Poeta(S), chei Giudei non 
fDancaifiero a Serje nelle fiue guerrc> 

e eh* 


(S) U pàjfo è ricavato da Cherito,ei 
è tale j che un Popolo Jìraniero , il quale 
mfava U dialetto Fenicio, ed abitava iti 
aUi^ e montuofi luoghi di Solima , vicino 
ad un gran la^o , militi) /otto V infegne 
di Serfie . / Giudei parlando allora la 
lingua Siriaca , e Solima ejjendo uno de- 
mmi di Gerufialerame,é?<af ejjendo fituata 
fopra colline^ e prejfo al famoju lago Afi- 
faltite , egli era coja naturale a Gio- 
fieffo intendere i Giudei per lo Popolo 
qui menzionato» Alcuni Critici perhdot^ 
tiJJJmi per altro ( )an pretefo dovcrfi 
applicar Ciò «’ Solimi di Pifidia , contro 
Salmafio ha imprejb a difendere 
lo Storico Giudaico, ( 44 ) il quale Jem* 
hra certamente aver ragione. 

( 45 ) Scalig. not. ad Frafm. Boehart.Phaleg, 
partÀì. l.x. c.t. Cuneus deYepub.Hehv. 

( 44 ) Ojfilfg.LivgMellen.vidPrfd. ubtfupr/x. 
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eh* egli Giudei come confederati 

fi avvaleva neTuoi eferciti (i)jcgii è ve- 
^ ro , che ’l fen cimento del Poeti è flato 
; molto tra più fini critici dibattuto ; ma 
non può recarli in dubbio, ch’egli avef* 
fe con ciò voluto intendere i Giudei ; 
imperciocché elTi , eh’ eran cosiben_». 
conti , e famoli per valore , fedeltà, 
ed alìezione verfo tal Principe, non do- 
veano eliere l’unicoPopolo efente dalla 
guerra , quando T efercito del Rè era 
compofìo di tutte l’ altre nazioni dell* 
Impero Perjiano» Nel terz’ anno del 
luo Regno , fecondo la Cronaca Alef~ 
fandrina , mori Giojuè fommo Sacer- 
dote de’ Giudei nel c/nquantefimo-ter- 
20 anno del fuo Sacerdozio,e gli fucce- 
dette il fuo figlio Gioacbimo\ (k) e iS^er- 
fe effendo flato morto nel ventefimo- 
primo anno del fuo Regno , gli fuccefle 
il terzo figlio Artaferfe , cui noi ab- 
biamo in altro luogo dimoflrato , non 
cfTer d,iverfo da AJfuero menzionato 
> dalia feri t tura , marito di EJìer y e 
per confeguente il più grand’ amico, 

. ■ • ; . v' • .. eh’ 

. ’ fi ) Conf. Apion.lib.t. 

( k ) Nehem.xii.io.Jorepk.ubi fvprac.p' ' ■ 

* ^ iVed.voi.il. p« c4M.Sez.tv. 
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€z LA STORTA DE’GIUDEI 1 
eh’ ebbero mai i Giudei , o prima , o 
dopo la loro riftaurazione . 

Ch’ egli poi foffe così gran favo- ^ 
reggiatore óe^Giudei fopra tutti gli al- j 
tri liioi predecefibri, noi rpecialmente' ^ 
r appariamo dal libro di ÉJhr , la cui 
fioria ivi riferita è tanto ben nota , che 
noi ci contentiamo fol tanto di darne_» 
a’ nofiri leggitori un picciol faggio > 
quanto appunto è neceflario pel filo 
della nofìra fìoria . EJìer, ovvero Ha- 
dujfah era orfana delia tribù di Ben] ami- 
no^ allevata , eaddottata dal fuo Zio 
Mardocheo ‘-f quelli era difeendente di 
colorojche furon menati cattivi in Ba- 
bilonia infieme con Jeconia Rè delia_j 
Giudea j e per lo continuo afliftere alla 
porta del Palagio , fembra effere fla- 
to uno dagli ul'cieri dei Rè . Egli avea 
avuto ben grand’ impegni per intro- 
durre la fua nipote nel Palagio a ca- 
gion della fomma bellezza , la quale.» 
potea farle pretendere di fuccedere_» < 
alla repudiata VaJ^i 5 ed effa di già fi 
avea guadagnato l’animo del Monarca 
Terjìano , anche prima eh’ egli l’avcfTe 
inalzata al trono , in guifa tale , che 
potea dal Rè, ottenere qualunque favo- 

,, Il V , re. 
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je, che *J Ziol’ avvcrtifle , cheavefl(j 
daJ Kè dimandato ; eiTendo un privi- 
Jegio fpeciale di quefìe DonzeJicjquan- 
do ad effe toccava il luogo di comparire 
avanti al Kè ,di poter ottenere qualun- 
que cofa gli dimandaffero^lJ.Quindi ra- 
gionevolmente fupponiamo effere flato 
per favore di lei,ch’£r</r^j: Giudeo lette- 
ratifljmo, e zelante della difcendenza di 
Aaron ("P ) aveffe ottenuta un’ ampia 

( 1 ) Efdra ii.i8.6( feq. . 

*}ìi4*> W*. 




fT y I^ii qui nomina Je Jìejjoygiufta 
IJdioma Ebraico « figU.o t/i, S^raja 
quel Sommo^acetàfitù^he^ ^^^ccpdor 
ro£orio f(gce^ sX>chefoJJe u^lpfsneU^ 
yreja <// Ge^ufalerome {4^)sje_ égli peri 

JAgnerehh€j^4ÙoT4^,a^^^ 
no cento tre%q,^ f^nnìJ^p^ed(|A^hif^ 
fante, quan^JiM Pa<^ n 40 t;ìj 47 ) , [eà 
aff(4ttfiificapace4'ifi^rien^ 

^ * «A- Vi 

Efdfavtt.t, 

( 4 «) 2,de Re xxv. ii.&feq» iv ? ’ 'j 

(41J Cofif, la CronA>M^tii» ikémàkke i 
luogbt • . « „ . j . j , : 7 V.. y c { ) 




C . . 
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tiaggfOi ed impiego > la dove lo troviamo 
capace di leggere le fcritture al Popolo^ 
dalla mattina fino a mezzo dì per un' in- i 
terafiettimana j e di ajjifitre a Neemia j 
nelfuQ ujfizio tredici anni dopo (48) ; ^ 

quando avrebbe dovuto ejfere in età al 
meno di cento quarantacinque anni, . 1 

Ma perciocché egli ivi parimente fi 
chiama Az2ìx\ 2. figlio dt Merajoth j ( ap- 
parendo dal libro delle Cronache {49)^ j 
chi VI fojjero tra ejfi fei defcendenze ) , | 

niente impedirebbe , eh' egli non avefie 
potuto efiere uno de' difeendenti di Se- I 
raja fe bene non fi fappia quale, 

[n che riputazione ei fojje nella Cor- 
te Perfìana>y? />«{) raccogliere dalla me- 
defima commijjion'é > la quale fU così am- 
pia in favore della nazione Giudaica} 
come anche dello JìeJfo Efdra : onde bifo- 
gna fupporretche 7 folo impegno di Efter, 
aveJJ'e potuto giugnere a tanto j la com- 
mijjtone è del tenor che fiegue (^o) , 
j, Artaferfe I^e de Re ad Efdra Sa- ( 
cerdote della Legge di Dio del Cielo, 

,, della pace &c. Egli è nofiro decreto, 

„ch4 ! 

, {4^) Neem.vttt. i.&feq, ‘ | 

I49) i.Crou.vi. 7. . I 

($0) Efdra yit, ti, &feq, ' ♦ • 
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c6ff chimciue di voi , ften Sacerdoti^ 
Leviti^ i fO'Tà anjiofo di ritorna- 
V re in GerufaJeiDme,^// Jìa permejjo di 
andarvi Jicuramente , Hoi vi diam fa^ 
ti Colt à di Jìabilire-i e riformare ogni co- 
» fa fecondo la legge del voflro Dio , e 
trafportar colà tutto il danaro^ tutti i 
vafi &c. 5 che noi-^ 'i nofìri Coniglieria 
>i come anche i Sacerdoti^ ed altri della 
,, vofira nazione^ che rimangono nella— 
39 Provincia di Babilonia , liberamente 
offriamo' per loferviziodel tempio del 
voflro Dio 3 il qual è in Geruralem- 
nie ; ovvero di difporre in qualunque 
altra maniera , che vi fembrerà appar- 
ii tuna-i e che qualunque altra cofa Hfdra 
^33 'Jìimerà neceffaria per la Cafa di Dio^ 
33 ne fa immediatamente fornito dalla 
33 nojtra rendita di là <f^//’JÉufrate fno a 
33 X e nto talenti di argento > eeento^mi- 
33fure di fior di farina , ed altre tante di 
33.viney Oglio <i^c, , . - 
^33^ Noi Jimilmente . proibiamo a'nojlri 
33 Governat oricele fono in quelle Provin- 
oli, eie d\ imporre 3 ovvero domandare—» 
33 qualche fdazio 0 tuffa ad alcuna de* 
33 SacerdotÌ3 Leviti , Cantori ò'c. del 
Tempio i di pi jiLPdiZ3 fecondo la fa- 


« 

3 > 


>3 






Vol,é^»Lib»z* 


p3 ptenza 
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Fsdté man- commiTìione da Artaferfe di ritornare 
àatontUa^ in Gerufakmme con tanta gente di fua 
Gittata nazione , quanta voieife andar con ef- 
fo lui , ed ivi regolare , ower riforma- 
re tutte le cole appartenenti rantolai 
tempio j quanto allo flato > coro’ egli ! 

* P,™P"fi«> (^)- OB.efla com- 

luvio ?s4f» wroione gir fu data nel fettiroo anno 
frìmttàiCri del Regno di tal Monarca , in virtù di | 
//p 458. , cui egrintraprefe il fuo viaggio da Ba* 1 

hihmu nel primo giorno del mefe Ki- 
Jan a corrirpondente alla metà di Mar- 
za -y egli fl fermi) per alcuni giorni lun- 
go il fiume Aliava per ripofo della fua 
gente j ed in queflo tempo difiderando 
di condurre fèco in Gerujakmme alcu- 
ni , perche fervilTero al tem- 

pio , come altre volte fecero , mandò 

alcu- 
ne w} 6 i 4 ra vii. 


31 pkn%aydi cut Dio vi ha dotato vi diam ( 
facoltà di creare Giudici ^ Maeftratiy 
yy dyc ^ , che giudichino quel Popolo di là 
3? del fiume y e condannino ogni deliu’* 

31 quente a morte^ ejlio > 0 qualche altra 
3, minore cajìigoygiufia la natura del fùa 
yydelittQ. 
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alcuni de* fuoi ad Iddo , eh’ era il ca- 
po di coloro j ]i quali abitavano vicino 
ai luogo Cufipfjtu (V) ) da cui furongli 
mandaci da dugento-venti di elli , oltre 

E z alcu- 


. (V) Egli non è facilcoja a conghigt- 
turare qual luogo quejfi Ji 

lo chiama QìpOn Cafiphia 

Hammakonj , Cafiphia il luogo , Alcuni 
Vinterptetano per le montagne Cafpia- 
ne pojìe tra la Media , ed Ircania , nel- 
le cui mine ft /appone ^ cb^ que* prigioni 
Natine! fujj^ero jfati mandati a lavora- 
re ; /e cih'Jia così , non dobbiamo mara- 
vigliarci ch'eglino f afferò cotanto pron- 
- ti ai abb'racciare il beneficio del decre- 
to Reale, 

Giofeffo traiafeia tutto queflo affa- 
rci e prende abbaglio sì. nella fuaCrono- 
‘ iogiai come nella/ua Storia\ poiché die* 
egli i che tanto quejld decreto ^ quanto 
quello^ che Necmia ottenne tredici Anni 
dopo f afferò fiati entrambi- conceduti 
da Serfe , contro del Tefio Ebraico , il 
quale lo chiama Artafcrfe ; ma quefio 
non è il fola luogo , dove quefio Storica 
erra. 
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alcuni Sacerdoti, e Leviti (n); dipoi 
avendo intimato un folenne digiuno^ 
per implorare la divina protezione j fi 
partirono , ed arrivarono in Geruja^ 
lemme nel primo giorno del quinto Me- 
fe , ovver nella meta di Lòglio a cioè 
a dire dopo un viaggio di quattro 
mefi. 


Zafua com- Arrivato che fìi rhanifeftb la fua_j 
v.ijjioiie. commiffione a tutta l’adunanza de’G/«- 


dei , ed ivi confegnò a** Sacerdoti le of- 
ferte , ch’aerano fiate fatte dal Re , da^ 
Nobili , e da’ Giudei Babilonefi ( > 

dopo ciò avendo manrdatoav vifo al Go- 


( ) Quejie offerte afcendevano ai j 

* ¥ j^Q^gf^ntmerd'(T.^ydi'Ce-ntvfatentid*hro-tOtÌre 
d'itìgbilur- vsnti baèini dioro^che fi valutavano miU 
ira che vale le darcQnim{o vero darics^che fonò eretti* ' 

20 . SctUitìg njalenti al nofiro laùobus ) ; (z) lei \ 


verna- 


' -( n ) lbid.cap.viii-.15.3c feq 




ma 


( t ) ibìd, c. vrt I . s 5 . 

( 2 ) yid>Frid.part.i,l.\\. 
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CAP. XI. 6 ^ 
verna tor della Siria , e de Ha Vale fi i~ 
nay della poteftà, eh’ egli avea ricevuta 
dal Re : la cominciò tolto a porre in ef- 
fettOjCd ordinò a^ Giudei^e Jor maeftra- 
■■ ti, che riformalTero ogni colà, che folfe 
contraria alla legge di Mosè^e leguendi 
Ja fua commiUione', diede loro t'acoltà 
di punire i delinquenti , non Iblo con 
pene pecuniali , prigionie , ed altri mi« 
fiori caltighi , ma ben anche con bando* 
e morte , fecondo la natura del delitto 
(o) . Esdra continuò fedelmente l’efer- 
cizio di fua autorità per tredici anni, 

£ 3 ovve- 

( 0 ), Ibid. vii. 35. b6.‘ ' i r 


mo rame , che in quel tentile 'èra fiimato' . v' 

di tanto valore i quanto Varo*' 

Il dotto Vvìdeaux 'da principio comin- 
cia a contare le Jèttimane di Daniello 
da quejia nuova 'riforma sfatta' da Ef- 
dra nella Chiefa , e Repòhhlica Giu- 
daica 3 ma- poiché quejio 'i un fuj?£/etto^ 
che nulla hà che fave colia materia , che 
noi tratti anto^rimettiamo ilcuribjo Leg- 
gitore al médejimo AuiorCi « '• 

( 3 ) Cofwe&.part.t.lv. . ^ • i , 
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70 C AP. XL 
ovvero finche a lui fuccedè Neemta y il 
quale fu mandato colà con nuova_j 
corumijflione dallo fìelTo Monarca . Ma 
prima di ciò i Giudei > avendo ricevuti 
nuovi fegni del favore del Re per aver 
Iti/orma la |gl’ innalzata EJìer al trono > EsdrcLs 
^ fidandofi alla protezione di due sì pof- 
fenti amici , com’era la novella Regina, 
c Mardùcbeó , il quale avea refo ver- 
fo i Giudei piu grande il favore del Rèj 
totalmente fi diede alla cura degli affa* 
ji della Giudea , ed a riformare alcuni 
gravitimi abufì , che fi eran a poco a 
poco introdotti trà coloro ,ch’ eran ri- 
tornati di Babilonia lotto 2.orobhabele4 
. jnmìUì Uno di quefti erano i matrimoni, 
wìfii mairi- plebe j ma anche--» 

monj* *Ì Sacerdoti , Leviti , ecapidi famiglie 
, aveano contratto con alcuni de* vicini 
idolatri (pj, per li quali elfi aveano in- 
trodotto una co nfufa razza didiverfe 
nazioni , come a dire di Egiziani Moa^ 
bili , Ammoniti , Samatitani^ e di altre ( 
Rraniere nazioni tra i veri ìfraeliti . 
Per correggere un tal abufo , Esdro-^ 
promulgò un editto, che tutti quei jch* ^ 
eran ritornati dalia fervitu>fi prefentaf- 

fero 

( p ) Esdrà Ìx.t. & ftq. ' ’ * ’ 
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fero avanti di fé in Geru/alenime In utt 
giorno determinato, fatto pena della fe- 
parazjorte del confd'rzio cogli altri , e 
confifcazionedl tutt’i Joro beni* Aduna- 
ti che furono, egli rimproverò loro fé* 
veramente I delitti con fommo tigore 
vietati dalla legge ÌAofalca ; dopo ciò 
gli obbligò ad un folenne giuramento, 
che tutti coloro, che folfero di tal de- 
litto colpevoli , doveffero mandar via 
fi le loro mogli fìraniere , come anche 
j figliuoli generati da eife ; ma polche 
1* interna cognizione del fatto pareva» 
che ricercane lungo tempo, e T atrio 
del Tempio era tuttavia difcoper.to, ed 
elpofio alle piogge , che allora in gran 
copia cadevano , ^gll comandò a còm- 
miirarj , che faceifero una diligente ri- 
cerca in ciafcheduna famiglia , ed ofa- 
bllgafifero tutt’ i delinquenti ad olfcN 
var I patti da Esdra fìabiliti . Fu in- 
traprefa tale inquifizione nel primo 
• giorno del decimo mele, c terminò nel- 
lo fìelTo giorno del primo mefe , ed il 
numero de’ delinquenti fi trovò afeen- 
derean 4 !, alcuni de’ quali avevano 
avuti figli da quelle ftraniere mogli (q^. 

£ 4 L*ai- 

• • 

( q ) Ibid.cap.ult.ver.i 7 & ieq. 
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L’ altra grand’opera in virtù della ^ 
lùa commilìione , fìi di riformare, tutto / 
lo flato della religione Giudaica rifìau- 
rando ladifciplina j e li riti giufla l’an- 
tica forma fotto i primi Profeti . Per- 
Jocche la fua prima cura fu di raccorre> 
c pubblicare una corretta edizione de’ 
libri facri 0 e poi regolare J’ ofTervan- 
za della legge Mojaica fecondo quello 
efemplare . (^efla circofianza nè da** 
^*gli facri fiorici , nè da Giojeffo trovali 
efpreflamente menzionata j ma ne vien 
accennata àz^TalmudJii^Q da’altri anti- 
chi Gtudei,che ne aggiungono moltifli- 
me altre j le quali perchè non fembra- 
no tanto verifimili quanto quella , per- 
ciò nè daremo un fillretto nei mar- 
gine ( X ,) . Per quello poi , che li ap- 


partie- 



(X) EJJ: ci dicono primieramente^ eh* 
^iEfuaJJiJìito indo dalla gran S ina- * 
goga ovvero Supremo T ribunale , eh* 
e(Jì pretendono ejj'ere /lato nel/a fua ori- 
gine tnjiituito da Mosq di fettunta an- 
%tani y e di poi ac cref ciato fino a cento- 
mefiti, Tra principali di cpuejìa Sinagoga 

# 
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eJJU contano il Profeta Daniello , é*fuoi 
tre amici Sidracco, Mifacco , Abdena- 
gone qual effl pretendono-^ che fojfe ri- 
majìo in vita^ e ritornato dalla jchiavi~ 
ih, quantunque nè Daniello , nè Efdra, 
nè Neemia -tfan menzione di veruna cofa 
intorno ad alcun ài loro* 

finalmente , per non far piu lunga^ 
diceria sic quejìo , annoverano ejji fra gli 
ultimi di quejia Sinagoga Sinoone il 
giujio s fra quejìo però-, e Utempo^ in cui 
f fuppone,c he Ù 2 inieììofojfemort 0 yjcor~ 
fero quafi àugento cinquanta anni . Il 
metodo, di cui fi fervono per fuperare^ 
quefta difficoltà egli è ugualmente ajfur- 
do, e finamente dà a divedere la loro 
ignoranza nella Cronologia', e ciòfà,cbe 
il giudiziofo Decano-di f opra mentovato 
giujì amente fupponga, che quejia prete- 
fa ajfemblea di cento venti , altro non—-» 
che una face ejjìone d^Uomim’,di cui 
ognuno diede una mano per condurre a 
perfezione ciò, eh'' Efdra avea pofiio ìtl^ 
piedi ; e che quel Si mone il giu fio, eh' è 
Vultimo ivi nominato, realmente fia tale 
rifpetto al tempo j efijendo ei fiato colui, 
che diede V ultima mano a perfezionare 
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quella grand* opera (4} ; imperciocché 
appena ft può giudicare ejjere ella 

^ost ben compila nel tempo di Efdra, che . 
non avejfe ammejfa veruna gi unta^ovve^ | 
Yo emenda in apprejfo» 

Vrimieramente > perche noi troviamo 
in Neemìa * che la genealogia di Giofuè 
Sommo Sacerdote di f tendeva fino « Jad- 1 
dua>^ troviamfatta menzione d/ Dario il ' 
'PerGino-^ovvero CodorDano>/ quali eran 
a noi più vicini almeno cent* Anni > e__j 
nel terzo Capitolo del primo libro delle 
Cronache leggiamo^ che la genealogia di 
Zorobbabele , è tirata tanto in lungo^ 

, che deve net ejfari amente giugnere Jino 
al tempo di AJeffandro il grande.* 

Secondo , tra le varie lezioni notate 
nelmargine de* Sacri libri ichejono at- 
tribuiti ad EfdrBjC fono conofciuti fotta 
U nomi di Keri,^ Ketib,y^ n* incontrano 
alcune in quelle di Efdra , e Neemiaj le 
quali non fi può fupporre-,che vi fieno (la- 
te appone da e£i medefmi nell* opera > ma ^ 
da alcuni de* loro fuccejfuyi* 

T erzOi noi pojjiamo aggiungerei chi » 

Neemia , e le Cronache non giungono a 

quella 

(4) Conne&,ul)i fupra 

* C*ìkkl, i to. > >>• ^ 
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CA P* Xt 7^ 
partiene alla, raccolta > c revifione de* 
libri facn* , effo vi fece moJte aggiunte» 
e ne hfsb il Canone • Egli era ver- 
fatiflituo nella fcrittura ; e la fna » 
grand* autorità fece sì > che raccogiief- 
le tutte le migliori copie » che po- 
tè mai ritrovare > o in Geru/àlemme 
o fra* G/«^e/ dirpefl 5 5 oltre la faa pro- 
pria interna infpirazione ebbe i* alE* 
llenza di due, o tre Profeti nel com- 
pilare l’opera ( Y > • Il confufo /la- 
to 


quella e fai rezza àiftito^e di metodo^ che 
noi troviamo negli altri libri detV Anti- 
co Teftatnento , e -per le ragioni da noi 
di Jbpr a allegate i difficilmente Vammijh^ 
ro nel Canone almeno fino al tempo di 
Sindone ilgiujlo di Jopra menzionato^. 


(Y) (^^fii erano^ Aggeo, Zaccaria, e 
Malachia, a^ quali i Giudei aggiungono^ 
ficcome noi abbiamo accennato nell' ulti- 
ma notajDameìlo^eyuoi tre compagni Jn 
quanto a Malachia , ejfi pretendono , che 
fia lojìejfo che Efdra, e che quejì'ultimo 
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propio nome i e Ma» 

Jachia , che /igni fica mio Angelo ovvero 
Metf^ggìOyfia fiato il nome del fino ufi^ ^ 
qual era VeJJer perfiona ovvero Pro- 1 
feta mandato da Dio per riporre lei— 3 
Chiefia Giudaica nel fino prìfiino fiplen- 
dorey e rito^ j 

S* GiroJamo j ed alcuni altri antichi 
S crittori ft appigliano al medejìmo Jigni- 
ficato del nome ( y)j ^gH è’ Ji curo peróne he 
Malachia jìa piuttofio un nome comune-t 
che propio , e che nel tempo di Efdra , i 
Profieti venivan chiamati con tal nome 
(6) j e Jìmilmente multi antichi Padri an 
citato Malachia fiotto il nome di Angeio> 
tvvero Meflaggiero di Dio, (7) 

Quelche fiembra confiermare , ch"^ egli 
fojje fiato anche pur ajfifiente , {fiebben . 
non Jìa lo fiejfio che Efdra )Ji è t'aver ri- 
prej'o il popolo per efiferjì maritato con^ . 
'donne firaniere (S) per la oppreJJ/one*de* 
loro, poveri firate Ili (p ), e per multi altri 
abufii , che furono in quel tempo emenda- ^ 
ti da Efdra, e Neemia. . 

« 

(s) ComtKentJn Mnhtcb. àt alì b.pUtr. 

( 6 ) Haggat. 1 . 13 . Malack.Vù. x.ist-alib. 

( 7 ) Clini. Alexand.jìrom,l.\. 'Tertull. cantra 
JudtCmc.v. Orfg.injo'tft.dji' al. 

(8) c.ii, II. {^) ibid.v.io.à' alìb.pafi. , 
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to de’ Giudei in quel tempo ricerca- 
va una tal collezione , e correzione»» 
delle facre fcritture j ed una cofa fi- 
mile noi troviamo fatta immediata- 
mente dopo l’arrivo di Neemia nel- . 
' Ja Giudea quando pubblico il fa- 
ero volume della Jegge , e io lelfe , clj 
fpiegò a tutto il Popolo dalia mattina 
fino al mezzo giorno in tutto II còrfo 
de’ fette giorni della fella de’ Taberna- 
coli ( r ^ . Finalmente tuttofi numero 
de’ feri t tori TalmudiJH , e tutti gli.an- 
tichi)€ moderni G/Wc/(l^(eccetto i Sa- 
maritani) i quali rifiutavano ogni altro 
libro , dal Pentateoco in fuorij come ù. 
dira a fuo luogo^e Giofeffoffl quale for- 
fè non illimò convenevole di pubblì- 
carejche le facre fcritture aveffero avu- 
to bifogno di una tal correzione , ed 
emenda ) e tutti gli altri attribuifeono 
quefì’ opera ad Esdra come Prelidente 
del Supremo Conlìglio , e principal di- 
rettore 3 e fovrallante in tutto, ed in 
ciò fono (lati ièguiti da non picciol nu- 
mero 


(r) Neem.viii.2. &feq.ad fin. 

. ( f ) Vid.Seld.de Synedr.Buxtor£Tiberiad.6c 
abeiscicat. 
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mero degli antichi Padri (t) e da un co- 
piofo duolo de’ moderni ìcrittori . Pof- 
liam di più aggiugnere , che non vi è( 
altra maniera di giufìificar Io zelo di 
queft’ uomo ringoiare d’ aver lafciata 
laGittàjC l’edema parte del Tempio in 
quello dato defolato , nel quale le tro- 
vò ^eemta al dio arrivo ( u ) madiraa- 
menie fapendo egli bene, che non più 
i S amart ( ani )ComQ detto hi fe gliattra- 
verfàvano in ciò ; e d’ altra bandsx_j, 
che la Corte Verftana a maggior degno 
l’ incoraggiava all* opera . Pur tutta- 
via perche dimava di maggior rilievo 
impiegare il tempo > ed ogni dia cura 
in queda nuova, e corretta edizione del 
facco Codice , lafciò di fpenderloin ri- 
fare le parti ederiori della Città , e del 
Tempio. Nel tempo di queda correzio- 
ne fi luppone i che avefs’ egli cambiato 
l’antico carattere Ebraico col più bello, 
c comodo QaldaicOi che ora h in ufo, e 

che 

(t ) Clem. Alexand.flrom. lib.t. Iren.Ilb.ìli* 
Bafil. epift.ad ChUon.Ifidor. Orig.lib.yi. , & al* 

,, * - ' > * * , 

( u } Neeni.*****>**4»^ . 
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CAP. XI. -a 

che ave/fe inventato la Ma/Tòra fZ) f* 
Virpia , ed altri punti , intorno allc.^ 
quali cole fe n’ e dato pieno raggua* 
giio n^] primo voJume. 


Vol.'t. p. c7.Se2.Jv. 




wa^é/o MalTorah, 
> che fignijica Tradi. 

LZ ’ ^ ’^‘S»i‘i,ovaero ilCa. 

«e«e «a» i/mrra , mediante il quale fi 
fifiy k leeone, ejìritiura de' libri Sa. 
crt . Not abbiamo di già in altro luogo 

\ddll° “ff^'^mano , averlo 

ldd.0 medefmo dato a Mosè , e Mosè '« 

eiofue,erfAaion &c.,(io;<la cuifù tra- 

mandato fertradisùone orale , per una 

^m^juccejfione di IJomim Salti, ed 

»/^irar//oe a Giuda Rabbino /oprano. 

7lT > "«f « tiireJlSaZ, 

> quale lofirij/e nel libro , cb' eUS cbia. 

“f Wishna i le quali cofe tutte noi 
abbiam innanzi confutate + 

filza difinJni de’ klbiX 

rore ledtfferent, copie, da cui dovea 

i^P/là.Prid.ubìfupra, 

T yot.i.p. t.i.Stzào. 
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eliminare la fua nuova autentica J erti- 
tura i fu cof retto a correggere multi er^ 
rori t che v*erano trafeorfi , per V igno- - 
ranza , e trafeuraggine de'copijh^ ed of- 
fervando fimilmente di quando in quan- 
do differente lezione , che f farebbe po- 
tuta molto bene fcbifurCiegli nepofe una 
{forfè ffftella , che a lui fembr'o la mi-- 
gli ore ) nel.teJÌQ t e quefta Giudei 
vien chiamata Keri > le altre rtotolle al 
margine ^ per dare a divedere ejf ere fia- 
ta altrimenti fcritta in alcune copie \ € 
quefie lezioni marginali furono chi ama- 
^eCetib. Sarebbe invero cofa affatto 
ripugnante il f apporr e j che da lui vi 
foffero fiate tutte inferite 5 poiché, come 
mi abbiamo fatto vedere in una nota in- 
nanzi 9 ne troviamo alcune non falò nel 
libro, che và folto il fuo nome, e che gli 
è giuji ameni e attribuito’, mà eziandio in 
alcun altri di una data piufrefea \ftre 
che alcune di quefie note marginali fono 
realmente frivole , ed altre , molto dif-> 
convenevoli alla dignità di un tal^ Au-é 
iore.Quei che intendono la lingua Ebrai- 
ca ne potranno vedere un ef empio , né* 
luoghi citati nel margine* (i i) 

In- . 
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Inquanto appunti vocali^ che di cefi 
aver egli inventati , per determinare il 
vero JcnJo delle parole j noi ahbiam al* 
tre volte dimofirato , ejjere di ajfai pih 
nuova invenzione "f* . Rijpetto poi a* 
punti gramaticali 3 spezialmente alP 
. -Athoach , e 7 SilJuc ( ovvero Soph-pa-- 
iuk così nominato 3 perchè quefi^ ultimo 
conchiudeva ogni periodo ), chiamati da* 
Giudei Pafluk , egli è molto prohabiie3 
che fienofiati ritrovati 0 da lui fieJJo3oda 
altri immediatamente dopo.lmpercioccJjè^ 
ejjjendo la lingua Ebraica quafi già anda* 
za in dimenticanza , durante la loro 
Jcbiàvitudine 3 e la Caldaica divenuta 
la lingua corrente 3 fu di hifogno 3 che fi 
fpiegajfero loroda*propj interpreti quel* 

/i? Parashas3 ovvero porzioni della fcrit- 
iura3 fi leggevano nel tempio , ed in 
altre Sinagoghe 5 ed. i JTalmudifii (12) 
ci dicono3 che ciò fi ficea a verfo averfo 
nella legge il che diede occafione alla 
invenzione di quefii puntÌ3 per diriggere 
i 'leggitori ^3 quando nel leggere inceppi* ^ 
cajfero ymà nel tempo apprejfo 3 effendo 

VoL^*Lib*z* F' ’ 

Vol.t.pé f.7.J’#z.ìv. 

(12) Mìsbna tra&* Megìll. c.^. vìde^ Ì 3 t Val- 
toh. prò Ugom» f .3 . ér ati&.ab eo citat» 
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Jìata proibita da Antioco Epifane_j 
(13) la lettura della legge , ed a lei fo~ 
Jìituta la lezione de' Preseti j perchè il 
fentimento di c^uejìi generalmente ercL-A 
troppo lungo^ furono obbligati a leggere 
ed esplicare tre verft interi per volta. 

E.Jenza dubbio quando i Macabei, 
ti ac quijìata la loro Ubert à^rijì aur arona 
l'antica lettura della legge , pur tutta^ 
via continuarono a leggere anche i Pro- 
feti \ ed efplicavano la prima verfo per 
V irf o'je gli ultimi ad ogni terzo verfo\ in 
proèejfo di tempo aggiunfero fimilmente 
gli altri libri fbiamati da loro 


Cetubim, cioè a dire Hagiographa j e__s ,r 
cih probabilmente diede tprigine allcL-^ 
difìinztone de' libri in he gali Profeti- 
ci ^ cd Autografici avente menzionati 
dal Vangelo (iqfe da Giofeffo. (- 1 y) 
Egli non è facile a conghi et turar e ^co- 
me mai quejìi periodi 0 verft fojfero fe- 
gnati ne loro libri . Se i Giudei erana' 
allora cotanto fuperjhzioji ^ come fono 
fiati apprejjb , egli è certo , che noru^ 
mai avrebbero permejfv, che quejìi s'in- 

• * '' /eriJTe- 

in) El. Levìt.Tisbbìt. 

(14) lue. 6 . uli. V 44. A&.ìiiit, J<. Ì3t alib. 

Coni, hpion.l.x. 


\ 
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J*^rtJ[fero in qualche parte deltejìuyi 
quali da ejjì Jì'ri guardavano , come con- 
t alpi nat i da^ punti avventizjiOjìen line- 
ette ; quantunque ancora accidentali : 
Ella è quijiione fe ejJì erano cotanto 
JcTUpoloJ'i neUempi antichi* In quel tem- 
po perì) i/e ECdr2i. , ovvero alcun altro 
de^ fuoì JuccejJori avejfero mai ammejja 
la punteggiatura , le li ne e ^ e i punti , ed 
altri fegni di Jimilfatta’tjarehhe mara- 
viglia ^ come apprejjo avejfero potuto 
ejfere cancellali \ poiché egli è chiaroy 
che nelle loro Sinagoghe non ve ne fono 
ammejjì di forf alcuna* 

. ÌVla la difficoltà fi può facilmente^ 
* fdogliere fupponendoy eh" effl avejfero 
laj'ciato folumenle uno fpazio bianco trà 
periodo > e periodo^ ovvero come Maitao- 
ne penfa { 16) y eh" ejf terminajfero 
ogni verfoy ovver periodo con una rottu- 
ra , e principi afferò la projjima lineiti 
con un nuovo verfo • Ma poiché ejjì tro- 
varonoy che quefie rotture erano lunghif- 
fime in molti luoghi , e facevano che i lo- 
ro libri ( de" quali pariamo , e eh" ejj: 
ave ano per le mani ) crefcejfero in ifmi- 
furati volumi , inveniaron i due pùn- 

F 2 ti 

(t6) ExTaJmude in Bava Batta f.7.6* 9. 
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• L’altra aggiunzione delia prinaa mol- 
to piu vantaggiola, che generale , e 
feligiofamerjte, credefi effere fiata £^ta i 
da Esdra^e l’uoi compagni daDio infpi- | 
rati a quella nuova compilazione de’fa- 
cri librici e, l’aver fraroifchiato qua, e la 
claul'ole fpieganti a guila di parentefij 
e r aver fatto alcune altre aggiunte al 
Teflo , le quali eran necellàrie per 

jfpia- 


ti Gramaticali , ché fono preferitemene i 
te in ufo , e che il lettore puh trovarti \ 
loro libri appuntati, | 

Ma ciò non era il fola ufo di queJH 
punti gramaticali , Quei^ che fon verfa- 
ti in tal lingua , non an bifogno che ft 
aica loro ^quanto ne cejfarj fojfero per de- 
terminar il fentimento in molti luoghiy 
ne quanto fi renda il fentimento iftefoy 
dif icile, ofcuro , e contrario , allorché 
malamente fon collocati . Noi ne abbi am [ 
altra volta dato not ahi le* ef empio 
da cui tl lettore può conghietturare il 
refio i fenza trattenerfi pik a lungo sU 
tal affare, 

■■ ' ' 

** Vol,U p. Cép.l. ftzàVi ^ , 


CAP. XT. 

ifplanarlo , o per confermarlo . Di taf 
fórca alcuni penAno , che fia il raccon* 
to della morte di , e i* eccellente 
carattere dato a quelìo gran legislatore 
nell* ultimo capitolo del {^eutCTunutniiìi 
ci però fembra cofa più probabile , che 
quelli racconti folTero llati inferiti mol- 
to tempo prima , cioè a dire da GiuJuì^^ 
ovver da altri fcrittori di lui contem- 
poranei j per conciliare preiloil popo- 
io un (ingoiar rifpetto , e credito ii ad 
elTo 5 come alle Tue fcritture . Che che 
di ciò ha j noi troviamo un gran nume- 
xo di quefìe aggiunzioni , eh* elfendo 
fiate certamente inferite lungo tempo 
dopo i fatti,non poffonò ad altro attri- 
buirli, che ad Esdrui ovver ad alcun al- 
tro di que’ Profeti , che infiemc con lui 
s’impiegarono a tal opera.Cosl noi tro- 
viamo in molti libri Iterici ^ che tratta- 
no di alcune antidie memorie , Somi- 
glianti parole, ch'eniaggiunfcro in mo- 
do di tellimonianza , le quali reftano li- 
no a queflo giorno (w ) t medelima- 
mente molte altre di fimillòrtailiec- 
* F j tor^ 

. ■* 
(•«»*) Detit.iii. 14.. Gicruèx.Jì.&a^ló» 
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tore può vedere nel margine (Aj.Per lo 
ilelTo fine fi fuppone, ch’egli lìmilmente 
avelfe aggiunti alcuni nuovi nomi de* 
luoghi, agii antichi ,ch’eran già andati 

in 

ihh ■ I- • f’ '■''■'li 1% 


(A) In quefta maniera ft dice nelGt^ 
nefi i (iy) che i Caananiti abitarano in 
quel tempo nel Paefe ; le quali pa- 
role non vi an potuto ejjere inj'erife finò 
a eh' ejji-non ne fojjero flati effettiva- 
mente dijcacciati ^ ed in un altro luogo 
dello fleffo libro dice , quefìi fo- 

no i Re> che regnarono ne] Paefe di E- 
domjprima che regnò alcun Re in Ifra- 
ello 5 le quali ultime parole debbono per 
neceffìtà effervi flate inferite molto tem- 
po dopo Mose . Quel gran letto di ferro 
del Re Og di Bafan, che dicefi nel Deu- 
teronomio, che fi m^ìrava nella metro- 
poli degli Ammónitif 19 ) chiaramente 
dù ad intendere ^ che tal Fri ncipef offe 
flato uccifo molto tempo prima d’ eff^fi 
aggiunta quefla claufula. Finalmente per 
non tirar più in lungo il difeorfo^ il ven- 

tefimo 

(17) XII. 6. - c. XXXVI. ji. 

(15) D«/.iJÌ.t», . 
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in difufo: così leggefi,che Ahram^t avfef- 
ie perfeguitato i R'e confederati fino a 
Dan , nome , che li Dani ti diedero lun- 
go tempo dopo à Laifh ( x Lo fìefTo 
avvenne a Bethel prima chiamato L«z 
e ad Hebron , Il cui primiero nome era ' 

KiriathArba , e ad altri moltij coll’aju- 
to de’ quali nuovi nomi, noi ben ravvi- 
iàruo que’iuoghi ivi menzionati , di cui 
non avremmo potuto venire in cogni- 
zione per mezzo de’Joro antichi , 

L’ultima òpera fatta da quefìo grand’ Hiji^br/ifee 
uomo fu la rinnovazione del culto 
del Tempio fecondo 1 ’ antica ufanza__* ’ 
prima delia fchiavitudine , laricogni- 

F 4 zione, 

( X ) Conf. Gen.xiv. 14. & Jof.xix. 47.Giud. 
xviii.29.*' 


tefimo quinto articolo ProverbJ , il 
quale principia con quejìe parole-t i Pro- 
verbj di Salomone , che gli Uomini di 
Ezechia Re della Giudea trafcrilfero, 
mani fellamente dimofìrano , che le par 0^ 
le fojj'ero Jiate aggiunte qualche tempo 
notabile dopo quejìo ùltimo Re menzio- 
nato^ il quale era il dodicejimo* da Sàio- 
mone. 
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zion 3 ed emendazione delia 'liturgia 
' Giudaica , e l’aggiunta di alcune parti- 
colari preghiere, e rendimenti di grazie 
proprj per le felle , che furono fovrag- 
giunte alle antiche dopò il ritorno dal- 
la cattività ; qiial è la dedicazione del 
nuovo Tempio (y)di Purim.(z)e fimilii 
‘ c poiché ne’ falmi confilleva una gran 
parte del loro culto , alternativamente 
cantandoli ,(Bjfecondo che fi è avver- 
tito in un altro Volume , quindi non 
pub affatto dubitarli , che* avefs* egli 
adoperata la medefima diligenza in rac- 
coglier rintero libro, e farne la fìelfa ri- 
cognizione, che fatta avea del rimanen- 
te de’ làcri libri : fe poi gli aveffe dato 
quell’ ordine, che prefentemente anno, 

, ' come 

(y) Esdra vi t6. 


(z) £lkr.ix.ay.adfifl:voI.t.p. c.7.Sez.iv. > 



■ (B) Cioè à dire non per EnaiBichj 3 i 
come Meibonfó , ed alcuni altri Jembra 
d*aver creduto y ma per interi 'oerfi^come 
dt prejente fi cantano nelle nojìre Catte- 
drali ; imperciò^hè primieraniente vi 
■J ono alcjfni di (juejii verft -^ i qtMli come 
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come comunemente fi crede da’ 
e Cridiuni^Q fe egli Ca l’ Autore di quei» 

c he > 

il faggio Vefcovopocofa aojfervato con^ 
iva il di lui fcntifndntoi^ zo ^-^fono mani- 
f'ejìamente (ompojii di tre membri a , 
quindi è i che non pojfono in modo alcuno 
adattarft alla maniera di cantarli pst 
Emiftichio. 

Ma ci'ocheànoi fembrUpiU convin^^ 
cento fi è y che in alcuni altri Acroftici 
( ZI ) >i cui verjt fono confecutivamen-- 

te terminati ; la lettera Vau «j non 

effondo ammèjfa a principiare ilfcfta 
verfo a ma ejfendo cacciata nel mezzo 
dei quinto immedicttamente dopo /’Ath~ ^ 
nach , eJJ! fojiituirono un verfo dopa 
V ultimo alfabetico y il quale incornine 

eia ivi colla lettera ^i il che'non per 
altro f fuppone ejferfi fatto y fe noììj» 
per rendere il, numero de* verji eguali y 
effnebè rijlefa parte del coro non prin- 
' cipiaJfOy e term/najje lo Jìejfa fahnoy la 
quale aggiunta farebbe fiata fuperflua 
fantandufi per • 

{ 20 ) Hare pvolfgon>,pag.j^,^ j, 

( 2X j X((2/l».XXtV. a Ò* » 
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che cert^noente £uroiio conopofìì i n tern^ 
po della fchiavitudine (a), e dopo il ri- 
torno di Ik, (b) quali fon queijche s’in- ^ 
titolano GtaduaU (C) ^ -e finaJmente le ^ 

egli 

• (a) Salm.cxxxvi. (b) cxxv. • ' 

^****** *^*““** •••*•• ^ 

( C ) Molte^ e varie fono fiate le con-- 
ghietture de^verfati nelle facre lettere^ 
per quel che r’ appartiene al titolo di 
quejit falmif quali fono quindici princi~ 
piando dal cendiciannoveftmo\e non altro 1 
fgnijìcano fe non canto di Gradi ov^ ! 

Scalini 2 che alcun interpreti in^ 
gffnnatl ,tfn tradotto canto di eccelìen'*' 
ovyer canto eccellénti/Timo ( zzff, 
^farafrajìe caldaico traduce ^an^o di 
paflì dell* abiìTo alludendo ad pina 'anti* 

€a tradizion Giudaica ^'perciocché 1 
qupndo /Giudei vennero ài gittar, le fen^: 

• aumenta . del fecondo tempio , ' 
tuf cello d* ac qua ejfendpft innalzato' fina 
> a quindicn cubiti , ufcìfuor^delft^ 
tOy ed. avrebbe probabilijfim^méite tnòn^ 

^0 il paefe -i fe nonf^eflfip^divertt^- 
fé per vlrtìi de Winejf abile ikmeÀi Dio^ ' 
fcritto fopra li i s» Gradi deXT empio, 

( ai ) Juf}. Trotntl. Muif* ^ aL • > • 
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Quindi gV interpreti comunemente > 
itn creduto che tjuejii Jcilmt uvejjeru 
frefo il nome da* quindici gradii sù qua^ 
li cantavanft ; in qual parte però del 
tempio , fe dentro > o fuori , non fi ac^ 
cordano frà loro * Altri Jon di parere^ 
thè avejjero prefo tal nome dall* ejjer 
cant ati sii qualche alto pulpito , o Jia^ 
luogo elevatoyjopra cui montavano i can* 
tori per if cali ni) ma non avvi alcun ybn-« 
damento per foftenere quefla opinione ^ 
Se noi però conftderaremo ^ che tutti 
A^tftif almi principalmente in altro non 
^^^gg^rano , fe non fe o in porgere calde 
preghiere a Dio per lo ritorno dall(L^ 
fchtavituiine , o in ringraziarlo per 
averlo già ottenuto \ ed oltracciò , che 
l' tfprejjioni di f olire , e fcenderc^ 
fono frequentemente tifate per denotare 
tl ritorno de’ Giudei nel proprio paefe 
(^3)5 per ejjer egli montuofo , 
pojìo tn alto , farà cofa naturale il 
dire , che quefii falmi fiano fiati com- 
pojii altri un poco prima del ritor- 
no , altri immediatamente dopo y tut-^. 


tl 


( 23 ) Vìd. ìnt. aL 'Esdr.\.\.^, j;Ii. 

^.Nebem.vW. 5. 6 jalm,’CXx\.Jerem.^w\. 22.6* 
Miib.Èzek.tiì,ìLmìu ì.tt alih» ^ ■ 
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egli fofle vivuto tanto tempo > chc_» 
aveffe potuto perfezionare tutte quefìc 
cofe X ovvero avefle Jafeiata la cura di 
compirle a* Tuoi fucceffori , noi noru* 
oEamo qui determinarlo . Una fol co- 
fa n*infegna il fecondo libro de* Maca ^ . 
tei X che Neemia fondò una libreria in 
Cerujalemme^ dowQ depofitò gii atti de* 
Re , de’ Profeti , e di Davidde (c) ; il 
chetembra mofìrare y che la cognizio- 
ne di que* libri foife Rata già compita 
prima di tal tempo . '(N.y.) 

Egli 

( c ) Cap-li. ly. 


tutti ferì) fui /oggetto di ^uejìa felice 

ovver ritorno da ' 

Babilonia in Gerufalemoie f 24 ) . Così 
Shir Hammealoth propriamente denote-- 
rà il canto del ritorno , ovvero il canto 
di coloro X che ritornavano • \ 

( *4 ) Vid.Caimet.PfdfutJn Pfaim.GYad» . 


(N. 5.) Se quejìi fa! vJ fojf ero fiali cofrpo fi i 1 

etrea il ten-.po del ritorno dnllofchi^iJiliU 0 mgl- 
toprima e eofa incerta, eJfenJo varie le ppiuivnif 
/< de" Padri f conte de' interpreti . 

I 

I 
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‘Egli è ancor dubbiofo,fe quefìa rico- 
gnizione de’ facri libri foffe giunta fin 
anche a rifìaurare le parti poetiche , e 
ridurle all’ antico metro, o pur fi fofTer 
contentati di una tale punteggiatura, e 
di vifione di ver finche riufciffe piu como- 
da per lo fer vizio del Tempio.La mag- 
gior parte degli fcrittóri fìà per l’ ulti- 
ma opinione i a favor perh delia pri- 
ma avvi una ragione , che a noi fembra 
molto forte,cioèa dire, che quefìi falmi, 
li quali furono comp/ofìi dopo la fchia- 
vitù(N.5.), chiaramente apparifcano di 
correre alla fìeffa cadenza di quelli, che 
furono ferirti prima , e moJt'i di quelli, 
(che che polTan mai immaginarli al con- 
trario alcuni troppo Teveri critici ),non 
fembrano elTergliln modo alcuno infe- 
jlori , il che fembra un chiaro avvifo, 
o che le regole della. PoefiaRbraica non 
fi folfero ptrdute in Babilonia ^ oche 
fodero date ritrovate dopo il ritorno; 
febbene fano date invano ricercate do- 
po la totale difperdonedi tal nazione, 
come noi l’abbiamo appieno dimo’drato 

nel 


( K. 6, j Secondo P opinione di alcuni 
Autori . 


Va tag^^tia- 
glio deir e*, 
dizione de^ 
Jalmi dell^f 
Jcovo Rare 
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nel luogo ultimamente notato del prirfto 
volume di quella floriatllVefcovo però 
di fopra citato ha dato alla repubblica <> 
Jetteraria una fua edizione metrica de’ ^ 
falmi , per cui egli quando non altro ci j 

ha convinti di quello , che ’l metro E- 

hraico non fiali del tutto perduto, come 
prima credevamo • E ben vero, che noi 
fiamo lonfòni. dal credere , eh’ egli 1 I 
avelie veramente feov^rto , di che_j i 
apporteremo nella nota le nollre ragio- 
ni. Ma noi fiam collretti non pertanto a 
far ragione alla fua profonda dottri- 
na , ed alle indefefl'e fatiche , che_» 
ha durato in tal opera v ed a’ Tuoi 
vittoriofi argondenti ^ con cui egli 
ha rigettato una grandilTima^ par- 
te del rancidume de’ hdajp)reti , il 
quale' fino a quelli tempi è fiato un_> 
gravilTimo impedimento ad una tal di- 
feoperta : per non dir cos’ alcuna deile 
molte accorte regole e giudizioli Crite^ 
rj-i che il leggitore troverà in quell’ edi- 
zione.Che fe poi quello grand’uonao non ^ 
hà in tutto fpianata la llrada a ciò , al- 
meno ha tolto via quegli iropedimentij 
che atterrivano chicchefia , e ’l frafior- 
tiavano dall’ imprender un .tal cammi- 

^ noj I 
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no ; di iorta che noi poffiamo prefen, 
tementefperare.che coJJ-ajuto di queftì 
cperadi tanta fatica quei, che anno tem. 
po , ed inclinazione ad ■ una tal 
im prefa , faranno ora animati a_, 
feguire un st nobile efempio dalia 
, uta della fua fcoverta , di cui , fenz’ 
^a, avrebbon tutti per altro difperato. 
Dopo aver cosi ragionato per*^dar la 
dqvuta lode fi a quel?- opera e^ellente! 
fi anche al 01 lei dotto Autore, con buo! 
na pace di tal Perfcnaggio , e con 
quella onefla libertà,’ che it dignità, de" 
loggettoda noi richiede, efpofremo ora 

cL"rfno„”®'°'’V ftimiamo, 

che 1 fuo nuovo ritrovato metro fia di 

gran lunga inferiore a quello , che a_. 
noi fembra effere flato nella fua origi- 
ne , e confeguentemente , chela mag- 
gio parte delle alterazioni, e correzio- 
fn/^‘ - «g'one di eflb , che fi pof- 

M. un continuo ap.' 

afnpfr ^ ^ de* noftri lettori 

appettano, phe diamo il noftro parere 

amo , che fé purgaremo il jfacro Tefla 

dàlie 
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dalle fognate corruzioni , le quali il no- 
fìro dotto Vefcovo ftima di aver in elle 
emendatele fottrarremo la poefiaE^J^^f- 
ca dall’effer tanto baffa,ed abietta, e co- 
sì imperfetta , come queda edizione la 
• tende, non iblamenteeflì,raa molto pia 
. quello iliuftre Perfonaggio fe ne com- 
piacerà*, ed il merito della caufa diten- 
dera la lunghezza della feguente nota, 
in cui per ragion dell’ ordine , e della 
brevità inferiremo tutto'ciò, che su tal 
Soggetto avremo a dire . (D)' 


■ (D) In favellando della facra^bTzi- 

ca toefia nelpYÌmo volume ^ ci avanzam- 
mo jìm ad affermare ejfer^ co/a irra- 
gionevole àjupporre ^ che un arte ^ , la . — j 
quale riguardo alla fua piu nobile par- 
te , alla forza delV efpreJJIoni , allafu- 
blimità de" penfteri , alla bellezza del- 
leMetafore-,ed imagi ni fu qua/ nelfuo 
fplendoreye lufiro a tempi diMosè.e col-^ | 
tivata cosi felicemente per tanti fecoli 
in apprejfo ,foJJe ftata poi cotanto inco^ 
gnita^ed imperfetta nelfuo metro^come 
#7 Clerico , ed altri Critici anno/ima- 

una 

.fVed.Vol.t.p» c.i.Sez.iv. 
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una pura apparenza di poefta , e nelt^ 
arrnonia del Juono ajjdt bajja ^ ed ordina'^ 
ria . £ quejìo argomento farà pth vit^ 
toriofo contro quella volgare , grojfola- 
na , ed ingrata d'JJonanzui che V noftro 
dotto Vejcùvo ci hà dato in luogo di 
quella • . 

Secondo fe nei altramente inteniia^ 
mo V ajjerzione di quefto grand* uomo^ 
ciee a dire -iCb* egli non ammetteJJ'e diflin^ 
zione alcuna frà Jillabe lunghe^ e br evi ^ 
ma chef e ne fojf e indifferentemente fer^ 
vito-i come la natura del verfo rìchied^-^ 
ma , la qual* egli affermava non aver al 
tra varietàyfe non di Trocaici^e Giana- 
bicii ne feguirà per confeguente-,che po* 
tremo liberamente dir colPoetaiNìl non 
erit vcrfus , e che non vi abbia periodo 
alcuno nell* antico Teftamento dal Ge^ 
f^ejijìno a Ma/achia , (N. 7 .) ( per tacer 
degli altri fcfitti in altro idioma ) , che 
in si fatta maniera non poffa dirfijcrit- 
to in verfo'-ì e per pruova at ciò Je al leg~ 
gitoré non farà grave j di prenderfi » 

Vol.4»Lib,2» ' G me^'" 

(N.*?.) Diveji dite /ino al fecondo ^*Mac- 
eibei. 
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■fnede/ima cura , che noi ci abbiam prefa^ 
di leggieri ridurrà egli tutto il libro 
delle comuni preci fia Inglefe , Latino, , 
6 Greco alla JieJJ'a fpezie di verjb \ | 
e cih bel bello , fenza neppur quelle Jìi^ 
racchiature ujdte ^ dal dotto Vefcovo nel 
tejìo Ebraico. 

Oltracciò poJJIamo aggiugnere , che 
la quantità delle Jillabefia in moltiJJImi 
luoghi cotanto ^ecejjaria , per determi’ 
nare ilfentimento di ciò , che ft dice q 
C a'ntaji-i eh’ egli è impq^bile a crederft-^ 
ejjere Jìata da Sacrt Poeti del tutta ; 
ir aj curata , e negletta, | 

Terzo y che no da’ Voetiy ne da’ "Muft’ 
fi, da Mpsè fino a Davidde, avrebbe po- 
tuta trovar]} una varietà di metro cor- 
rij pendente ''alle diverfità de" /aggetti 
trattati ne" Salmi ; e che i Penitenzia- 
liy dt cui non v" ha cojdpiu Jeria ye Jo- 
lenne in quanto alVeJpreJ/ione y andajfè- 
ro a cadere nello jlejjb fejìeggiante fuo’ | 
no cogli Eucarijlìciy ÉnceniciyEpitala- 
pùciiCd altri di natura più allegri ye gio^ ' 
joft y 0 che Davidde piangendo , e chie- 
dendo perdono de’Juoi occulti falli ^avej'- 
fe‘*pdopcrata la Jfèfs" aria allegra Ana^ 

? che quando e\par la delle . i 


Mon- 
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Montagne giulive , aguifu d* Arieti^ 
e delle picciole colline , che giubilava- 
no a fmiglianza d" Agnelli, 

Finalmente fe 7 libro de* Salmi y libra 
j così pregiato , e così cojìantemente ufa- 
to da^ Giudei,^ potejfe /apporre d' ejfere 
^ Jìatoiina volta così troncato , ch'aveJTe 
• non fola di quejfagran correzio- 

ne introdottavi per ragion ditalmetroy 
ma eziandio d^una correzione maggiore y 
che quel dotto V /covo confejfa di norL~* 
aver potuto/are 5 farebbe da temer far. 
te , cko ( qualunque cofa egli potrd ad^ 
durre incontrario ) la loro autorità non 
cadejje a^rraifpezmlmente ammej/o 
. do eh' egU afferma in piu luoghi di tal 
opcrayche un gran numero Jelle corredo^ 
ni /tanfi introdotte nel Tefio , non per 
inavvertenza , e /ciocche zza de' copifli’y 
ma per la/uperfiizlone 3 e malizio/a in- 
tendone de' me defimi Giudei . Quefiii^ 
taccia però così grande centra un popo- 
I03 il quale ( per quelche fèmbra al. con- 
trario ) farebbe piu tofio tra/eorfo ne IH 
altro ejìremoy dovrebbefififienere con^ 
pruove piu.forti-^che colla /empii ce firut- 

Confrohia in quejla miòha ediz.il Salm. 
XVtti.X4. col S alenili, j. irfeq. 


I 


ICO L A STORI A DE’GTUDEI 

fa di quejìo nuovo ritrovato metro , il 
qual è in gran parte appoggiato sk 
fundamentapofo Jìabili > ed in molte an^ 
cora fu fondamenta f alfe j come noifpe^ 
riamo^ che apparirà da quel che fieguCm 
Quejìe fono fiate alcune delle princi-^ 
pali ragioni-i che ci anno indotto a ricer-* 
care addentro i principj di quejio nuovo 
metro j e qui noi confejjìamo^ che*l dotto 
Vefcovo non avrebbe potuto imprendere 
Jirada migliore per arrivare alfuo inte^ 
fo difcovrimento , fe non quella dt fot' 
mare le fue regole fu i Salmi AcroRici» 
i cui verfi efjendo rijì retti tra loro limi^ 
ti alfabetici^ iofgcn via affalo ogni oc- 
cafóne difpaziurfi . Me/ perfua difaV' 
ventura ne trafcelfe egli per principiale 
modello uno così breve , che apparendo 
per la fua tejftura fmile ad alcuni altri 
della JieJfa natura^ e non effondo il mede- 
fimo fe non dì dieci verfi 3 ( per poterfi 
mandare a memoria^ facendof di lui fre- 
quente ufo ), non fomminifra quella va- ^ 
ri età di mi fura , la qual fi trova negli 
^crofìici piu lunghi 5 come nel 24. nel 
33. nel 36» t e fpezialmente nel i r 8. 

A queff ultimo Salmo il Vefcovo fag - 1 
piamente offerva mancar quelV eleganza 
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poetica^ che negli altri s'uvvifa riguar- 
do alla dicitura 3 in quanto però alme- 
trofei ce ne dà untarla si bella j chefem- 
bra contenere un compendio dt tutto V 
" £braico metro i e noi non dubitiamo^ che 
fe da quéjio avejfe il Vefcovo ricavate 

le Jue regole f non Jolamente ci avrsbbe t 

data un'' idea piu nobile della Sacrai 
’Poeftùfma si farebbe eziandio fot tratto 
dalV infinito travaglio di andare torcen* 
do il tejìof per accomodarlo alfuo fenti- 
tnento . Or pajfando così tali cofe ci att-» 
dato giujìo motivo di giudicate , che /ti_» 
fua gran pajjlone per quejìa nuova dif Co- 
perta VaveJJe fatto traf curare , 0 nuti^ 
riguardare molte grandi bellezze ) ed 
eccellenze del metro Ebraico j le quali 
• ad una piu fretta 3 e meno appajjionata 
di f amina fottopojie , avrebbono potuta 
facilmente metterji in chiaro* 

appena noi ci èravamo inoltrati ttLa 
quejìa inquifizione,che anìanifejie pruo- 
ve conofcemmo non doverft ammettere le 
: fue metriche ammende 3 onde formammo 
tra noi una migliore idea della cadenza 
' dc'verfi . Noi abbiamdojfetvdto-, ch'egli 
erafoventefoTzatoa cagion delverfa^ 
dijèortare un triJìUabo con mutarlo in 

' G 3 Un 

/ j ■ 
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Un dijjìllabo , ovvero di allungare quejlo 
mutandolo in quello : e particularmenté 
f nomi di Dio Jah > Jahvoh j ed Elohinij ( 
cangiandoli a capriccio^ e contro il tejìoy ! 
fecondo cbé^t verfo richiedeva una^ ducy 
ovver ire ftllabe , anche Jìno a diciottù 
volte in un Salmo t (z6) 

Or quejìa cofa , Jiccorne abbiamo av* 
vertito , ha egli coflantemente fatta ne* 
verft^ i cui Emifìichj , o avevano lojìef 
fo numero di ftllabe , eccetto fola in que* 
nomi d* Iddiot come ne* feguenti . . 

( 17 ) *131 O'Mibsa 

ovvero in verfi egualmente dijìanti di 
differenti Salmi ^ in Unò de* quali la voce 
Javùhy e Valtra Efohirtì, ed alcune voU 
de Adonai occorrevano (z8) cetetispa- 
i^bus.QueJìòci ha fatto temere in primo 
luogoychefè vi f offe Un tal metto ne* Sai 
mt^egltfj farebbe ingannato nel leggere 
la voce vìi-ila quale dove a [ 


effe^ 


fxvtt. ? 

* (a?) Sai. Iv.. tt. ^ , 

Ca8) Cot?f. Sai xitt. 3.^ Ut, j. lyi, xo, ^ 
ist alib.pluries. 
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éJJiéTi^ ài tre ftUabe ^fer corrifpondà^^ 
ùd Blohiaa, ed Aclpnai." - 

^Ma"fatta miglior dijamìnà ahbtanès\ 
ritrovato ben anche ) che JBlohim era in 
molti luoghi -poflo per corri/pondere ad 
ahre voci > te qmli eran certamente dif- 
filktbe'i come'neÌlefeguenti.{z^) 

’ Joduca hammim Eiohim ^ * 

’*^<«^Joduca hammim Cuilam. ' 
^i^àlpruovaad^ pUh^averfi pili 

forte di offèndo com~ 
pojìo di due Im^ifoJJL^ 

equivalente alie due Mngbe di óullanU) 
e confeguentemènte 3 che^'l metro Ebrai- 
co arrmètteffe non fola fillabe lunghe , e 
brevi} delle quali due brevi foffero egua- 
li ad una lunga ma ^eziandio > cht^ 
foffe contpojio di trijffllabi"'t dijjlllabiy 
è monoftUabiyb ftan di quelU-jche da^Mae- 
fri della ^^odià ft * chiàm'an ‘Cefure. 
Tali fono Latini , e Giam- 

bici EbrtìM;'."^ In ^una « fola no^a nun^* 
abbiam noi tanto ' luogo ‘da miiiìiplicure 
efempj > onde potrà il leggitore} parago- 
oi.:' G '4 V-' •. c nando 


b • 


ì 


^if) iV/w. Ixvx. s, 
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mando i feguenti , che fono ef attamente 
gtujia il tcjìo j con quelli del nojìro dotta 
Autore , chi" egli è fiato cpjiretto adi^ 
Jiorcere dal tejìoy potrà dicotfacilmente 
ridurli alfuo metto^e congbietturare di 
quanti altri errori fm fiato origine que* 
fiofoloy cioè far cofi are la Ebrai- 

ca di dijjìllabi f Giumente tfenza neppure 
ammetter(io) difiinzione di quantità\li 
quali errori tutti altramente avrebbono 
potuto confomma faciltà fchifarfi% 
Ezkbr MàhJe-Jè Jàh 
Ezkeràh Mikedem Phiiekà . 


iV > 


Rauka Màjìni EJohìm 
Rauka Majìm Takilù Ìii) 
jì ' Hùshàh Jèhèz-rati . , 

Adonài teshb-hati (jz) 

B* elohlno ahài-ièl dà*bar 
, B* Jahvoh ahàl-Jei dà-bar (33) 
^ Nòdàh Bihudàh Elohim 
Bishraèi gadbi Shemb 
* - Ashiràh Tihvbh bekha/ki 
' . Azamràh ieiohàh behodi 
Elohina berob Khasdeca 
• Honneni beemeth Jisheca. 

tori 


( 30 ) Pld. pYoUgom.p.i^. ir » 7 . 

(31) Jfl/wio Ixxvt. ta è* n. 

UO xxxvi*.«/r. (3j)lv. tt. ' 
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Quei che fono mediocremente verja- 
ti nelt%hi2\c.2i favelìa^e ne' Jaeri 5'cri/- 
t ori facilmente /enti ranno ilgranvan^ 
taggioi che ridonda dalV ammettere que^» 
Jia diverfità di piedi > non foto riguarda 
alla loro eccellente eleganza contraria 
ad una ingratijjima dijfonanzaima ezian^ 
dio rifpetto ad un maggi ot dìfcovrimen* 
io del metro Ebraico in verftdi difuguali 
Etiaifììchji de' quali alcuni avanzano gU 
altri nel numero delle pllabe^ancbe negli 
Acroflici di fopra menzionati , in gui-' 
fa che fovente ne contengano un doppio^ 
ed alcuna volta anche un triplo» 

Ed in tero dal nojìro Autore vien db 
riguardato^ come uno f coglie della poeftcà 
Ebraica, che a dritto^ o a torto egli prò* 
cura di fchifare in ogni luogo , quantù 
piu fa poJfibile\alcune volte aggiugnen* 
do una opiu parole , altre volte toglien* 
do le ftllabe (34) per elifione , oparago* 
ge i ed altre volte dividendo una paro-^ 
la lunga in due emiftichj , ovvero divi- 
dendo un emifìichio in due centra la co» 
fante frattura del Salmo : (3 y) f pure 
fe noi aveJJJmo a formarne giudizio da* 
tre ultimi citati òalmi xjcx v 1 . cxv 1 1 1. 

I J4) Sali», xxxvt.so. *5 
( 35 ) cxxxv. 


cxxxv. 

.&ftq.CKytilpaJf/ 
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cxxxv. diremmo , che i /acri Poeti re- 
putaJJeróiCome un ornamento il paffur da 
un crDÌftichio lungo ad un breve \ e tate 
dachiccbejta è flimato ^ove citi fi faccia 
nelle odi-tepitafffe fimi li componimenti^ 
i òìtali cifembra poterft a/Tomigliarc^ 
Olla maniera del metro Ebraico , non 
falò ne' Salmi > ma ben anche in altri 
pezzi poetici dell* antico teftamento, 

Or Quefta maniera di verfeggiare ef- 
fendo oppujìa «‘Trocaici ed a’ Giambici, 
i quali il dotto Vefcovo fi avea fcelto per 
$0 fuojìjìema , non bifogna , che noi ci 
maravigliamo , fe non f offe a* fuoi sfor- 
zi riufcito di ridurlo a quel metro 5 poi- 
ché non avrebbe potuto ciò altrament? . 
àditenire , fe non per mezzo d* una con- 
tinua Jìiracc hi atura , slogamento , tron- 
(tan/iento , ed altri fimi li violenti modiy i 
quali ViJieJfoPerJonaggio con altri dotti 
Uomini anno ragionevolmente oppofii 
al Clerico ed altri , che ànno imprefa 
quefia fcoverta . 

*^ ll difegno di quefia Piota non b egli, 

^ià di ridurre al Jìio primiero fiato Li , - 

poefia Ebraica , cofa quanto malagevo- - 
le,- 

^ Vid. iiit.al. Exod.i), à' Lanient, cap.^. 
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Ì€y tanto ed alle nojìre occupazioni ^ed al 
nojiro ingegno mal conveniente\ma trat- 
lajoltanto da quel (^prégio^in cui fi eU 
la ^ come il tejio Ébrakò doverehberit 
infallantemente venh*é sj^ una volta fi 
fuppunejj'e^cbe la primapoefia foJJ'e fiata 
pùjìa in %na maniera ampolìofa , fcipir 
ta , /nervata , ed incerta e che V tUtiL 
ma fojje fiata cotanto corrotta ^ e mai- 
gagnatàfafte dalla fupèrfiizione^e tìiài 
lizia Giudaica > e parte dalla ignorati 
za y è milenf aggine defcopifii i E per 
ciò/ebbeh quello^ che' fi è dettò i/embra 
che bajìantemente la guatantifc a ifL^ 
amefìdue t cafi 5 pur tuttavia poiché l* 
ultima è una materia di tanto rilièvo^ 
noi ci prenderemo la libertà di efamihà^ 
re alcune altre metriché ammendazioni 
del dotto Ve/covo 3 affinchè il leggitore 
pojfa .vedere^ > qual ragione abma ei di 
direi Ex tinetro liquidò kpparet 5 iVu- * 
ùra ergo funt omnes hic interprete»^ 
f 3<j Jl ièZoi cominci aremo dal primo ver/ò 
del /almo 4pé , da cui egli hà tolto i dué- 
nomi di Dio EI ed Elohim nel titolo , a 
niun altra autorità appoggiato 3 che' 

'dir 

iì 6 ) Not.io Y.t.Salm,}LLÌK, 


,o8 LA SCORIA DE’GIUDEI 

fl//’ uUima 'mentovata V avrebbe egli 
tutù JoJìenere con un fola efeinpto di uri 
falmo intitolato Mizmor , El Élohim , 
ovvero con dimoflrare , che vi era qual^ 
che ajjurdoyo rozza maniera netP efpref- 
one , E1 , Élohim , Jahvoh , ovver je- 
ihovah ) 0 Dio degli Dei ^ o'I^ótente ‘ 
Dio, Un tal cangiamento avrebbe potu^ 
to poffare per ammenda \ ma il rigete 
tare una sì nobile ejpreffone à c agio A 
del metro , // quale altro non è ffe non 
un Juo pretto capriccio > ella è una— a 
critica 9 la quale a pochi de* leggitori ' 
piacerà . 

Ma ancorch* egli aveffe rigettato que- 
(lo triplicato nome di Dio a cagion del 
fnetroycome poi avrebbe potuto irimedia^ 
re all* allungamento del verjo ed alhi—^. 
violenza fatta altejlo ì 

E1 Élohim Jahvoh dìbber Vajicra. 

. , Erets mimifrah shemesh hàd meboo. 
Aon in altra maniera , ffe non col priva- 
re V originale dì una ejpreffìone così 
Jublirne . Ma Je il dotto v ejcovo » ovve^ 
ro il lettore fi fon perfuati in fino ad ora^ 
di quella diverfità di metro ^ che noi et 
fiam adoperati di Jiahilite di f oprai Pin* 


< 
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iero verfo ft puh comporre in guifa , cht 
corra pih elegantemente , e conforme . 
agli altri /almi , così • 

El elo-hìm Jah-voh dìb-ber « 
Vàjicra èretz mlmmìz rah 
Shemesh vè hàd meboo. 

Or fembraci)cbe il dotto Vefcovo fi ab* 
"hia poflo in mente di fcovrire difficoltà 
neW originale * per aver largo campo di 
efercitare il fuo critico talento • Hoi di 
cih daremo tre gravi efemp] \ Il primo 
è ne* verfii ottavo^ e nono delfalmo tren* 
t efi monono I quejio luogo ofcuro ^ ed in-- 
i rigato , come il V fcuvo lo chiama \ do^ 
alcune parole aggiunte , ed una nuo^ 
va difpofizione dell* originale y egli lo 
ìafcia molto- piU qfcuro , e meno intelli- 
gibile ^ e di minore eleganza gramati- 
cale di quel che lo aveva trovato ^ come 
il lettore potrà vedere rifcont vandalo col 
tefto . 

Ora averebbefi potuta egli rifparmiat 
quefiapena 3 e non filo dichiarare il te- 
fio , ma efat tornente corrigerlo da quel 
luogo > ove V Tipi fiala agli Ebrei lo 
cita con unafemplicc aggiunta della let- 
tera D capb, avanti la parola 
EimgiiJathyAi quale puh facilmente /ap- 
porsi 
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porjì ejfers tralafciata per ragiona 

della fua fofutglianz.a alla lettera ^ 

Beth , ovvero per lo fernplice cangia’- 
mento di una coll* altra j e riduzione di 
cemgilJach in luogo di bemgillath , e 
poi li verfi correranno nella maniera , ^ 
proprio metro del V efcovo • 

Af a-marti hinneh bati 
AJlora io diffi egeo che vengo 
( Kebim-giljath Sepher Catub 
( Come nel libro Rà Scritto 
•; Halai ) lahfoth rezo-neka 

Di me ) per fare la tua volontà > 
Elo-haikha-phafli 
O mio Dio , ed io di ciò mi com-^ 
piaccÌQ 

Vetho-rathea betoc Mehai | 

E la tua legge e nel mio cuore 
L* alterare i punti nella parola— d' 
Khaphazti , e far fojiantivo Khephzati 
farà maggior eleganza , e farà quejio 
fenjo j omio Dio , e mia delizia , ov-'^ 
vero 0 Dio tu fei la mia delizia , e la!^ ' 
tua legge è nel mio cuore . 

L* altro è nel decimo quarto verfo del' 
falmofejfanteftmofettimo v.i^.quàl pajfo 
^4atore non ejjendo abile d* tUujirar con , 
miglior fenfo di quelle he gli dà la volga- ^ 

ta^a I 
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fa, e la velatone Ebraica , febbene voi 
liete giaciuti tra J’ urne , pure voi fa. 

deile coioiiibe , V 
è^ato corretto d* inferirvi le parale^ 
tehiu , e ce ed addoppiare quella Jo- 

nah con aggiugnervi un ^5 nel primo • 
Ora tutto cih avrebbe potuto facilmen» 
te tsjuggtrf, e farfi ilfentimentonon 
foto molto ptu femplioe \ ma eziandio 
ptu elegante^con leggere inve^ 

ce dt ì t) , la quale non è altro , fé 

non una picciola alterazione rifpetto 
a quella del Ve/covo , ilfenfo poi Lce^ 
rumente fa^ ,,sì , febbene voi liat^ 
pcjutj fra fumé, o piuttoko fecondo 
la comparazione del Genefi XLÌK.tu 
^ebbene voi fiate opprefii da due far. 
oeiJi , pure Ja coJomba , {/imbolo del- 
, la innocenza) fcapperà colle fue ali co« 
pert^d’ argento , cocolle fue penne di 
punfilmo oro , ■ 

y ultimo è nelfalmo cxxxvii.v. z.la^ 

Ki higdaltà bai col Sbemea imratbeca. 
ìa quale non effondo tutta inter amen, 
te intelligibile , il dotto Autóre V 
afnmenda con aggiugnervi la parn lf- « 
bbem avanti Shmkà ^ e cancellando V 

ulti- 
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ttltima parola > come aggiunta inutt - 
mente , e priva di f enfi , ed in corger- 
ma di ciò ci manda al pajfi di San taolo 

^ ^Noi non pojjìamo giammai perfuaderci 
che *lVefcovo filmerà y che imratheca> 
tuajjarola , fia fiata qui maliziofamen- 

10 aggiunta da' Giudei j poiché Je noe 
ben intendiamo V ^pofiolo > egli parlai 
ivi di Grido eh' è la parola del Padre , o 

11 logos t come parlano i Greci > incar» 
natole crodfijfi , per la qual cofa Iddio 
diedegli un nome /opra tutu U noj 
mi • Se perciò in vece di cancellarlo tl 
dotto Vefiovo avejfe filament e c affato il 
pronome ^ dopo Shem finza vexun al~ 

tra alteratone yilfinfi sì farebbe mol- 
to meglio accordato colla citazione^ dt 
San Paolo in quefia guifa • Impercioc- 
ché tu hai magnifì«ato ia tua parola lo- 
pra ogni altro nome . Il Vefiovo^ ben^ 
faprà ciò) che univerf almente s'intende 
per V Ebraico Imrah , per lo Mamre«* 
Caldaico? per lo Logos Greco , 
io Verbum Latino j quando l appUcò » 
quella divina Perfina, 


( 
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Egli è vero che fe noi ammettiamd 

V originai parola imratheca , ilverfo fa^ 
rà più lungo del precedente in una fillà^ 
ba , cojd che fovente accade nel tejìo > t 
che il dòtto Vefcovo , fempre mai attrU 
buijce o ad una^ elijione , ovvero a para-- 
goge^quantunque noi più elegeremmo ri- 
mediare a colla regola di fopra data^ 
facendo due Jtllabe brevi uguali ad una 
lunga, ' 

Molto fomigliante a quejia è la corre- 
zione del Salmo fettantefjmo terzo al 
verfo terzoy dóve il Vefcovo cancella dal 
verfo le parole JeiDafshuoth netzakh 
perpetue defola^‘oni,coTO^ affurdeye con>- 
trarie al contejio ( in cui il Salmijia 
chiede a biocche vi metta fne)e riemp:e 
il vuoto colla parola Callehj/a quale egli 
toglie dall* undecima verjoydove preten- 
de y che fta fopercbia 

Or facilmente ci-perfuademo , che il 
Vefcovo fta il foloy che Jìimi ejfer cofi^ 
impertinente per un uomo pregar Dio^ac- 
ciò metta fine alle perpetue \ e conti nufy 
0 fino all* ora , non ii^rtotte calamità^ 
oltre che la parola-^ Netzach, 

Voi:^,Lib,z. H , . ben 
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hen fi non/mpre fignìfica dura- 

zioncyma foventsforzay grandezza^ vio- 
lenz(iì s cofa ifijuperahih j e perciò non 
fola mdto ddatta a quelle fpavent evali ■ 
defolazioni del Santuario , md ezian- 
dio molto a propofito per umilmente^ 
rapprefentarle a quel Dio , la cui mano 
folamente po(evaJar rimedi^ ad effe» 

Ma pur tutta via avvi un^ altra ma- 
niera di rifebiardre V originale molto 
p>ih naturale di quella deidotto Vefcovoy • 
fd è fupporfendojcbe^l fignìficato del ver^ 
‘ho a%xzdi\yjta volare > il qualt^ 

non intendendofi dd (opifii lo cangiaro- 
no Con hn alfroy ch'aera loro piu cono/ciu- 
to . UeJpreJJione di alzare i tuoi piedi ^ 
la quale allude ad un Ucello , cae im- 
prende il volo f conferma quefo fenfoy 
che farà di queftafatta'y alza i tuoi pie- 
di , e vola a quelle terribili devafìazio- | 
niy che perpetuamente fannojf da' nimicl 
nel luogo fantOt 

1 Copìjìi male di ciò avveduti , af- ( 
finche la loro parola Netzakh avejfe 
nnfgnificato cQrrifpondente alP altre ^ 
muturon l'ordine delle parole yC he proba- 
Vilmente era cos)n 

Bari- 
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Harimah pahanoeka. 

^etzjih lecol MalsHloth 
Herah ojeb bakkodcsh . 

Jn i^uanto poi alla parola > che V 

dotto Vejcovo prende dalPundecimo verjby 
noi la Jiimiamo egualmente ben poflàtdo^ 
ve Jt ritrova^nel quahluogo propriameh^ 

te è il partkifio PahuI dei verbo 

chiudere. ovvero ferritre V tC eli/a per 
ragione delfeminino% roano, che ivijì dk 
ce ejjere ferrata nelfcno . Vedine un ri* 
/contro nel Jxxxvi.v. p. 

Da quejìi pochi efempj potrà il leggi- . 
tore'avvijare ifin dove abbia traf portato 
a valentuomo lagrandijjìma pajjiohe al 
fuo favorito fflema-ima nonfu^quejia l<t 
fine dt tanto male j poiché la di lui cre- 
denza f che V tejlo fojfe in sì fatta ma- , 
niera corrotto , che da ni un' altra cofa^ 
fe non da quejìe violenti manierèi avejfe' 
potuto ejjericorretto , ft dtftefe ad altri 
moltiffimi luoghi , ibve il metro non avem 
bifognò di quefia ammenda j così il Ve* 
/covo ci dice .nelle fue note Salmo 
cw i» ver/g zs*& ap., che le parole^' 
Jahmed , e Jakem avejfero mutato 
/ a z ‘ / ‘ luo* 
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luvgo • Noi avevamo molto prima J'of-> 
pettate qualcb^^rrorè neWuUimo verl^o% 
ma non mai penj'ato di accomodarlo itL^ j 
€Otal guifa» Nulla di manco perì) ci fem- ' 
hrì) coti plaufibile alla prima lettura-^ 
che fenza ad altro badare > pajjfamm^t an- 
che la difficoltà-, che ne poteaejjer fatta y 
come mai due tali parole j ghe f epurata* 
mente Jìavano in dijìanza^ di quattro 
verji 3 ovvero ot9b Emiftichj , dovejfero 
coraro del chiaro fenfo deltejij effiere con* 
fufe , e luna nel luogo dell' altra ejfer 
traf portata j onde così le trasportammo 
giujìa la correzione di lui nelnojiro Sai* 
terio manufcritto* 

NJa rileggendo poi con miggi or e av- 
vedutezza p efprejjìone Jahmed ruakh 
Segarah liamamah , c* avvertimmo d' un 
manìfejìo affiurdo'^ poiché tal verbo iti—M 
quefta coniugazione non fi gnifca far fer* 
liìZTey ma ejfer cagione y che alcuno ftia^ 
ovvero operiy e confequentemente non po~ j 
teva appartenerft alV ultimo y ma al pri* ( 
mo de^verfty ove altri tnforge a cagionar 
hitempefta ; di cui ivi ft parla , onde^ 

V abbiamo ripofta nel fuo prup'O luogo» 
Lafcmma difficoltà dunque incontravajì 
h ^iiiifiarc la parola Jakem y la quale^ ^ 

ficco* 
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Jtccome ivi trovajijcriita , h^fogna cofi^ 
, che non concorderebbe t fe noti^ 
ptendejimo in fenfu fi-- 
furato , in cui Jappiamo , che fi prende 
nel primo de* Re IK» ì s* ^ e III. de* Rà 
xiy. 4- ed in altri luoghi : qui però il 
verjo trentefimo terzone trentefimo quin^ 
to dello JleJJò Salmo ci Jom'nintJìra una 
correzione multo piu plaufibile della im^ 
probabile trafpofizione del Vef covo \ ejl- 
Jendo molto più verij}mile,cbe un copijia 
/•Me ingannato , o avèjje traveduto in 
una lettera perfin* altraiCh* aver 
còsi trajportate due parole dijìanti con-- 
tra tutto ilfenfo ; onde noi ferivi amo in 

talguija Jashem mutare in luogo 
di Op' Jakena inalzare Jashetn Se- 

harah Lidnaamah muta la tempefta in 
calma \ corrifponderà , dunque Jashein 
Neharoth, Midbar> verfo 33. egli muta 
li fiumi in aridi deferti ^ ed a Jashena 
Midbar rAgamjMajim verfo n-il fec^ 
eo deferto in acque fi ugnanti. 

Se i nofiri leggitori non per tanto 
riprovajjero quefio verbo , o.per incon- 
tf'arfi quello tre volte in una piccolijjìmà 
. difianìoa > 0 perchè non è troppo elegante 

. H 3 per 
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per r (/petto al contejìo j pure ne_^ po* 
irebbono,trovare alcuni piu nobili ne* 
verbi rompere npi rintuzzare | 
i ultime lettere^ 

ejfcndù così fom^gliantì al D a faciU 
mente quefia con quelle avrebbe potuta 

' jeambiarfti e/fendo il verbo Dip molto 
più comune a quèllcy che ad altre j /c-a ] 
quali occccrrcnoy ma di rado, . i 

• Fra V altre coje però a noi qui viene uri i 

forte dùbbi o^Je qualche altro cangia^ ' 
mento bifognafarji oltre quello delitti 

fola trafpofizione della particella ^ da 
Denoamah a Seharah e così Qpi 

nCDl mi^Dp propriamerìte*figni- 

fcherà egli falche ta calma fucceia alla 

tempefla , efprejjìone in niuh modo irre» 

golare^o inelegante,Per la qual cofa chi 

legge potrà vedere da quejìo fola efem^ 

pio quante maniere vi jìeno/per aggiu- 

Jìare il tejìo a£ai più facili di quella^ ' 

che il dotto Autore ft ha eletta. 

Or daremo noi fine a quefìa nota cofL-» 

un'altra riflejjìone fulV edizione eziandio 

di quel dotto Pefeovo'-, colla quale ille't» 

'• tore ' 
*. * * • * 
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tare pott^ chiafametue Conofcitit che al 
VeJ'cùiio non Jetnpre così fèlicetnente rie^ 
Jca d^tntmder0 Ìl veto fetifo del SuhnU 
fi a. .OU tacciò » ficcomC ahhianio nel pri^ 
mo Volume avvettitù ^ ft ttoVaiio itt^ 
quel Jactó Ubta alcune figure cosi atte’, 
e cotnpojìe s che non di leggieri dà ogni 
leggitore sUntendattb* 

• Otta /ingoiare opinione dei nojlto Ve^ 

/covo intorno alla rozzezza della poefia 
£bra(c2 ha fatto fi iCb' egli non /olarne^’-^ 
te non. awi/ajfe alcuna di effe, ina chgjjf 
ne lagnaffe ancora ^ le quali i fe ta dt lui 
' mente non fiffe fiata da anticipato gia^ 
dizio occupata sfarebbero ptU tofio fiate 
da lui ammirate ; una di effe ( per afem^ 
pio ) fi è nel Salmo IxXi- v. quefio 
nobil Salmo è dedicato a Saiooionej 
io do perhs che in effo s"" acchiude , in- 
tende generalmente del Regno delMef- 
fia. Ma poiché quefio fi può intendere in 
/enfio litterale per loRegno f//SaJoo3one» 
ed in /enfio tniftico per lo Regno del Me/ 
Jta in qualunque fienfo fi prenda , ivi fi 
pro/etiza-i fra I altre grandi, bene^zioni, 
una cosìfiraordinaria abbondanza » che 
PifTath bar un picchi pugno di granosfe- 
•sr H 4, • minato 

** VoLt.p, c.i.Xfa.iv. 
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mìnato/u le cime delle Montagne , pet 
matura inf mttuofp caverebbe gareggiata 
col fertile Libano nelV ac cnf cimentai 
Or chi non ft mar am gli crebbe in fenti^ 
re-, che un uomo di ftmil fatta , dotato di 
alto-t e fino giudizio non fi fojfe appaga^ 
to d' una f rafie cotanto elegante ? £ pure 
egli così è 5 poiche*nella fina nota ei di» 
~ce , che fie la parola pifìàth non avejfe . ' 
qui un fienfio contrario y ciocche fiignifi» 
•caffè gre, nde abbondanza y egli fiofipette» 
rebbe efferfi furtivamente 'intrufia iti^ 
luogo di qualche altra parola, di fimile 
Jignficato : il che pervero farebbe per» 
dere tutta la bellezza delV efiprefjloney 
come appunto fie egli uveffedettoy ^ebe in» 
^ece delle cime deJk Montagne inferti- 
lii dovejfe leggerfi le fertili valili imper» 
ciocche qual meraviglia mai farebbe yfie 
upgran mucchio di grano , ovvero un ter» 
feno fertile produceffe urt abbondevole ■ > 
meffeì ; 

Della flejfa fiorta è quella nobile efi^ ^ 
preJJjone del Salmìjìa , dove paragona ] 
fie fief^ a banometìm'Khopshi, ad uil^ 
corpo fieparato , anche da mezzo i mortiy 
alludendo ad un rito Giudaico nel fieppe» 

ilire ' 

^ Sal.luKXVt. 6, ■ , : . ' 
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irte f morti ; imperciocché ftccome i fi» 
fplcri maccbfavan la vita 9 di chi ad 
eJJ$ ft apprejfava , così chi moriva di 
una morte improvifa 3 ovvero carico di 
quale hè Jcommunica 3 aveva unjepolcro 
/epurato dagli altri per timore-t che non 
contaminajje anche i compagni morti X^he 
fieramente poi a quejìo rito alluda il /ah 
mìjìa^jtfà maggiormente, chiaro da*ver* 
/ feguenti del /almo ijìeffo 3 ed è he» 
tale allusone rinchiu/a nella, parola^ 
Khalalim^/tf qual non dovrebbe propria^ 
0iente tradurjt ferito , ma^ profanato^ 
abbominevole 3 come mijadeca nigzaru 
fono recifi dalla tua mano, chiaramente 
dimojlrario ^*5 Ma il Ve/covo facendo 
fembiante di non vedere quejla sì bella 
figura y ha tolta di mezzo la parola bapn- 
iDecina , come quella che rendeva guajìa 
sì il fenfo y come il verfox mafie a buona 
ragione V abbia ei fatto y il giudichi il 
leggitore . 

Or tanto abbiamo Jìimato a noi appaf*, 
tenerft di dire intorno a quelV opera 
così dotta e fati gai a , la quale yfie norijt. 
ha corrijpofio al fine dal nobile Autore 

~ Per qpeicbejt appartiene a quejii J'epolcri 
vid.vol.i.p, c.fiSezjs» 
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> Or eòrniamo ad Esdraiz coRui do> 
|)Oaver governato la Chiefa , e nazio* 
oe Giudaica per lo Ipazlodl tredici an- ^ 
ni ) fuccelTe Seemia y cui anche ei aju- 
th ìa alcune parti del di lui uffizio per 
|)oèlki anni y ne dopo cib trovali pib neU 
la fcrittura di lui fatta menzione . G10- 
Jèffo però ci dice > ( d ) eh* egli morì, 
e fa fepolto in Gerujàlemtne 5 ma gli 
altri affermano > eh* egli folle 

tornato inPerJìay ed ivi E inorine^ 

“ ' • ' ^ effen- 

{ d Antiq. lìb. al - . ' ^ 

I. .1 mi. ,[ à 

r 

ifit^ y pur tuttavia ella è ben degnai 
tjjer letta > ftccome è Jiata letta da noiy 
€0n gran piacere e profitto , non folo per^ 

V infinite giudiziofe critiche ed ajferua^ 
tzUni^ che •*/ lettore vi troverà , ma ben 
anche per gligrandi ajuiii di cui ilfor^ 
fìirài e che infino ad ora per giudizio de* 
dotti non fono fiati da altri fommìni fìrad ^ 

ti per lo riacquifio dell* antica Efyraica. 1 
Voefia é In quanto al refio noi crediamo^ 
che non farà di picciol piacere al dotto 
Vefeovo il difeovrimento de* fuoi errori 
vedendol ridondare in tanto creditore di^ 
fefa del facto tefio^e defuoi fucri ferita 
tori. * . ■ ■ 

\ 
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efTendo di cento-venti anni 4 £ilf 1* àti* 
fio in tanta venerazione i che lo ^ 

no come un fecondo Moiè rif^auratore »/ 
de* facri libri % e della M^orah i editi di Fjdra, 
una parola>lo llimano per ogni apode* 
gno di eiTere ilato loro legislatore^qual 
onore non fb compartito siMosà (N.8.) 

(e) . Urtifeono anche i Giudei i libri di 
Esdra : è di Heemia in uno « C di quelli 
ne fanno autore il Colo Esdfa i e certa^ 
mente del primo egli ne fb TAutorfL»» 
poiché in elTo non dice cofalcuna , sh ‘ 
non fatta a fup tempo ^ e fotCo i iuoi 
occhi ) e quali in ogni luogo paria egli 
di fe lìeifo in prima perfona^ qua nto al 
fecondo fe folTe anche flato fcritto dà 
Jui> avrebbe a dirli cheie gli dovefféro 
fare alcune aggiunzioni > dopo la fùà 
morte « Mà la differenza dello flile 
fembra , dimollrarlo fcritto dààltri> 

Cccome parimente quello dclii due li- 
bri delle Cronache^ di cui non è adatto 
improbabile , egli eh* n’àvcffe potuto 

fare ■ 

(e) Vld.Sed.Hol.Cabbal.1^ • Abf Xevit.Seph* 

Juchas Shaisheleth &al.plun 

(V.8.)- / Gfiidei »on p'>Jfa^.o fagton«voJn:enie 
Jlimare che Esdra fia loroUgiUàtorty avendo foh 
corretti, ed emendati i facri libri corrotti nel • 

tempo della cattività Babilonica . 
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fare k revifione, per quanto alJi due al- 
tri Jibri faifamente attribuitigli, e cono- 
fciuti fotto i nomi del ter^o e quarto 
libro dìEsdra fono giufìamfente rigetta- 
ti : noi però daremo un breve raggua- 
glio di ciafcheduDo d’eili nelle note.(£) 

Nee- 

(E^ Nel ter^o libro di Esdra. sU’ncon» 
frano alcune favolofe circojlunze come 
quella de' tre giovani della guardia 
di Dario > i quali a cagione della^ 
Jguiftta faviezza nel rij^ondere > 
alle di lui quiftionit siccome ivi si rac» 

, conta , ottennero ( tra le altre dimo^ 
Jìranze di favore ) la libertà di'ti» 
tornare in Gerufalemme^e di riedifica» 
re il tempio(zg )Quefio^non da altri yc he 
dalla fola Cbiefa Grecay vienfrà libri 
canonici annoverato : 

Il quarto. libro non è ricevuto ne d<L^ 
Giudei > ne da Crifliani, ejfendo un* 
opera , che porta Jeco manifejìi indizj 
d' impojìura. Falsamente si pretende^ 
qfferejtato fcritto daEsdra medesimo ef 
fendo pieno^ parte di favole Rabbinefcbe 
com* è il ragguaglio de* fei giorni della 

. crea» 

{ 19 ) \ . 
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CAP XL izf* 
creazfofje , particolarmente Behemcith 
e Leviatham> i quali eran due moflruofe 
creature dejìinate per unafejìu^ e giuo^ 
co agli eletti dopo laréjurrezione (^o) 
(N.9. )e parte di alcune notizie preje dal 
angelo corrotte dall* Autore ed adatta-^ 
te ulJuoJentimentoJTali Jono la vicinan» 
za del giorno del giudizio , e moke altre 
non degne d* ejfer rammentate . (N.lo.Jj 
> Mohamed ba parimente ripieno il 
Juo Alcorano di alcune mujìruofe , 
favole ; egli non Jol con fejjd di aver ri- 
cuperato i libri f acri ^ che in gran parte 
Ji eran perduti j ma afferma eziandio di 
averli ferini tutti ad un tempo con cin- 
que penne : aggiugneidi piu 3 che non 
baRando quefio miracolo per convincer 
i Giudei ^ - che non credevano d* aver egli 
peiffet tornente adempiuta la fua carica^ 
un cèrto della compagnia diffe agli altri ^ 

, che uno de* faoi antenati aveva tempo fa ' 
afeoja una belliffima cepia di ejji neW 

aper>- , 

( 30 ) C.vt ; 

•" ' ' ' ' I ' ■ I. 

I ( ^- 9 - ) Ntf/ €/ipo 6 .di Esdrz non J! legger 
Behemoth , ma Henoch. , • « 

(N. IO.) Autorenei queriò libro di Ésdra 
I7f/ Oapo 14. , pretende che in tempo , cb* egli 
JcfiJe doveva ejfer e in brieve la fine del Mando. 


I 
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apertura di Un terto JiagUo ^ la qualc^ 
ejjendofi prefa , e paragunata col 4. 
libro di Esdra 9 trovarono che ft accora 
davano sì efattamente tra loro > che re^ 
Jìaron perfuaft ejfere flato lui fovrana>- 
turalmente afjìflito infarloi^nalmente 
aggiunge alcune altre favole y che il 
lettore potrd trovare nel £)• Herbelot* 
XìO ' 

1 Criflianl orientali credono , cht^ 
Esdra avendoft inghiottito qualche poco 
di fango di quelpozzoydove il facro fuoco 
ft tenea riajcoflo prima della f chi avi tU^ 
fojfe flato immediatamente pieno di 
Spirito l)ìvino y e fpinto afcrivert^ 
di nuovo tutti i libri facri (3^) * ^i^ 

fembra di ejjer^atò in parte tolto dal 
quarto libro E$dra^ dove il f avallo 

Autore cidieey che avendo Esdra richHe- 
floda'Dioy cheH guidajje nella ri ter ^ 
c a de^ volumi perduti y Iddio gli diede , 
a bere un liquore di colore igneo , coW 
ajuto di cui fu refi capace di dettarli a 
cinque Scrivani in un tempo medefimo , 
i quali fpefiro l%fpazio di quaranta — » 

(ji) Biblìotb. Orient. fub vocefizair. Ben* 
Serajab.vide^ist Alcoran. cap,Bdcra* 

( 5 *^ D.Heràel.ubi/upra ^ • 
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Neemta Coppiere del Rè di ferSa 
Como ( F ) di gran dottrina , 

• pietà.avendointefo da alcuni dellaA 
lua nazione di frefco venuti da Geru-. 
jatemme il miferabile flato , in cui tut. 
tavià perfeverava la Cittè,non oftant® 
le graaiedaquei Monarca a largo ma- 
no compartite a’ che nel prò. 

prio paefe s’ eran tornati ;• ed ef. 
lendo egli molto favorito dalla Regina 

n "■«^'’iefla al Rè, mentre che 
colla Regina deflnava , fecondo che il 
J>acro Tefìo erpreffamente il dice j da.^ 
cui ottenne di fuccedere ad ^s4ra nel 
Governo delM Gindea , con piena fa- 
coita di riediljc^re ^ cd adornare così In 

1 . Città’ 


giorm per fcTtvm iugento e Quattro Vd^ 

fumr(ij), ^ ^ 

(53i Cxtv. 

( F JiPa/re/?e 

chiamato Jempiice^ 

(34Vè<!Si« ap- 
|w/^a54 équal tnbhfifijfe,%citm pe. 

rù da un »i>6^ci(?e’M^cabei(3 j;, dove d$\ 
(S4) Zrmw.t8.2t, 


- ! • ly f n n^It* 


I 
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'HetmìcL^ Città, come il Tempio^con nuovi ordi- 
mandaiontl ^ Sanballat , e ad altri Ufficiali di 
*««*'*• qua àtW Eufrate , di provvederlo dal , 
Itivìo 85S4. tcforo Reale di tutu i necellarj mate- 
prima di riali . avendo adunato un nuo- 

Crijlù 445 ' vo numero di Uomini ,, e* Donnea 
( da ritornar con effo lui nella Giudea , 

! partì accompagnalo da alcuni foldati 


cefiri che avejfe offerti i facrificji e dalt 

* ejjere egli riputato il capo de' S acerdotiy 
che fecero il nuovo patto con Dio (j 6 ) ne 

-, ricavano , eh' egli fojfe fato della fa* 

miglia di Aaron . 

Ma poiché da tutto ciò non può con* 

^ chiuderf cofa alcuna di certo , anzi la j 

* loro conclujìone fembra efpreffamentt^^ 

j , contraria a ciò chelo jìejfo Neeroiarf^ 

1 ■ fé medefimo dice in altro luogo , cioè eh' 

y egli nonfoffe una perfona idonea ad im* 

' trudurfi nel tempio {n) lapihgran^ 

parte fuppone y ch'egli fta. fiato della 
Reale femi glia di Giuda (38) j e quejia 
è molto piu probabile , imperciocché non 
troviamo alcun altro y fuorché quefii , 

prò* 

• (té) Sebem.ìL.t. (il) Ibtdc.vt.xx, 

* ( Abrabt in Cabbal.^itijeb, JJid.iy Ge* 

' nebr. ò* al. 
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-chMI Rè gii avca conceflì > ed arrivò in 
Gerufalemme , dove fi tenne in privato 
per tre giorni , alia fine de’ quali egli 
andò di notte accompagnato con poca 
Po/.4.Lr/^.a* I Tua 


pTomoJfo a pojii cotanto fublimi prejfo la 
perjona del Re j ne mai leggiamo di aU^ 
tro Sacerdote^ che fojje fiato così onora- 
toje non gran tempo dopo , e trattandofi 
d" affari totalmente diverft-^come dal prò- > 
greffo della Storia chiaramente mbfire- 
raffi . (N.i I.) " 


(N.tjr.) Per le anzi dette ragioni^ alcuni de- 
gli antichi Padri , e de* moderni efpojitori , 
anno jlimatòtcbe l^eemhfojfe pato uno deprin- 

• cipali della Tribù di Giuda . Cojìoro /piegano 
quel pajfo citato de* Macabei in queJlofenfo,cioè ' 
eh* egli non ave/e perfe Jìe/'o offerto i Sacrifici, 
tna Solamente aveffe ordinato come Principe di 
tutta quella gente,a* Sacerdoti che l'offerijfero , e 
perche e con/ueto il parlare, che ciò che fi fa con 
autorità , ‘ ed ordine d' alcuno, fi abbi come per 
fatto da quello, perciò ivi vien riputato per capo 
de* Sac^doti, onde nel teflo greco leggefi : 

sneheiHTB ì^eeuict^ èinppòcvou 

rfiiT ocTarr/ . ' " 

* Vedefi/u ciò il Calmet nel prolog. al Secondò 
libro di Efdra , fiatale Aleflandro nel artic. 
a.tfiii della fejìa età del Mondo j ed altri. 
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fua gente , per fare una piena offerva- 
zione della Città, e delle muraglie , che 
trovò efattaroente corrilpondere al rap- 
porto , che glie n’era fìato fatto in Su» 
Ja, Sul mattino egli ragunò i capi del 
popolo , e nella grande affemblea noa- 
niftfìb la lua commiflione , la quale^ 
dille loro, ch’egli voleva fubitamente 
mettere in efecuzione , ed imprendere 
il compimento della muraglia ; divife 
ci l’opera fià molte famiglie, à cia- 
fcuna delle quali ne commile una par-, 
te di determinata mifura da fabbricar- 
Ja a propie fpefe , ed elTo continua- 
mente gli fpronava , ed efortavagli ad 
affrettarfr, in tanto che fra io fpazio di 
cinquantadue giorni , ognun fi trovò 
aver compita la parte alTegnatagli,non 
oflante , che folTero più volte difani- 
mati e dentro , e fuori dejla Città (g) é 
Imperciocché mentre che di giorno 
in giorno viappiù Tempre crefceva T 
opera, fofierirono molti gravi infulti da 
Sanballut Horonita{ G j Governatore 

(itila 

(g ) Ibid.ìiiSc fcq. ' 

• 

(C)Prùbaùflmenie così cbiamato spere hè 

tra 


> 


Digitized by Cgogl 


C A V.' XI. Ijr 
della Samaria e da alcuni altri iuoi 
XJffìciairj ma quefìo era poco o nulla 
rifpetto ad alcune loro occulte trame, 
per frafìornarli dall’opera j poiché èffi 
giunferoa tale, che prezzolarono alciu’ 
ni traditori Giudei , per difanimare 
COSI il Governatore , come il popolò 
fbtto bei colori d’ effere flati mandati 
da Dio per impedire rimprefa , Nee^ 
mia fcovri fubitamente la frode \ ma 
prevedendo , che i fuoi nemici non_j 
averebbero lafciato di ufar violenza, fé 
fofìero riufcite vane le loro fraudolen- 
ti maniera , ordinò che il popolo ii ar- 
inafle anco nel tempo del lavoro j po- 
Ic forti guardie per difenderli , e lìtuo 
varj trombetti in convenevol diftan- 
za r un dall’ altro > .di -fotta che^lai^ 

li qua- 

~ ■■ -»»■.. I * — - — 

era native d/Horonaim Città di Moab> 
gli altri due loro principali nimici era- 
no Tobia , /’Ammonftà , e Geshem, V 
Arabo , tutti confeguentemente nimici 
dè’Giudei, fd allora piu che mai poiché 
verijmilmente eran per effer privali da 
loro di buona parte delle facoltà , dicìii 
èrano flati pujfejfqri durante lafcbia--' 
vftMne. . . V 
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qualunque parte accadefle d’eflereat* 
taccaii > i reftanti potefTero udire.* 
il fuono j ed immediatainente venire in 
foccorfo . li maggior ofìacoio però fi 
era, che ia pòvera gente Ja quale dovea 
foffrire la maggior parte del lavoro, era 
in tali, e tante miierie ridotta dalle con- 
tinue efiorfioni de* ricchi, anche lungo 
tempo prima dell’ arrivo di Meemia^ 
che di già veniva corretta a dar in pe- 
gno le proprie polfefiìoni , vendere i 
ìigliuoli,e figliuole , ed efporfi final- 
mente a tante altre durezze , eh’ era 
già afiatto rela inabile a profieguir 1* 
imprela . Meemia , il quale altro non 
al'pettava , che udire tali orribili cru- 
deltà commelTe da* Regolatori G/w- 
daicf , li rimproverò forte , e parte__* 
con perfualìve, e parte colla propria 
"autorità gli obbligò a rifìituire a’pove- 
ri proprietar) tutt* i beni per catti- 
vi modi loro tolti; e nel tempo medefi- 
mo fiabilì, che fofTe lorofbmminifiràto' 
tutto il bifognevole mantenimento , 
mentre eh’ elii continuavano 1’ opera 
(h); con quefìi mezzi fece riufeire vani 
i difegni de’ S amari t ani* Subito che la 

mura' 

(b) Cap. V. paf. 
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nourag/ia £ii terminata fi adoperi, che fi 
ce/ebralTe ia dedicazione di efiTa colie iT confa- 
'folite folennità'da’Sacerdotia e Leviti 
(H)(i)f e Jafciò poi, il governo della 
Città a* Tuoi due fratelli J/tani , ed 

I S ftama 

(i jCap. xtt. s i 


(H) Quefta nubi là cérìmoniayjafit^» 
là Ji'è dejcrittà nel capitolo di 
tato' ^ confijìeva nella purificazione Se* 
Sacerdoti^ e del Popolo , afiincbè potejfe- 
ro ejjere partecipi de' Sacrtficj j cb^ da- 
veano offerirft in quella fiolennità 5 dopa 
cih ejji fi rugunavanQ. tn 'una delle poHtt 
d*ii\di dividendofi in dùe bande , Vùnii^ 
prendea la mano dirittd-fi V altra la firiì^ 
^tra^ e camminavano tnjolenne procejjttf* 
ne intornò intorno tatnur agli a ^finché 
l'una coir altra fi rincòfirajfé nel T eòi- 
pio'j quejìe venivan fieguite da*Sacerdo» 
tinche fionavan le trombe^e da ùltri^^fh 
tori^e Mufici, .r ^ ' 

Giunti che erano alT empioìi due Cori 
fi fituavano l'uno dirimpetto all'altro , e 
nelmentre , che cantavano alcuni Salmi 
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nanfa (k) nel tempo > eh’ egli fi tornb 
nella Perfia , come ragionevolmente fi 
fuppone, (I) per ottenere una nuovà_. 
commiilione ; poiché 1* antica non fi 

. eden- 

•( k. ) Cap.viì. 


propri per quella occaftone , i Sacerdoti 
tfferivam una gran quantità ài Sacrifi* 
cjjjpecialmente 'di buoi , dopo ciìf conju* 
mavono il rejìante del giorno inféfie^ed 
.allegrezze, - . , 


(I) Quejìa c- certamente Vopinionz^j, 
pili probabile i come il dotto Prideaux 
cjjerva (39) j poiché non dijìendendqjt 
ad altro la fua commijjione) che di rifar 
fulamente la muraglia della Città ìgfu- 
Jìa la richiejìa da lui fatta al Rèiè mol* 
io verifmile , chefojje ritornato nella—» 
Perfiaj per ottenerla più ampia-^prima d* 
imprendere a fare altra nuovacofa \ ol* 
ire che non è credibile-i ch'egU avejfe vo- 
luto commettere il governo della Città 
ad altra per fona ■i nel tempo eh' egh me- 
defimo fi trovava prefente, 

{l9Ì Corine^, l.vt.fub an, d.Cbr.^^'. 
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cftcndeva più oltre , che alla fola ree- 
dificazione della Città , e della mura- 
gJia , il che erafi già pofto in efecu- . 
zione . . 

Riedificata adunque Gerujalemmt^ 
febbene ampia , e fpaziofa ella folfe , 
pur tuttavia reftò poco abitata__» , 
elfendofi la maggior parte della gente 
fermata ne’paefi d’ attorno j e quando 
da qualche premurofo affare veniva 
chiàWta, in. Città, rade volte mancava 
di tornarfi la notte alla propria abita- - 
zione. Era flato cib proibito da la Ctti% 

€mia mentre fi edificava la mura- popolata 
glia , ma toflo che fu quefta finita , ef- 
2 ripigliarono il primiero coftume: per 
Ja qual cofa fù coftretto a ordina- 
re, per la ficiirezza della Città ,.che ua 
qaaggior numero di Popolo .venilTe.a^ 
fermarvifi. Egli perfuafe primieraroeti* 
te a' più nobili , e ricchi , che vi edifi- 
I 4 ^ caffero 

Il Juo gran credito nella Corte Perfia- 
na potè altura cagionare un tal disbri^ 
go a'fuoi affari , ed il ritorno^ di lui in 
Gerufalemme , fiato così ptefio^ 
ch'egli non -lo fi^maffe cufa effenziule da 
menzionarla nella Storia* 

\ * , 


Digitized by Google 


136 LA STORIA DE’GIUDEI 

'cafìero cale,i quali ben volentieri v’ac- 

• conferì tirono, perchè i luoghi , che abi- 
tavano cran maJamente infettati da’la- 
dri c banditi , che facevano frequenti 
•fcorrerie contro di etti . Quindi adi- 
venne , eh* etti promifero ben volen- 
tieri di portarfi ad abitare in Geruja- 
lemme\ ma perchè quette promelTe non 
fembravano a lui ferme , fìi • cottret- 
to di trarre a forte d’ogni dieci fa- 

• migJie, una, la quale fermatte fua abi- 
tàzione in Gerufalemme 5 diguifa^it 
che eflèndo ^ durante quefìo tempo, 
la Città ben edificata , popolata,, guar- 
data , e fortificata , coroincib a racqui- 
ttare un non sb che del fuo primiero 
Jufìro e splendore ( 1 ) Erodoto^' 

Ja vide immeiiiatamente dopò quetto 
» tempo, 1* uguaglia z. Sardi 5 Metropoli 
■étìV Jjia ' minore (m) (K) 

-X* ‘ Men- 

( 1 ) Neemia xt. » ( m ) L. ìii. 

( K ) Erodoto chiama qufjìu luogo 
Cady tis , ma chiunque legge dì) , che il 
dotto Prideaux ha detto fu quejìo (40) , 
facilmente Jìimerà con ejfo lui^ non eJflg-> 
re altrojfe non Gemùikmfus, 

(40} a«.6to! ér 445. ^ ' • 
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=• Mentre Neeniia ftava così impiegato 
nel popolare, e fortificare la 
adornare il Tempio j ed ordinare Icis 
'genealogie si de’ Sacerdoti ^ come del 
■popolo ( L) Esdra \ il qualeavea in* *> 
iquefìo tempo finita la fua collezione^ 
ide’ libri' fac^i^, fi preparava ‘con altri 
: ' i ^ . •• V li .dotti -i 


( L) Cfòfufat to un* altra volta prima 

■ immediatamente dopo il ritorno , còrno. f 

abbiamo in altro luogo avvertitoy ma non ” 
così efattamente ; perché vi eran tutta- 
via molte famìglie de^ Sacerdoti yde*Le- 
vf / i^ e dei Popolo Je quali non aveano po- 
tuto provare il loro dritto alle TribUt ed 
erano fate in quel tempo fofpefe.Quin^ 
di e verifimile^ che alcuni di ejji avejje- 
ro prefo animo in apprejfo di provare il 
loro titolo^ efojfero.flati inferiti in qué- 
fio nuevo Ycgijìro infeme con quelli^ 
che vennero con oltracciò molte 

antiche fumi glie che vennero nella pub- 
blicazionc del primo edittOypotevano ri-' 

• iYCvarJi ef inte in quejìo tempo^, le quali 
coje pojjono ejfere probabilmente la ca- 
gione delia differenza , che noi troviamo 
nelle genealogie de* Ubri di Efdra > C-j? 

Ne ernia. 
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dotti Sacerdoti a farne una (blenne_j 
Jettura a tutta ia nazione nella profTi- 
ma vegnente fella , la quale era quella 
.delle trombette > che dava principio 
al nuovo anno . A tal fine fi erefle in ^ 
una delle più ampie firade della Città 
un magnifico palco > ovvero pulpito 
affinchè il popolo , che veniva da tut- 
te le parti del paefe alla fefia > avefieu 
potuto comodamente udire . Stava^ 
u feduto Esdra in mezzo col facro volu- 

Jpiegata , avantij ed in ciafcun de*lati davano 
fei Sacerdoti molto verfati nellldioma 
'Ebraico y e Caldaico y | quali interpre- 
tavano nel fecondo idioma ciò , ch’egli 
leggera nel primo j e quefio fi fece-j, 
come abbiamo noi prima ofiervato, 
verfo perverfo, e dalla mattina fino 
al mezzo di * Heemia poi rammentò 
loro r allegra fefia , eh’ efiì erano allo- 
ra per celebrare , e gli licenziò per 
quel giorno > efortandoli a fpendere 
il refiante di efio in fefia , e giubilo , ed 
a farne parimente partecipi i loro po- 
veri fratelli .Quefìo prudente configlio 
fu necefiarifiimo i poiché elio ben s'av- 
vide , che il popolo avea verfato larga 
copia di pianto nell’ udir la legge , qual 

pian- 
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pianto egliconghletturòjche procedei^ 
fe da rimorfo delle loro pallate inolfcr. 
vanze > e che avrebbe potuto vcrifi- 
tnilmente fcemare il giubilo di tal 
folennità ( n ) . Ma poiché il popolo 
dimoltrò forte defiderio , cheficonti- 
nuafle quella lettura , ed efpofizionC) 
Esdra condefcefe alle loro dimandeifin** 
eh* elio, ed i fuoi affilienti non avellerò 
Tcorro tutto il Pentateuco. Approffi- 
mandolì poi la fella de* Tabernacoli 
opportunanoente avenne > che quella 
parte del hevittcoyln cui lì comprende!* 
oflervanza di quefta fella, fofle letta po» 
chi giorni prima ; onde effi lì avvide- 
ro , quanto aveflero mancato infino 
quel tempo nella dovuta plfervanza : di 
maniera che 1 * altra leguente fella fb 
olTervata con maggior riguardo , e fo- 
lennità' di quello i che fofle Hata dopò 
al tempo di Giojuh (M ) (o) . 

Non . 

( n ) Neemia vìihpalT. •* r. *;• 

( 0 ) Ibìd.verr.i2.^ ieq... • *. - 


(M) Supponiamo^ che in quefiajblenm, 
nità appunto fojfe accaduta quella mrta*. 
hil difeoperta del fuoco faeroL^ ti feritB^ 

nei 


tà Ttfta 
de^TabetM- 
coli . 
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nel liifrode^ Macabei (41) > e del qua h 
'noi abbiamo parlato nel primo volume . I 
Giudei affermano 0 qualch* 

^ altro Sacerdote f offe flato V Autorete he fi 
, fiajcondeffe queflo fuoco in un pozzo Jec-- 
co poco prima della prefa di Gerutàlein- 
,Die ( 4 z)je perchè la memoria di effo tut* 
tavia fino a quel tempo erafi conjervata^ 
Neemia volley che foffe ricercato per lo 
fervizio Divino^ 

Arrivati adunque al pozzo > e feo» ^ 
vertolo y in vece di fuoco trovaronvi un 
^enfo fango yil quale tuttavia fu da effì 
pr^Oy ed avendolo fparfo fopra le legna 
delV Aitar e ye f opra le vittirncyche giace^ 
vano fu di effe ^ repentinamente ilSo- 
le{cb' era flato infine a quel tempo cover- 
io dalle Nubi ) , principiò) a rijplender- 
vi , ed accendere le legna , e confa- ^ 
mare le accefe offerte*Comandh poi Nee- 
H3Ìa, che fffe portato il reflo del fango y 
e fparfo fópra alcune pietre larghe y onde , 
quefle furono inmedi at amente cover- 
ie di fiammelle quali perì) furutftoflo af- 
forbite da quelle , che ufeivano dall* 
Altare^ 

Effendo 

■ {^x) ì.Mncc.t. ttfiq- ^ 
(4«j Ibid^verf.if. ^ ii. 1. 
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Non fu quefìo foJo perbì tutto il 
*2ggio, che Neemia ri traffe dalla Jeti» 
tura della legge, ch^ egli fece alia ra- 
dunanza di un Popolo cotanto numero- 
fo; fi ravvifavai inefiì un sì forttj 
comipovimento d* animo femore che fi" 
leggeva qualche puntoxlella legge , di 
cui fi confeflavan mfgrelTori , ch'egli > 
fi av valfe di.quefìa buona difpofizione, 
per rifcuotere da loro una generai con- • 
fefiìone de’ loro peccati , ed una folen- 
ne promeffa , e voto di emendare'per l’- 
avvenire ogni paflato errore ja che con- 

' defce- ' 


E^'endo pòi Jìato riferito al Re di 
Pel ila quejio muravi gliojofatto^ egli, or- ‘ 
d:nì) ) che fùjfe circondato il luogo , duv' 
era flato confervato il fuoco , e che f offe . 
tenuto-, come f acro y ed inviai ubi le\ il che 
accrebbe molto più la Jìima di quello 
verfo la nazione , e religione Giudaica; 
e quejìof fu uno de" confderabi li dona- „ 
iiviy^ eh" egli mai facejf e a"Sacerdotiy ed 
al Tempio . In memoria di quejla ammir 
rubile difcovertUyi Giudei ijì ituircnor 
una fejìa , la quale chiamar ono lafejia 
del nuovo fuoco» 


' 

. 1 
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defcefe fimilmente tutto il Popolo > e 
partieoi aroientc rifpetto a’ quattro fc- 
guenti capi , primieramente di non con- ^ 
trarre matrimonj co’ Gentili , ed an- • 
nuliare gli antichi (N) ; fecondo 1’ of- | 
fervanza de’fabbati, e degli anni Sabba- | 
tici, e di quelli. Divini comandamenti> j 
che ad eflì appartenevano , cornea.^ , 
dire di lafciare in ripofo i loro poderi, 

. liberare i fchiavi , e fimili ; terzo 1’ 
efatto pagamento dell’ annuo tributo al 
tempio, fi per gli rifìauramenti, come pel 
mantenimento de’Divini Servigi: quar- 
to r efatto pagamento delle loro deci- 
me,de’primi frutti, de’ voti & c. a’ Sacer- , 

doti. 


- (N) 0 quelli tC he ejjì avevan contrai- > 
ti dopo il generai ripudio fatto fot to Ef- 
dra , 0 quelli , che avevan contratti prt-^ 
ma . Ma i delinquenti trafeurarono di | 
adempiere queji' ordine , poiché egli è ] 
certo che fubito , che quejìa • 

Efdra , e Neemia intraprefero lafecon-^ 
da volta quejl^ opera , e coflrinfero tutt 
i delinquenti , i quali avejf ero mugli | 
furajìierei a ripudiarle* (43) j 

• - - I 

Ì4i) Neem,lt*paf* 
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(P^ Si diede poi 6ne.. 
aJJa loiennita con una generofa colle- • 
zione di dentativi , eh’ egli comandò , 
che fi facelfe fri loro per Jo fervizio 
dei tempio 5 in cui per eifer d’ efemplo 
agii altri , egli medeCmo diede 1000. 
dramme di oro, 50. piatti , e ^33. vefti 
Sacerdotali^ . Giofeffu aggiugne , eh* 
elio fabbrico molte cafe per gliSaccrdo- 
ti a affine di obbligarli a riledere in G^- 
Tu/alemme ( q), E per vero , o fofle_t 
xlato il luo pollo di Coppiere, che avef- 
le innalzata la fua condizione , e refolo 
cotanto doviziofo , il che non è fuor di 
propofito; o folTe, ch’egli avelTc_. 
avuto un confiderabile patrimonio, che 
lo animaffe a tal munificenza , egli e 
certo, che fece nella Giu^/ea malte ^ 
cofe generofe ed aggradevoli.al Popo- 
io; fra cui numeravafi quella del man- 
tenimento di una nobile tavola,e d’uno 
fplendidc equipaggio a fua fpefa,fen2a 
efigere il tributo afiignato pel manteni-/o 44». 
mento del Governatore.A vendo adun- 
que in tal guifa con fommo onore , e 

gloriacompiutakfuacommiffìone, fi 

• ‘ tornò 

{ p ) Ibid.cap.tx.ac X. 

( q ) Antiq. bxi.c v. 
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tornò nella, fecondo Ja promcfla 
fatta al Re ( r ) j dopo aver governato la 
Giudea per lo fpazio di dodici anni . / 

Or dorante la fuaalfenza, la qaale j 
fii di cinque anni , egli è quafi incredi- 
biié‘, quali 3 e quanti abufi fi foflero in-, 
trodotti nella Chiefa,e Repubblica G/«- 
daica i, Vi tofto quella perveria nazione 
dimenticoflìde’ lolenni voti , e dellc-j' 
miferie che la inoflervanza dè’ voti 
Je avea cagionate . EUasbib 30 eh’ egli ■ 
allora folle il fommo Sacerdote , o vve- ' 
ro qualche altro dello fìeiTo’ nome , che 1 
avea la cura delle danze del Tempio, , 
(1\), diede pex-ifpofo il fuo pronipote 1 
a|la figlia di S anballat gt^v2Xo mmico ' 
Giudei 3 ( 3 e per compiacerlo | 

• giunfc*’ I 

.( r ) Neemia ti 6. . ( f ) De hoc vide-j 1 

Commeniat.& Pria.ubi fuprafubann0 488. ! 


"T 


(P) Il tefto fembra mojìrare uria dop-^ 
pia alleanza fra' Giudei e 
tbonita , . oltre l'altro mer^ìon^o difo^ 
pra\ imperciocché 'Tohi^ j^cva 'fpòfatù 
ipfgliu di Shecaniah A Arach, 

uno de' principali Giudei il fuo 
figlio aveva fpufato ìd fidati d/Meshul- 






I 


1 
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giunre a tal viltà, che permife al fuo ami- 
co T'obia r Ammonita , altro implacabii • ' ' 
nimico de’ un ampio apparta-» 
mento in quel facro luogo, da cui anche 

K gl* ■ ' 

Ì2im figlio di Berachizh (44)uno de*prin* 
ci pali fovrajìanti alla riedificazione del 
Tempio il che ejfendo efprejf amen- 

te proibito dalla legge Mofaica ^ ed efi^ 

Jendo contrario a quella folenne promefi- 
Ja^cb’^ejfi ctvevan di'frefco fatta Cf^ntra 
quejìi illegitimi matrimoni y chi aramene 
te dà a divedere la loro fimulazione \ e 
che non era il timore di Dio , ma quella 
de^ loro Gi»vernat ori ìjien Giudici ^ Re^ 
ovvero Deputati , che facefie loro ojjer- 
vare quejìe cofe a dovere,Non è maravi- 
glia dunque , fe Dio fovente permette- 
va , che cadejfero fiotto la tirannica^ 
mano di que' loro veri niml ci ^e che f affe- 
rò così fieveramente cafiigatiy anche per 
mezzo di quelle alleanze ^che' contratte 
avevano cantra gli ej^ejfi comandi di lui^ ‘ 
come nel progreffo' della Storia di corto ' 
fi farà mani f e fio» : ^ .v 

vv . • ■ V . • ; • <>'■ ^ ' ' 

‘ (44)‘ rS; “ ■ 

( 4 'S>Ì^/V.iii. 4 - 
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Il Tempio gl* IJraelfti , die non eran deJJa TribCi 
profanato, di J^evi ? venivano efclufi . A tal fine 

fece votare per fuo comodo quelle fìan- j 
ze, nelle quali folevano riporfi le decime 
di formento , vino , oglio, carni, che 
fi offerivano &c. A quello male fi ag- 
giunfe un altro j i Sacerdoti vedendo 
il tempio profanato da tal foraftiero , i 
loro appartamenti vuotati di tutto ciò, 
che vi flava ripofìo per lo lor manteni- 
mento, ed occcupati da perfone impie- 
gate pi di lui corteggio, abbandonarono 
il luogo, e fe n’ andarono, dove meglio 
potelìer vivere. Onde fu cagionata una 
intermilTione del culto Divino . Egli e 
ben verifmile , che Neemia folle fiato 
ragguagliato ben tofio di quelli abufi,il 
quale febbene fiaffe cotanto difiante da 
CeruJ'alemme 3 pur tuttavia vegghiava 
SII d’ effai di maniera che avendofi pro- 
curato nuova commiffione da Artafer^ 
fe 3 ritornò in Gerufalemrfie cinque.^ 
anni dopo la fua partenza . Ninno ^ 
men di lui autorevole , o meno zelan- 
te avrebbe così facilmente potuto ar- 
• filchiarfi a riformare un abufo , in cui 
alcuni de’ principali uomini, fi trova- 
yano avvolti, c n’eranintereffatitma la, ^ 

vile 
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vile dappocagginedelSacerdóreyC l*im* 
prudenza (Idi Ammonita erano così fa- 
moie ed empie , che non poteano efTer 
toierate dà un uomo di fimjl fatta, On* 
de.tufìo che arrivò in Gerujukmme , e 
vide cogli occhi proprj il f^tto, difcac- 
ciò egli il Gentile Forafìiero, e tutto il 
di lui leguito dalle ftanze , che aveano 
occupate, ed ordinò, che folle purificato 
iJ luogovc che i Sacerdoti , e le cofe fa- 
cre follerò ripofìe nel loro fiato pri- 
miero . 

L’ altro vituperevole abufo che s' // rafa/g 
introduce , durante la fua alf'enza, fu la profanato . 
Ibroma tràfcuraggine' dell’ olTervanza 
dal Sabato j effi battevano il loro fer- 
mento, premevano il vino, rogito com- 
perato , e venduto da’ Tiriani , ed altri 
foraliieri,! quali a belio fludio introdu- 
cevano le loro mercatanzie nella Città 
in tal giorno piùttoflo, che in altro-del» 

Ja fettimana; e ciò gli era vilmente per- 
roeflb da quei magifìrati , a cui s’appar- 
teneva d’ impedirlo ♦ Per la riforma.!, 
di quello abufo Heemia ,• dopo averne 
riprefo i magillrati con afprilTime paro- 
le ordinò , che le porte delia Città fi 
chiudefièro ogni Venerdì Ja fera cii:ca 
- K z il 


1 


148 LASTORIADE’GIUDEI . 

il tramontar del fole, c che non fi do- 
veffero aprire , fìnGhe il fabato non 
foliè in lutto terminato ; per, gii quali 
efpedienti i Giudei avendo a* forafticri 
mancato di parola due , o tre volte , e 
di più elfendo flati quefti dalle mura- 
glie minacciati di galtigo in apprelTo, 

■ ceffaron di venire in tal giorno. Quel- 
lo perocché vieppiù accrefeeva la follia 
e \ì\ikét* Giudei è , eh’ effi aveano 
fra loro tre infigni Profeti , che feve- 
ramente li riprendevano de’ loro deiit- | 
' , ti, e gli avvertivano de’-tremendi galli- i 
ghi , che la trafeuranza della legger 
averebbe su d’ eflì tirati dal Cielo.- i 

- Quefti erano. Xaccaria , Aggeo , e 
Il culto ri- 'Malùchiu , le cui rimarchevoli profe- 
jiabilito. zìt il leggitore troverà io compen- 
dio nelle note ( P ^ j ciocche però 1’ 

1 . „ auto- 


(P) Zaccaria per /o numero ^perVec^ 
eellenzayC per Pefuttezza delle fue pro- 
fezie ^ vien enfaticamente.nominato fol 
inter piophetas minoresje^/r/ò fofi/ew- 
poranto di Efdra , Neemia , Aggeo , e_j 
Malachia , fe pure ^efi* ultimo non fu» 
iojicjfo^ che Eidxa. ijg// principi}^ apro- 

feti- 
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fètezare due me ft 0 circa- dopo Aggeo , e 
infieme canquejh ad e fon are i Giiié^i 
alla reedificaiion dei T.empioy acceriàfh’ 
doli della Divina protezioneye del felice 
fuccejfoy che avrebbe finito Vopera, j. 

Or quejìe profezie non ' meri taronà 
gran pregio rf petto a ^uelleje qualt pre^ 
dicono la^venutadel MeJJta piu^manife- 
Jìamente ,^ Per quel ebe riguarda ^i la. 
crudelìjjìmà guerra^ che Antioco. Epifa- 
ne mojj'e contro de* Giudei # feveri ca~ 

fighi di Dio centra quefìo Tiranno ». la 
guerra' Gì\xà2L\C2i co* Romani , la morte 
del MeJJIa 'i V annullamento dell* antico, 
patto Mofa^ico » ed il nuovo fijiituito da 
Crifìoye fotte della fua novella leggerle 
trenta monete di argento f ajjedio di Ea- 
hWomz fatto da Dario, come Geremia>et/ 
Ifaia ùvean predetto lungo tempo prima, 
dal quale ajfedio ft fuppone^che i Giudei, 
avvalendtft .dell awifi iff-fotttaejjero 
ufeendo dalfi' Città, » In fine egli par^ 
la gloriofament e ideilo" Stato delhc-^ 
Qhiefq Crifìiana ,, della converftone de* . 
Cent ili alla medeftma\delU perficuzioni^ 
che da’Criftiani ft dovevano f offerir e ^del 
fevero cajiigo de* perfecutori ^ e di altri 
ftmili avvenimenti ^ch^ft mtengono nel 

K 3 mnoì 
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nono , e feguentt cartoli delle’fue prb^ 
fezie* • 

Alcuni critici (46) anno ferii be' l 

nono i decimo -i ed undecima capitolo , li 
quali fono un continuato dfeorfo^ q pro^ . 
fezia degl'ijìejji eventi fieno ^/Gertmia, 
poiché un efprejfo lua^o di ejjì viene. cita^ 
to i/^r S.Matteo fottoil di lui nome (47); 
arrenttno ejji alcune' altre' ragioni per 
quejìa lor conghiettura > che da' curi oft 
pojfonfi leggere in tali Autori* ' 

■ -La comune opinione perì) fi è >, cbe,.iiL^ 
quel luogo dell* Evangelifa fi fojje in-, 
tradotto il nome di Geremia in vece di 
quello <// Zaccaria In niun luogo poi 
travaf menzitnato , quanto tempo avefjé 
egli prof et ezat 0 i e come fojfe morto' i li 
Maomettani fcioccamente loconf andana 
con Zaccaria Padre di Giovanni Bat» 
tiih. \ 

Per quanto a Malachia , di cui ab- 
hium avuta occafone di parlar avanti yor- 
dìnariamente le fue profezie fi raggira- < 
fio cantra quelli indegni abufi j chel.% 

5 * introduffero nella Chiefa^ e Stato Giu- ’ 

daicoj 

(46) Harr.tr.oi d iti ^atib.XKVtt, Mede, l.iv, 1 

U?) IO. ' ' ‘ 
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autorità de’ Profeti non era, fìatii va- 
le voJe ad ammendare , quella 
lenza dei Governatore immediata&n- 
te corrcfle,jdi maniera che oltre quellt 
afaufio che di giàfi fono offer vati , ne, 
correfle infiniti altri , li quali non era- 
no meno enormi j fra’ quali uno fi era 
ii rilafciamento dei culto Divino, cagio- 
nato dall’ avarizia del Popolo , che ri- 
fiutando di pagare a’Sacerdoti , e Levi- 
ti le decime « ed altre cofe dovute loroy 
1* aveano coftretti a procacciarfi il vic^ 
to fuori del Teropiop.e dellaiCitt^i 
Tuttocib Neemia nel fuo primor 

fiato ed ordine>e riformò ogni cofa,ch* 
era viziola v probabilmente però non 
tutto in una volta,come alcuno dal ve-i 
dcrie menzionate tutte infierae rn o'ili» 
capitoloj (t) potrebbe fiorfe giudicale^ 

rr'si K. 4 ma 

( t).Neem.c. ult. . .. 

daico j talf.Jbnop mìJìiMUtrimvnj i l'inf 
i^èrvanzade^ Szhati -i e^egU 
batici , l^oppreJJ/one de*' poveri-y'slfroda-^ 
re i Sacerdoti > e* Leviti' delle lor - de^^ 
cime y ed altre enormità di Jimil fatta^' , 
le q^uali furono in apprejfo riformate dc^ 
JNeemia. . . / 
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QD3 in varie volte > e còme jfe gli pre- ^ 
dentava T occafione . r . ' 

Or tutti quefìi a bufi, che s’ introduf- 
' fero^nel breve fpazio della fua aflcnza> | 
avexkio manifefia origine dalla- igno- 
ranza,- ov ver dimenticanza della legge 
A/o/tf/ftìr , il fecero -venire in cognizio- 
oe , che 1* unico compfenfb per tali mali 
fòfledi fare fpeffb la lettura , e fpiega 
deila.medcfima, nonToloin GeruJ'alem- j 
iw^,ma ben anche in tutte le altre Città, i 
e luoghi delia Gtudea^ìccomt eran'o-fia* | 
UfoJiti di fare buon fuccelfo d’alcu- • 
ni de piu pii Pè delia G/tt^caiQuefte le- 
«ioni fi facevano probabilme'nte prima 
. in (gualche piazza grande, ovver merca* 
Co,.non Jeggendofi edificato alcun luogo 
prima di quello; tempo per tal ufofQ) ; 
ma.iubijto^ eh* éffifèntirono i difagjje’* 

• ' !' • » . tem- 

( Q ) No/ abbiamo innanzi dimofirato^ ; 
'f‘ cbe prima della cattività avevanper * 
cojiume di ragunarfi nelle Jcuole de’ Pro- ^ 

feti ne giorni di Sabato^ nelle Lune nuo^ 
iue^ ed in altre fefle, perfarfi da quelli 
Jptegare.le f crii ture \ in quanto poi alle 
^ Sina- 

Vol.i p, c.T. Sez,tv. • - 3 ^ * 
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Sinagoghe non legge/t eos^ alcuna ìi^arti’r- 
colare prima della Jc biavi tudi rie 
* Coloro , i quali Jìimano ^ che Ìe*a^qfL 
Jero avute avanti la Jcbiavitk , apporr 
tana un pajfo: tolto da* Salmi > ( 48 ) 
in cui Jz dice .y che li pagani ave an di^ 
Ji rutto GoJ Mohadde fej , ovvero'^ujla 
la nojìra Verftone^ tutte le Sinagòghe di 
Dio $ ma la parola ÌAohedJìgni fica prò-, 
pri amente una Congregazione ^ di manie-- 
ra che nel luogo menzionato^ non potreb» 
be altro ftgnificare'yjie non Je Oratoty^ 0 
vero cibycbe i Greci art chiamato 
c hi a (49) oppure alcuni di quelli luoghi, 
ne* quali i Profeti leggevano 0 facevano 

"*•' ( 48 ) SdmHiuV.iJ’ 

" (49) t>e bis vfd: ìntimi, felden.' òe S'j/nedt- 
■ Atgon.TRepubi Héh'. iÀ\. c.%.Ctmat B-^fnab.Rt- 
pt^h»PrldJConne&iM.\t^\,iéf ou^-òhiocitat- ' 



i V* 

.. (N.ia.) Itggtfi^nel quìntodecimo jnpitalo , 
degli atti degli Apofi'olì , che S. Giacomo ram- ' 
enentò al Popolo raunato in Geruralemmè ^comé 
Mose aveva ìflUiàtò in iiajcbeduna CittH dellA '' 
Giudea vma Sinagoga , ove fi ifìrttiva il Popolo , 
in ogni Sabato:, ^perlocbe P ifììtuiìone delle Si- 
nagogbe fi debbt fitmare ejfere fiata molto tempo , 
,avMti la fcbiavitu^ralajdando e/tri docufntnti 
fu ciò. 
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al popolo le lezioni . Che che di ciò Jia > 
ancorché aveJJ'ero eglino avuti tali luo- 
ghi per la lettura^e /piega delle fcrittu^ 
re’y neppure appari/ce , ch^ ejji avejjero 
avuto CQSÌ /fretti regolamenti , efojfera < 
/iati in tal numero > cume troviamo dopa 
il tempo di NeemU, . ' 

I Regolamenti di quejìe nuove Sina- 
gogbe Ji pojjono ridurre a’ tre /egue'nti • 
capi» V ' 

I. BJJt doveano (lare /otto V in/pezio- 
ne di'cerii regolatori , chiamati percih^ 
Regolatori' della Sinagoga e da'* Greci 
Giudei Afchifynagogoi . IL avevano l 
tempi determinati, da raunarvi/i , cioè a 
dire ne^giòrni di Sabato^jed in altri gior- • 
ni di/ejìa , e di digiuno y e ne' giorni di 
Lunedi ^ Giovedì 3 e avevano pari 
mente le ore Jìabilite per cia/cheduno 
giorno. IIL tenevano determinati i propj 
^inijìriy alcuni per leggere , e /piegare 
la lezione corrente de' libri /acri , altri 
per leggere la liturgia^ altri per cantare < 
ÌD*c. , é. quejìi y perchè /ojjero in ogni 
Occa/tone dijìinti a cugion degli ujjì- 
zjy che aveany/t eleggevunuy e capavano 
dalle TribUyeJJt avean /ol tanto la curay • ! 

che/empre vi pte/edej/e uno o piu dell* • 

ordir . ' ■ * 


Digitized by C;)Ogk 


C A P. XI* i^j 

tràine Sacerdotale\ e badavano 
mente ^ che ft adempijje il Jervizh col 
debito ordì ne i e culla dovuta convene va^ 
Uzza • 

ha perjbna determinata per leggere 
lu liturgia fu f Sheliach-Zitbor 

ciùè a dire Angelo o ÌAeJJaggiero della 
Congregazione ; poiché egli offeriva 
Dia le preghiere del Popolo , ovvero era 
la bùcca-iO colui che rapprefentava laCon-^ 
grcgazhne apprejfo Iddio eftccome il 
hleffaggiero di Dio all* Uomo fi chiama» 
va Angelo di Dio y così il Mejfaggiero 
degli Uomini a Dio era nominato Angè^ 
lo del Popolo ; \e però i Vefcovi Crijìiani 
furono chiamati gli Angeli delle Cbièfe^ 
co flui era /e'mpre uno de* Regolatori della 
Sinagoga'^ eg li veniva parinfente chiama- ' 
/OfKhakam o fta faggio y dotto , come put: 
anche venivan chiamati gli altri Regom.^ 
latori , i quali prefedevanoalle. loro off „ 
fcmblee-i ed.aUe corti di ^giudicatura • h.» 

, Dopo cojiui èra Khazan j // quale yo leg - . 
geva 0 attendea fopra coloro , che veni*-\ 
van per leggere le^ Sezioni del gior-^ j 
no y e correggevali y ove Icggeffero ma- 
le \ queft* Ufficiale aveva Ai libri fa- 
cri y ed altri ittenfilj infuacuftodia , r‘ 

' « , . -tede» > 
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teneva uno Sciamas , ovvero Servo fotta 
di fe j il qual teneva le chiavi, ed erc:_j 
guardiano della Sinagoga \muil princi- 
pale uffizio di Yihzzzn, fi era lofpiegare 
quelle parti della Scrittura \ eh’ eranft ^ 
lette in tal giorno , o pure prefe n vere o ^ 
permettere altrui, che lo f ac effe infua^ 
vece , ovvero far un ragionamento sU 
qualche materia profittevole. 

In quejìa gufa quando Cri fio entrò 
nellaSinugoga,noi leggi amo, ejjergli fiata j 
prefentato il libro d’ìfaia., cui egli lejfe, \ 
e /piegò alla raunanza {^o) lo fieffopa- ' 
rimente fi fece dagli Apu fi oli { i ). Quefio 
Khazan era fimilmente colui , ch'e finiva, 

€ principiava que’Sulmt,ed Inm, ch'erari 
foliti cantarfi da tutta la raunanza, 

IL In quanto^ poi al numero di quefìe 
Sinagoghe , effe dovettero eccedere di 
gran lunga quelle prima della fc biavi- 
tudine,fe pur ve- ne furono j poiché Mai- 
mone ci dice ejfere fiato cofiume, che in 
ogni luogo 3 dove foffiero dieci Batelnim, 
ofta IfraeJiti di avanzata età ,ivt dovef- 
fe ejfere una Sinagoga . (z)Or quefie fi 

t accreb- 

(50) Matth.xxti. Zuc-tv. lifeq. 

(1) A&. xitv. 1$. - ' 

(2) Tra&Xepbil.c.i, ^ 
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accrebbero tanto nel tempo del noJir 9 
Salvatore ^ che la Città di Tiberiadc-* 
non ne aveva menu di dodici y edi Giudei 
affermano , che in Gerufalemmey^rd 
ajceffe al numero di quattrocento ottan^ 
ta (i) . Ed ancorché quejìe ultime non fi 
fojjero poi in qualche parte aumentate-^^ 
come Lightfoot é di parere , il qua le . 
penj'a , che que' dieci Uateinim fojjero 
piuttufio glt anziani-tCd i minijiri d'ugni 
Sinagoga (4) nulla di manco perii è ma^ 
nifejìo^cfi ejjé fojjero ingran riumero non 
folo in Gerufalemme, e nella Paleftina, 
ma eziandio in tutti gli altri luoghi 
della loro difperftune . Trovianfh ezian-^ 
^/ojC^e/VGerufalenirue, anche gli Alef- 
landrini,i Cilicjji Cirenefi,^// Afiaticiai 
Libertini avejj'ero le loro proprie fepa- 
rateSinugoghe( ^ fronde pojjìamo inferire j 
che ve nejojjeru molte altre > le quali 
appartenevano a’ Giudei, di altre nazio^ 
ni j ed i Giudei ci dicono , che ogni me* 

■ pere ■ 


^ ( 3 ) Gen:ar.Mepgìl.c.\^Ketuhoth.c.ti.Bera> 
eoth.èf alib.vtd.MaitnMbijupraBuxtoYf.Lexic. 
Kabb.Jubvoce 


{^yCentur.Geogr.c.%6,- ' V- - 
(5) ilff.v1.J04 ^ u 


Di-j^ .izod ry ■_ 
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tempi freddi, e piovofi non ferina buon 
fondamento di ragione fuf poniamo , 
che ciò gli aveffe obbligati a fabbrica- 
re alcuni luoghi convenevoli perradu- 
narvifi , i quali di poi furon conolciu- 
ti folto il nome di Sinagoghe , e Scuo- 
le . Per lo f elfo fine s’ introdullero pa- 
rimente quafi nel tempo medefimo le_» 
parafrafi Caldaiche , che andavan fiotto 
il nome di targums per facilitare T in^ 
'• telli- ' 


Jiiere aveva parimente la fua /epurata 
Sinagoga (6) y ma non è nujìro penj'ieré^ 
di fujienere quejì' opinione, ^ 

Or certamente noi porteremmo ajfa^ 
in lungo quejla notayfe volemmo dar rag . 
guaglio dèlia liturgia , d^le cerimoniey 
e“ di altre particolarità concernenti 
quejle Sinagoghe ; potrà adunque il let* 
tare vederle negli Autori citati in que» 
fi a nota, efpezialmente nel J)ecafìoVTU r 
deauxi il quale ha raccolto, tutto ethy cb* ' 
è degno afaperfi intorno alle medefime^ 
e ad ejfb rimettiamo quei > che ricerca*, 
no averne maggior cog^fziène. (y) 

. r 

{6)Gemttr.uhìfupYjg,^.-i:^'l '^ V ‘ • ^ 

\l) Cannes. ■■■" 
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teUjgenza deJIa legge ÌAg/aita e degK 
i altri facri volumi a coloro, che non in* 
tendevano gli òriginalij ma poiché que* ' 

, fìenon furon compiutearcnonchemol* 

. to tempo dòpo la morte di Heemia^ noi 
. le tràiafcieremo qui per favellarne'in 
. tempo più opportuno . Fin quìquefto- 
gran valentuomo continuò la riforma* 

I zione delia Chiefaje dello Stato G/ttda/* 

, <^o.Per quanto poi s’appartiene ail’inde* 

gno'fìglfo di Jojada , qual figlio da G/a- 
/efo fi chiama Manajje , quefti in luo* 
godiefeguirc gli ordini del Governa- 
tore cioè a dire di abbandonare la Tua 
moglie forafìiera, fi ritirò con effo lei 
in Samaria in cala del di lei padrigno, c 
fi tirò dietro un gran numero di altri 
rubeliiG/r^deGi quali o perchè eran col- 
pevoli del medefimo delitto, ovver di • 
qualche altro di quelli , che allora ila- 
vano riformandoli in GeruJ'alemmeyferC 
andarono , e fi pofero fotto la prote- 
, zione di Sanballat Governatore dell«i 
Samaria ( Rj . , • j 



- (R) ìljungù intervalÌQ (rà Sànbal-* 
i ktiil'^ualetm^èdìEfdra, nella re editi- 

' eazian0 
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Quanto teojpo poi folfe vivaio Nee* 
mia dopo fatta queRa riformazione ^ ie 
aveife eoQtinuato ad elTer Governatore» ( 
e fìnalmeni^e fe foiTe mortolo in 
ovypr fiella Verfta-^ nè iJ Tcfìo , nè Gi«- 
S^o ne fanno motto alcuno; quei!’ ulti- 
mo folamente ci dice , eh’ egli mori ia 
età avanzata ; ( u ) ed in vero in quej 

tem- 

- ( u ) Antlq.Ilb.xt.rub fin ult cap %. 

cazione delTempio^e colutala cui figlino* 
la fu fpofata a ^danafìe , bd fatto , che 
alcuni Scrittori li dividejjcro in dut^ì 
Pum chiamato da £fdra> rHorotiita^ di 
cui non fa menzione Giofeffo , e V altro 
che Giofefib chiama Cuthean , il quale 
pafsì) ad Aleffandro ; fpezialmente per- 
cbè ft afferma m , ch'egli venne dui fuo 
Socero nel Regno di DarioCodomano.*^ 
i Or quejìo è in vero un Anacronifmo 
così chiaro ^ che non fi può inniunmodo l 
ammettere \ imperciocché chiunque^ tifi- 
contro il tempo , in cui Necdsia r//or»ì> 
da Gerufalemme nella Perfia » cioè 
. dire nel trtntefimo fecondo anno di Ar* 
taferfe \ o prima diWfta Quattrocento 

. , j. j ‘qua* ‘ 

dnt,/,xt,c.% 


CAP. XI. lei 
tempo , dove termina H fuo libro , bi- 
fogna i che almeno aveife avuto 7Ó«an-t 
ni . A/uoi tempi > e circa P undecimo 
anno di Dario’ Hoto > morì il fommo Sa- 
cerdote Eliashib , il quale dopo aver go- 
duto della dignità Pontifìcia per io ipa- 
zio di 40. anni ebbe per fucceifore il ìuo 
fìgiio Jojada^o fia Giuda , come Giojeffo 
io chiama (w) , indegno padre di quel 
Manajfe, cui 2S^eef7i/<9 coll rinfe a ri tif arfìi 
VoL^»ljii>.z» ■ L in ^ 

( «r ) Id. ibki. cap.<. vid.Neem 

X. 

•■■■ ' — — ■’ 

quarantadue ^ col tempo ^ del Regno di 
Darlo Codomano y cioè prima di Cri fio 
trecento. treni afei y chiaramente avvtfe^ 
rày 'cbe non averebhe potuto giugner fine 
a quefio ultimo y in gwfa che 0 bi fogna 
ammettere due Sanbailatti,e due generi 
della razza Sacerdotale , ovvero confef-' 
farey che Gìofeffo lo abbia malamentt^- 
fojìo nel Regno 4 i Dario Codomano , itt' 
wcedifituarlo in quello df Dario Na-, 
to^ e nehSomm Sacerdozio d/ Jaddua' 
in vece di quello df Jojada » ove il tefto‘ 
{%) lo mette* 

. ■ QS^' 

(t) Ktmxm.af,' 
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isf Samaria a cagione della moglie a lui 
troppo cara (S) • Mentre viiTe quello 

. . ' . Gove« 

’ ( 

Quejio^è ' quello che il Pride- 
. ( 9 ) ^ tutto potere Ji è 

zato di provare 5 ma noi -rimetti amo a 
lui il leggitore y poiché V argomento cl 
porterebbe molto in lungo ; ' ojjervarema 
Jolo^di pajjaggio) che fecondo quejìa ipo» 
iefi ManalTe , che lo JieJJb GiofefFo 
fuccedere alfuo JElea2ar(io),«o» 

Jurà quel Manafse , che fposò la figlia di 
Sa.n balla t^ef/4 difcacciato ^/aNeemia.fii^ 

In quanto poi a Sanbaiiat^ non deh^ > 

recar' t7jar avigli a , fe vien nominato Cu- 
thean da Giofefìb 3 ed Horonita da EG 
dra; poiché queJV ultimo 3 ficcome abbia^ 
f)ìo Qtmojìrato 3 il prefe da HoronairrL. 
luogo della fua nafcita^ed il nome di Cu- 
thean era un nome di rimprovéro 3 con . 
cui nonfolamente qaejìo Storico , mà - 
tutt^i Giudei chiamarono i Samaritani. 

(9) ’^bij'upr a fub an. i^io, 
i>o)Apt.l.xtt.c.i. ad fin. Xtit.aS. 

(Sj GiofefFo aggiugne (11)3 che Sacì' r 

baliac ' 
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Covernatore , mantenne il Tuo caratref^ 
J*c eoa un zelo eferopiariflìmo per'li 
reii^/one , per la giuftizia^ e per ii beni 
dei/a lua nazione; e la dignità del fuò 
uffizio con una magnifica grpitalità . Lt 
lolita provviCone della Tua tavola era 
un bue, lei pecore graffejcon uccellame, 
pefce,vino, ed altrecofe a proporzionej 
a cui egli ammctteva,óltre 15 opprimi re* 
golatoriji quali lempredefinavanocon 
efìo iuijtutt’iforaitieri eziandio di qùal* 

L ^ che - 


ballat per ricompenfarlo della pèrdita del 
Juo dritto alSacerdozio Gìodaico-iche gli 
toccava per mfeita j promije di farlo 
fommoSacerdote di Sàmària,e di dargli il 
pojìo piu onorevole , che mai fife in tut~ 
ta la Provincia,, Per tal effetto , deter^ 
mi di edificare un Tempio fui Monte 
Garizzim Jìmigliante a quello di Geru- 
laJemnie , di cui egli dovejje avere il 
Sommo Sacerdozio, ‘ ' 

Or ejjendo paffuto Sanballat , corata 
feguita il noftro Autore^ da' Perfiani, ad 
AlelTandro il Grande , da lui (co- 
me in ricompenfa de fuoi fervi zj )facoU 
Uì di* edificare quel Tempio 3 e fare il 


X 
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che difUnzione j che venivano da altri 
{Daefi in GeTuJalemme • Qual mantelli* 
mento egli il fofìenea a fue propie_j 
fpele , fenza ricever- penfione alcuna, 
che ordinariamente era flato folito pa- 
garfi a’Govcrnatori di talProvincia^che 
Jo avean preceduto . Dopo la fua morte • 
il governo fn tutto mutò fembianza.' 
Kon trovafi fatta più menzioné alca-- 
na d’altro Governatore della G/We«:__sj 
ma fembra che il paefe foffe flato unito, 
e foggetto a’prefetti dellaiy/r/a, da quali 
. . . i fom- 


fuo genero fummo S acerdote\in guifà che 
tutt' i Giudei . Jpojìati ft rititarono in 
quello , il che viappiU accrebbe Vodio di , 
quei della Giudea, i quali da tal tempo 
gli riguardarun come Scifmatici» 

Quejìa Storia contiene un Anacronif- 
mo afeli notabile {fe pur non /apponiamo 
i due Sanballatti ) fimi le a quello , di cui 
abbi am parlato nelV ultima Hata', que^ 
fio Autore ci dice di piu^che ManalTe do- 
vendo /accedere al Sofnmo Sacerdozio di 
Gcrufalemme, per lo dritto del fuo pro- 
zio ( ovvero come altri leggono Nipote ) • 
venne^ efe ne mpojfefsìty egli però non^ 
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i Commi Sacerdoti ricevcano fa.Ioro au- 
torità 3 come noi farem, chiaro nella fe- 
guentff Sc2Ìone.FinaJmente abbiamo {li- 
mate a propofito d' aggiugnere y che il 
Decano Pr/deaux fa ternoinare le fette 
prime fettimane delle 70. di Daniello in 
queft’ ultima riforma iattadaUeemay 
la quale terminò fecondo lui nel xv. an- 
no di Dario 'Noto . Il Lettore potrà 
vederne le pruove preffo quel dotto 
Autore • ( x ) 

(x) Connea^vt.fub.aa40^ • 


c* infegna ' in che maniera avejje r/- 
nitnziato iPeJpere Scijmaticoy e come fbj*- 
fe Jìato ricevuto da quei della Giudea^ 
( * 3) • ^oi daremo nellajeguente Sezio^ 
ne maggior contezza della fabbrica di 

quejid Tempio Samantano^ 

« 

/. xit.c.j. 


‘ f / ne della pri ma Parte -del quarta 
. . Volume. ' 






Anno dii Di 
Invìo 2590 # 
prima diCr§ 
fio 40^. 
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SIGNORA 

D ^trialo Rofejli funpllcando efpone 
^ Keali Piedi di V. M. come de/ìdera dar 
alle Stampe un corpo di libri intitolato Sior/a 
Va/verfale dal Principio del Mondo fino alpre^ 
^JentCi ricavata da' fonti Originali degli /ìutorù 
ed illujìrata con Carte Geografiche, Rami, Note, 
e Tavole Cronologiche, ed altre, tradotta dalVIn^ 
glefe nell' palianafavella'fvppììcz per tanto V» 
M.degnar/i concedere il Reai permellbje Pavrà 
a grazia ut Deus &c. 

Rev.P. Magijìer Pi US Thomas Milani e bu» 
jus Vniverfitatis Studiorum Prfejfor revideat, 
& in fcriptis referat ,Keap. die i. menjis Junii 
I74t. 

Kicolaus de Rofa, Ep.Puieolanus,Cappell.MiVOf. 
S. R. M. 

Hifiorsam ab Initi o Mundi adprafeniem «/- 
que Epoc barn ab Anglico idiomate in Etrufcam 
verfam opportunis necejfariifque notulis adie&ic 
ornatam expurgatamquejuifibus M.V, bumillimt 
parens, attente pervolvi ni hi Ique qfendi, quod, 
au Regtts Juribus, aut boni s mori bus foret ad~ 
verfum, quo ex momento pojfe Neapolitanis tjpis 
€0mm,m «»/„. Oaiam ì Ccnveltu S.Sphhu, 
* MDbcxu. 

Milanre Ord.Przcd.S.Th M. 
^ 7 /*” comntihone^ 

' ^ Die 
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Dìe 6 Junn t74t. Nea^oli. 

Jlegalff Cantera Sondai Clarae piov/det « de^ 
terni tj atque mandai , <juod imprimatur cum in* 
feria forma prtefeniìs fupplicis libelli , ac ap- 
probaiione di&i Jtev.Reviforis, verum in publi • , 
€ airone fervei«r Regia Pragmatica bccjuum,’ 
Magfifocca — Caflagnola. A 

Jl/.Marcbio De [polito Praf. S.R C. tempore^^ 
fubjcripiionit impediius.Cteieri llluJLAularum 
Prafedi non interfuermt, ^ 

AthanaHus. 


ÉMINENTISS. £ REVEKENDISS. SlG. 

D Patrizio Sofelli ruppìicando «fpone 
A V.E> I come de(idera dar alle ilam* 
pe ua Corpo di Libri intitolato Sioiia Uni* 
veerfaledal Principio del Mondo fino al prefentti , 
ricavata dc^ Fonti Originali degli Autori, ed il*- 
Injlrata con Carte Geografiche, Rami, Note, eu I 
Tavole Cronologiche, ed altre , tradotta dalP Im- ' 
gìefe j della quale prefentemeote intende pubbli- ! 
car il quarto Volume contenente la Storia de* j 
Giudei d^c. Supplica per tanto V. £. per ia^ 

. licenza; e Tavrà a grazia, ut Deus. , < ‘ I 
Vìe J^peci alt mandato Eminentifs. ac Reveren- ^ 
dijfimf Domini, admodum Rev, P,Peirus Rondi* 
nelli Regens Studiar, in Almo Collegio S. Tb» 
AquinaUs S.P. hujus Civitatitrevijìeat , dy in 
fcriptis referati Datum Neapoli ptidie Kalend, 
Mai ] 1741. ‘ 

I / ~'<^nonicus Julius Tornus prò Domino 

Canonico Gizio* ' 

- ' Emi- • 
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■ Reverendift. " 

j^otumiljU pojì redìtùm ì CapihU^/A'. 

dtltgtnter perlegt : Cuw autem Vii fiorii A : 
Anglico iaìomate in Italum transfail%^t JJ^ 

I • alique margtnalts NotuU , atque 
Anglorum Notes antmadverjiones quaciam 
tnde $n eajc emendata nibil cantra Fidemor* 
Ibodoxam , aut éonos notes inveni ; Ouapropter 

cenferem ,fiia &nenii^ 
Fejittc vtdeatut expedìte» 

'Emineniia VeJlY<t. 

e 

. Ohjequentifjimut^iy devin'mrs, Sifvu» 
F. Petrus Rondinelli. 

i 

^r>Vorh 'hprìmd. 

'Nnifii , ex animadver/onilmì in 

f ’ Ó- ”»» dite, . ùl. 

ium Neap. hac dte ^.Ju/H 

Cahonicus >J[uIius Tornus prò Domloo 
Cawnjco Giiio. . 
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Erro* 
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Errori fcoffi netta Stampa , fehbene aU 
cune altre picciole cojefi immetta'- 
no al piudizio del Sappia 


verf. 

7« 2t ingiurie di piti - di pih alle 

(ingiurie 

8. xs» conofciute conofciuci 
14. 12. occìfìone ucciiione 

23. 4« ufanfa * ufanza 
34. ' 4. perchè . conciofiachè. 
42. 4- Aga. Aggeo ^ 

44; 23’. fecon- * fecondo 

iJj. ip. dagli degli 

UÌt. (lima- fiimaco 

1 1 tf.maliziofametò" maliziofamente 
123. 23* egli che ch’egli,^ 

123. 25 . nei quarto del quarto ' I 
I g ip.inotrodurfi ‘introdurli 



no al giudizio del Saggiu 

Leggitore, . ^ i 

^ ' Correzioni. * 
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